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Testo ufficiale
Anno 2O16

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro

PER I DIPENDENTI DEL SETTORE TERZIARIO, COMMERCIO,
TURISMO E SERVIZI DELLE IMPRESE FINO A 50

DIPENDENTI

L'anno 2016 il giorno 4 del mese di Marzo in ROMA :

TFIA LE PARTI SOCIALI DATORIALI

FMPI CONAPI, Confederazione Nazionale AÉigiani e piccoli imprenditori
rappresentata dal Fausto Perna e i Segretari Confederali Ugo D'Avanzo,
Sergio Mercurio e Giuseppe Fontanarosa

E

CONFINTESA TURISMO, COMMERCIO E SERVIZI rappresentata dal
Segretario Generale Confintesa, Francesco Prudenzano, Segretario
Generale TUCS Giuliano Giannetti, Giuseppe Monaco, Domenico Amato,
Daniele Ruisi, Giovanna Ferri, Vincenzo Ciccone, Nuccio Negroni,
Michele Trezza, Giovanni Campanile, Michele Dammicco, Desirè Mensa,
Giuseppe Monaco,

si è stipulato quanto segue:
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VALIDITA E CAMPODI APPLICAZIONE
Art. I Validità

Il presente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro in tutta ta sua articolata
disciplina è applicabile, in maniera unjtaria e non parziale, per tulto il territorio
nazionale ai rapporti di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato e atutte le altre tiporogie contrattuari previste dar nuovo mercato der lavoro di cuialle norme della legge n. 3O|2OO3 e successive modificazioni ed integrazioni,
della Legge n. 92/2012, adottati dalle Micro, piccole e Medie Aziende óperantinel settore del terziario, del commercio e dei servizi, per il relativo personale
dipendente, a qualsiasi titolo condotte e in qualsiasi forma esercitate aventi per
oggetto I'esercizio di attività nel settore Commercio, Distribuzione e Servizinonchéle attività affini e connesse al settore lavorativo disciplinato dal presente
articolato.
Art. 2 Interpretazione autentica del Contratto
Quando dovessero insorgere controversie sull'applicazione det presente
Contratto Collettivo Nazionale o dei relativi Contràtii Integrativj di secondoIivello, le parti sottoscrittrici deregano aI'Ente Biraterare Nàzionare costituito
secondo le modalità definite al successivo art 5 le interpretazioni autentiche
della clausola controversa. La parte interessata invierà ;ll,ente bilaterale unarichiesta scritta con lettera raccomandata. La richiesta deve contenere una
sintetica descrizione deifatti e degli elementi di diritto sui quali si basa; essa
oeve comunque far riferimento a problemi interpretativi e applicativi di
rilevanza generale. Linterpretazione autentica effettuata daI'ente birateraredeve essere effettuata entro 40 giorni dal ricevimento del quesito. Ilverdetto sostituisce I'eventuale clausola controversa sin dall,inizio della
vigenza del CCNL o del contratto inteorativo.

AÉ, 3 Sfera di applicazione

Al fìne di valorizzare le caratteristiche proprie di ciascun settore di attività ed
accrescere la riconoscibiljtà di aziende e lavoratori nell,ambito del presente
CCNL, le parti individuano nella sfera di applicazione differenti macro settori
merceologici a titolo di esemplificazione, non esaustiva e da interpretarsi per
îr-ì?loSia, all'interno dei quali si collocano tutte le aziende del terziario, della
distribuzione, dei servizi.

All'interno del settore "Commercio" vengono definite le seguenti aree di attività:
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. Dettaglio/ingrosso tradizionale

. Distribuzione moderna e organizzala

. lmportazione, commercializzazione e assistenza veicoli

. Ausiliari deì commercio e commercio con I'estero.

Nell'ambito del settore "servizi" vengono individuate Ie seguenti aree di attività:

. tcT

. Servizi aìle imprese/alle organizzazioni, servizi di rete, servizi alle persone

. Ausiliari dei servizi.

ATTIVITA DI VENDITA

commeTcto
alimentari;
commercio
alimentari;. supermercati, supermercati integrati, ipermercati, soft e hard discount;

. panetterie, pasticcerie e vendita di prodotti gastronomici;

. farmacie e Darafarmacie:. vendita di prodolti alimentari ed extralimentari in aree pubbliche;

. importatori e torrefazione di caffè;

. commercio all'ingrosso di bestiame e carni macellate, macellerie,
noTcinerie, tripperie, spacci dì caTni fresca e congelata; di pollame, uova,
selvaggina e affini; commercio all'ingrosso e al minuto di prodotti della

. commercio all'ingrosso ed al minuto di tessuti di ogni genere o tessili;

. articoli casalinghi, specchi e cristalli, cornici, chincaglierie, ceramiche e
maioliche, porcellane, stoviglie,
terraglie, vetrerie e cristallerie:
giocattoli, negozi d'arte antica e moderna, arredamenti e oggetti sacri;
prodotti artistici e dell'artigianato:
case di vendita all'asta; articoli per regalo, articoli per fumatorì e tabacchi;
oreficerie e gioiellerie, argenterie, metalli preziosi, pietre preziose, perle;
articoli di orologeria;
librai (comprese le librerie delle case editrici e i rivenditoridi libri usati);
rivenditori di edizioni musicali;
cartolai (dettaglìantì dì articoli di cartoleria, cancelleria e da disegno);
grossisti di cartoìeria e cancelleria; commercianti di carta da macero;
distributori di Iibri giornalie riviste, biblioteche Gircolanti;
apparecchi elettronici ed elettrodomestici;
autoveicoli (commissionari e concessionari di vendita, importatori, anche
se esercitano il posteggio o il noleggio con o senza officine di assistenza e
per riparazioni); cicli o motocicli (anche se esercitano il posteggio o il
noleggio con o senza officine o laboratori di assistenza e per riparazioni);

aìl'ìngrosso, al minuto, al chiuso, all'aperto di generi

all'ingrosso, al dettaglio, al chiuso, all'aperto di generi non
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partì di ricambio e accessori per automotociclj; pneumatici; olii Iubrificanti,
prodotti petroliferi ìn genere (compreso il petrolio agricolo);
gestori di impianti di distribuzione di carburante; imprese di
riscaldamento;
commercio all'ingrosso ed al dettaglio di articoli per I'edilizia;
aziende distributrici di specialità medicinali e prodotti chimico-
farmaceutici;
rivendite di generi di monopolio, magazzini di generidi monopolio;
prodotti per l'agricoltura gertjlizzanti, anticrittogamici, insetticidi;
materiale enologico; sementi da cerealj, da prato, da orto e da giardino;
mangimi e panelli; macchine e altîezzi agricoli; piante non ornamentali,
altri prodotti di uso agricolo);
commercio all'ingrosso di formaggi, burro, latte, latticini e derivati in
genere;
commercio al dettaglio di latte (latterie non munite di licenza pS.) e
derivati;
commercio all'ingrosso ed in
effettuati nei

commissione di prodotti ortofrutticoli

mercati; commercio al minuto di prodotti ortofrutticoli;
commercio all'ingrosso e al minuto di prodotti vinicoli e affini (vini, mosti,
spumanti, liquori, birra, aceto di vino); per quanto riguarda le aziende che
esercitano
il commercio all'ingrosso di vini, si precisa che si intendono comprese:
le aziende che acquistano uve e mosti, per la produzione di vini,
le aziende che, oltre ad acquistare uve e mosti per la produzione di vini,
effettuano operazioni di acquisto evenditavini;
le aziende che esercitano attività di imbottigliamento ed infiascamento;
commercio all'ingrosso e al minuto di acque minerali e gassate e di
ghiaccio;
commercio all'ingrosso e al minuto di prodotti oleari (olii di oliva e di
semi);
aziende commerciali di stagionatura e conservazione dei prodotti lattiero-
caseari;
commercio all'ingrosso e al minuto di fiori e piante ornamentali:
commercio di piante aromatiche e officinali e di prodotti erboristici in
genere;
produttori, grossisti, esportatori e rappresentanti di piante medicinali e
aromatiche.

MERCI D'USO E PRODOTTI INDUSTRIALI

. tessuti di ogni genere, mercerie, maglierie, filati, merletti e trine:
confezioni in biancheria e in tessuti di ogni genere; commercianti sarti e
sarte; modee novità; forniture per sarti e sarte; camicerie ed affini:
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busterie, cappellerie, modisterie; articoli sportivi; commercianti in lane e
materassi; calzature, accessori per calzature;
pelliccerie; valigerie ed articoli da viaggio; ombrellerìe, pelletterie, guanti,
calzei profumerie, bigiotterìa ed affini; trecce di paglia e cappelli di paglia
non finiti; abiti usatì; tappeti; saccherie, anche se esercitano la riparazione
o il noleggio dei sacchi; corderie ed affini;
lane sudice e lavate, seme bachi, bozzoli, cascami di seta, fibre tessili varie
(canapa, lino, juta, ecc.), stracci e residuatitessili, eccettuatii classificatori
all'uso pratese; pelli crude e bovine nazionali, consorzi per la raccolta e
salatura delle pellì; pelli crude, ovine e caprine nazionali; pelli crude
esotiche non da pellicceria e da pellicceria; pelli conciate (suole, tomaie,
ecc.). pelli g(ezze da pellicceria. pelli per pelletteria
e varie, pelli per valigerie in genere. cuoio per sellerie;
articoli casalinghi, specchi e cristalli, cornici, chincaglierie, ceramiche e
maioliche, porcellane, stoviglie, terraglìe, vetrerie e cristallerie;
lastre e recipienti di vetro, vetro scientifico, materie prime per l'industria
del vetro e della ceramica;
articoli di elettricità, gas, idraulica e riscaldamento eccettuate Ie aziende
installatrici di imoianti:
giocattolì, negozi d'arte antica e moderna, arredamenti e oggetti sacri;
prodotti artistici e dell'artigianato, case di vendita all'asta; articoli per
regalo, articoli per fumatori;
oreficerie e gioieìlerie, argenterie, metalli preziosi, pietre preziose, perle;
articoli di orologeria;
francobolli per collezione:
mobili, mobili e macchine per ufficio;
macchine oer cucire:
ferro e acciai, metalli non ferrosi, rottami, ferTamenta e coltellinerie;
macchine in genere; armi e munizionì; articoli di ferro e metalli;
apparecchi TV radiofonici, elettrodomestici; impianti di sicurezza;
strumenti musicali; ottica e fotografia; maleriale chirurgico e sanitario;
apparecchi scientifici; pesi e misure; pietre coti,
per molìno, pietra pomice e pietre litografiche; articoli tecnici (cinghie di
trasmissione, fibra vulcanizzata, carbonì elettrici, ecc.):
aziende distributrici di carburante metano compresso per autotrazionei
carbonifossili, carboni vegetali; combuslibili solidi, liquidi e liquefatti;
imprese di riscaldamento:
laterìzi, cemento, calce e gesso, manufatti di cemento, materiali refrattari,
tubi gres e affini, marmi grezzi e pietre da taglio in genere, ghiaia, sabbia,
pozzolana, pietre da murare in genere, pietrisco stradale, catrame, bitumi,
asfalti; materiale da pavimentazione, da rivestimento, isolante e
impermeabilizzante (marmette, mattonelìe, maioliche, piastrelle di
cemento e di gres); altri materiali da costruzione;
tappezzerie in stoffa e in carta, stucchi;
prodotti chimici, prodotti chimici per I'industria, colori e vernici;
agenti e rappresentanti di commercio;
stabilimenti per la condizionatura dei prodotti tessili (eccettuati quelli
costituiti da industriali nell'interno e al servizio delle proprie aziende);
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. fornitori . di enti pubblici e privati (imprese di casermaggio, fornitori
carcerari, fornitorl di bordo, ecc.):
compagnie di importazione ed esportazione e case per il commercio
internazionale (importazioni ed esportazioni di merci promiscue);
aziende importatrici di prodotti ortofrutticoli.

ATTIVITA DI SERVIZIO

. mediatori pubblici e privati; commissionari;. fornitori di enti pubbl'ci e privati (imprese di casermaggio, fornitori
carcerari, fornitori di bordo, ecc.);
compagnie di importazione ed esportazione e case per il commercio
internazionale (importazioni ed esportazioni di merci promiscue);
agenti di commercio preposti da case commerciali e/o da società operanti
nel settore distributivo di. prodotti petroliferi e accessori;. tmprese portuali di controllo.. imprese -di leasing; recupero crediti, factoring; noteggioe vendita di
audiovisivi;. telemarketing, call center, televendite; e allestimenti di interni e vetrine;
servizi di ricerca, collaudi, analisi, certificazione. tecnica e controllo qualità; agenzie pubblicitarie; concesstonarie dipubblicità; aziende di pubblicità; agenzie di distribuzione e consegna di
materiale pubblicitario; promozione vendite; agenzie fotografiche; uffici,
residence; società di organizzazione e gestione congressi, esposizioni,
mostre e fiere; intermediazione merceologica; altri servizi alle imorese e
allè organizzazioni, quali fornitura di servizi generali, Iogistici e tecnologici,gestione parcheggi; autorimesse e autoriparatori noÀ artigianali; ;fficicambi extrabancari; servizi fiduciari; buying office; agenzie di
brokeraggio; attività di garanzia collettiva fidi; aziende e agenzie di
consulenza, intermediazione e promozione immobiliare, amministrazione egestione beni immobili; agenzie di operazioni doganali; servizi di
traduzioni e interpretariato; agenzie di recapiti, corrispondenza, stampa eplichi; vendita di multiproprietà; autoscuole; agenzie di servizi
matrimoniali; agenzie di scommesse; servizi di riòerca e consutenza
meteorologica;. servizi di richiesta certificati, disbrigo pratiche di dattitografia,
rmportazione dati e fotocopiatura;. altri servizi alle persone.

ATTIVITA DI TURISMO

! Alberghi , agenzie di viaggio, bed & breakfaste campeggi;I agenzie di servizi di soggiorno e turismo;
r-I ristoranti, tavole calde, trattorie, baremense sociali;! sale da ballo;
! gestione riserve e parchi.
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SERVIZI ALLE IMPRESE/ALLE ORGANIZZAZIONI, SERVIZI DI RETE, SERVIZI
ALLE PERSONE

. imprese di Ieasing;

. recupero crediti, factoring;. servizi di informatica, telematica, robotica, eidomatica, implementazione e
manutenzione di hardware e produzione di sofh/vare informatici,

. noleggio e vendita di audiovisivi;

. servìzi di revisione contabile, auditing;

. servizidi gestione e amministrazione deì personale;

. servizidi riceTca, formazione e selezione del personale:

. ricerche di mercato, economiche, sondaggi di opinione, marketing;

. consulenza di direzione e organizzazione aziendale, ivi compresa la
progettazione e consulenza professionale elo organizzativai

. agenzie di reìazioni pubbliche;

. agenzie di ìnformazionicommerciali;

. servizi di ricerca, collaudi, analisi, certificazìone tecnica e controllo qualità;

. società per lo sfruttamento commerciale di brevetti, invenzionie scoperte;

. società di carte di credito;. agenzie investigative

. agenzie formative, agenzie di sviluppo delle risorse umanee dei servizi
formativi promossi dalle Organizzazioni firmatarie il presente CCNL;

. agenzie di somministrazione di lavoro a tempo determinato ed
indeterminato:. agenzie di intermediazione,. agenzie di ricerca e selezione del personale:

. agenzie di supporto alla ricollocazione professionale;

. controllo di qualità e certificazione dei prodotti;

. attivìtà di animazione di feste. intrattenimento di bambini:

. altri servizi alle persone.

Le disposizioni del presente CCNL sono correlate e ìnscindibili tra loro e,
pertanto, non è ammessa alcuna parziale applicazione o deroga dello stesso. Per
quanto non espressamente previsto dal presente CCNL valgono le disposizioni di
legge vigenti in materìa. Tenuto conto che il presente CCNL disciplina tutte le
attività comprese nel settore dei servizi, ivi comprese le aree innovazione,
consulenza, informatica, ogni eventuale situazione produttiva di innovazione
genercsse nuove attività e/o figure professionali verrà integrata mediante
valutazione e codifìcazione in ambito ente bilaterale.

CLASSI FICAZIONE SETTORE ICT

In considerazione delle caratteristiche del settore dell'lnformation and
Communication Technology e, in particolare:

. della continua evoluzione delle tecnologie,

. dei periodici e frequenti adeguamenti nelle competenzee conoscenze dei
singoìi profili professionali. 
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. degli adeguamenti e rivisitazioni degli organici delle imprese tCI

"l:h: .Sli. 
.ìp"tli contrattuati tegati alta ctassificazione de e professionatità con ireraltvr Ve t di inquadramento devono assolutamente fondarsi su approcciinnovativi-

Principali aree dj attività delle aziende ICT:

. Auditing/Test. Telecomunicazioni/Reti. Web. Informatica

NOTA A VERBALE
I profili professionali connotati come ICI nelle Aziende ICI saranno oggetto diapprofondimento e verifica da parte della Commission" i."n,." permanente
attivata presso I'Ente bilaterale per la classificazione delle figure professionaligenerate dalle innovazioni tecnologiche e produttive in evoluzione. LaCommissione adotterà criteri di riferimento per consentire il correttoposizionamento di qualsiasi risorsa ICT all,interno dell'organigramma di unaimpresa ICT valutandone la validità nel tempo.
Le figure saranno individuate a titoto puramente esemplificativo e non esaustivo.

DECORRENZA E DURATA

ll presente CCNL decorre dal4tO3t2O16 e scade il 3to3l2ojg.

Titolo I

DISCIPLINA DEL SISTEMA DELLE RELAZIONI TNDUSTRIALI

AÉ.4 - Livelli di contrattazione

Le Parti concordano di disciplinare la presente contrattazione cojtettiva di lavoro
su due livelli:

- contrattazione di 1" livello rappresentata dal CCNL di settore;
- contrattazione di 2' Iivello rappresentata dal contratto regionale, provinciale,
zonale e aziendale.

Contrattazione di 1. livello

La contrattazione collettiva di 1. livello vuole riconoscere
imp_ostare. la propria attività produttiva sulla certezza degli
costo del lavoro che deve basarsi su elemen{i predeterminali
durata del CCNL. l\

il diritto di poter
oneri derivanti dal
e validi per tutta la
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Per il rinnovo del presente CCNL, al fine di evitare situazioni dì eccessivo
prolungamento delle trattative, piattaforma di rinnovo sarà presentata sei mesi
prima della scadenza del CCNL stesso.
La Parte che ha ricevuto le proposte per i] rinnovodovrà darne riscontro, per
iscritto, entro venti giorni decorrenti dalla data di ricevimento delle stesse.

Al rispetto dei tempi e delle procedure definite è condizionata I'applicazione del
meccanismo di rinnovo che, dalla data di scadenza del CCNL, riconosce la
copertura economica stabilita nelìa premessa in base alì'ìndicatore IPCA.

Duranteiseì mesi antecedenti e nel mese successivo alla scadenza del CCNL e,
comunque, per un periodo complessivamente pari a otto mesi daìla data di
presentazione delle proposte di rinnovo, le Parti non assumeranno iniziative
unilateraìi né procederanno ad azioni dirette.

ln caso di mancato rispetto della tregua sindacale sopra definita, la Parte
interessata può esercitare il diritto di chiedere la revoca o Ia sospensione
dell'azione messa in atto da controparte.

La contrattazione collettiva nazionale regola sia gli istituti specificati nel
presente CCNL sia le seguenti materie: a) costituzione e funzionamento della
Commissione Paritetica di Garanzia e Conciliazione (CPGC)i b) regolamentazione
e determinazione delle quote sindacali.

Contrattazione di 2" Iivello

Livello regionale, provinciale, zonale, aziendale

La titolarità della contrattazione aziendale è di competenza delle strutture
sindacali provinciali, di concerto con le RSA, e della direzione aziendale. Detta
contrattazione aziendale potrà essere demandata alla RSA con semplice
comun icazione scritta alla controoarte.

In caso di imprese che impieghino meno di 15 dipendenti, la RSA potrà,
comunque, essere costituita nella stessa unità produttiva, o per piir unità
produttive, previo accordo tra le Parti imprenditoriali e sindacali stipulanti il
oresente CCNL.

La contratlazione di 2" Iivello riguarderà istituti stabiliti dal CCNL diversi e non
ripetitivi rispetto a quelli propri della contrattazione nazionale.
La contrattazione territoriale e la contrattazione aziendale sono alternative e non
sovrapponibili fra loro,
Le modalità di determinazione dei riconoscimenti economici di natura variabile
dovranno essere individuate avendocome obiettivo incrementi di oroduttività. di
qualità, di efficienza, dì efficacia e/o altri elementi rilevanti ai fini del
migìioramento della competìtività, nonché ai risultati legatì all'andamento
economico e/o agli elementi specifici che concorrono a migliorare la produttività;
Non è consentito definire o incrementare indennità o emolumenti o Dremi fissi.
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Le erogazioni di secondo livello devono avere le caratteristiche tali da consentirel'applicazione del particolare trattamento contributiv; _ pi..iio.nri"t. e fiscaleprevisto dalle normative di legge in materia vigente
Le erogazioni economiche di secondo livello sóno variabili e non predeterminabilie non utili, ai fini di alcun istituto legale e contrattuale, tvt compreso, iltrattamento di fine rapoorto.
Alla contrattazione di secondo livello sono demandate le seguenti materiè:

a) determinazione annuale dell,entità economica del ,.premio diproduzione", comunque denominato, che sarà calcotato conrferrmento ai risultati conseguiti nella realizzazione dei programmr
concordati tra le parti e aventi come obiettivo incrementi diproduttività, qualità, redditività, efficacia, innovazione, efficienzaorganizzativa ed altri elementi rilevanti ai fini del miqlioramentodella competitività aziendale nonché ai risuÍtatt tegatiall'andamento economico dell'impresa. Gli indicatori assuntt ariferimento, saranno concordati a livello territoriale;

b) rimborsi spese, ticket restaurant ed indennità simili;c) determinazione della indennità di trasferta superiore a quella
stabilita dat CCNL;

d) articolazione e strutturazione dell'orario di lavoro settimanate per
il personale, viaggiante e non, ai fini de ,applicazione di turni e/oflessibilità nel corso dell'anno o in fasi multipe;iodali;

e) organizzazione delle ferie;
D approvazione dei piani di assunzione con contratti diapprendistato, inserimento o reinserimento per realizzare,

mediante un progetto individuale di adattamento alle competenzeprofessionali del lavoratore a un determinato contesto lavoratrvo,
nel rispetto di quanto previsto dal d.lgs. n. 92 del 1817t2O12 e dalIU. Apprendistato:

g) programmidi formazione continua ed aggiornamento del personare;
h) innovazione e/o ristrutturazion e organiiiativa dell'impresa;i) casistiche che, nel contratto di lavoro part time, possanoprevedere un numero di ore inferiore a 20 settimanali ed utilizzo

delle clausole elastiche e/o flessibili;j) gestione delle crisi aziendali;
k) eventuali mensilità ulteriori rispetto a quelle previste nel presente

CCNL;
l) banca ore;
m) gestione del trattamento det tfr ,anche attraverso l,adesione a fondispeciali costituiti dai firmatari del presente contratto, indirizzato attaprevidenza complementare; stipr-|la di potizze integrativel".,it_ri",

ancrìe su scala extraterritoriale, per i lavoratori e nr.rcleo familiare;n) la sottoscrizione dei cosiddetti. ',contratti di prossimità,,. Essipotranno essere sottoscritti a livello regionale, provinciale, zonareo aziendale. secondo quanto previsto dal concordato dtspostodalì'art. 8leggen. 14gl2o1j di conversione del D.L. n.l38/2011,
dell'Accordo Interconfederale del 29.06.2Oj1 e dal presente
gCNL; detti "contratti di prossimità" potranno essere 'adottati
dalle aziende esclusivamente tramite sottoscrizione di un verbaledi recepimento aziendale siglato dall,Associazione DatorialeTerritoriale, dall'Organizzazione,Territoriale, dall,Azienda ; da ak t o4



R.S.A. aziendale;
o) istituti che siano espressamente demandati alla contrattazione

aziendale dal presente CCNL mediante specifiche clausole di rinvio.

Crisi, sviluppo, occupazione, Mezzogiorno
Le Parti concordano che neìle situazioni e con gli obiettivi di seguito indicati, e
comunquein tutti quelli specificati dal concordato disposto dall'art. 8 legge n.
1481201'1 di conversione del D.L. n.138/2011, dell'Accordo Interconfederale del
28.06.2011:. llsuperamento di situazionidi crisi;

. Lo sviluppo economico e occupazionale;. l-awio di nuove attività, ampliamento, ristrutturazione e rilancio
deìl'attività;. Le eventuali situazìoni di emersione dal lavoro sommerso in presenza di
idonei prowedimenti legislativi.

Potranno essere ricercate idonee soluzioni attraverso intese con effetti
derogatori o sospensivi degli istituti del CCNL.
Tali intese saranno definitetramite il supporto dell'Associazione imprenditoriale
territoriale o direttamente a livello aziendale.
Tali intese potranno riguardare specificamente anche aree del Sud ltalia.

lstituti per la produttività
Le Parti convengono che ì'applicazione dei seguenti istituti da luogo ad
incrementi di produttività, qualità competitivìtà, redditivìtà, innovazione ed
eff icienza organizzaliva.. lavoro straordinario

. lavoro supplementare. compensi per clausole elastiche e flessibili

. lavoro a turno. Iavoro domenicale o festivo anche svolto durante il normale orario di lavoro

. Iavoro notturno. premi variabili di rendimento

. ogni altra voce retributiva finalizzafa a incrementare la produttività
aziendale, la qualità, la competitività, Ia redditività, l'innovazione ed
eff i ci enza o rgani zzaliva.

Pertanto qualora i suddettì istituti vengano richiamatì, in accordi o intese al
secondolivello di contrattazìone, i relativi trattamenti economici daranno luogo
ai beneficì di cui all'art.1, comma 47 della legge 22OI2O1O in materia di imposta
sostitutiva del 10%.
lnoltre potranno essere concordate particolari norme riguardantt:
1. turni o nastri orari, distribuzione dell'orario di lavoro attraverso uno o più dei
seguenti regimi di orario: turnì continui, turni spezzati, fasce differenziate,
2. eventuali forme di flessibilità;
3. Dart time:
4. determinazione dei turni feriali ai sensi dell'art. 148;
5. contratti a termine;
6. contratti d'inserimento/reinserimento di cui all'aÉ. 41 per gli aspetti
espressamente rinviati. \
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7. tutela della salute e dell,integrità fisica dei lavoratori, ambiente e sicurezzanei luoghi di tavoro;

9. azioni positive per Ia flessibilità di cui all'art. 9 della tegge 53/2OOO, ed inpa rtico la re:
a) progetti articolati per consentire alla lavoratrice madre o al lavoratorepaore, anche quando uno dei due sia lavoratore autonomo, ovvero quando
abbiano in afiidamento o in adozione un minore, Oi usuiruire di particolariforme di flessibilità degli orari e dell'organizzazione Oài r.uo.o, tr" "ripart-time reversibile,
telelavoro e lavoro a domicilio, orario flessibile in entrata o in uscita, bancadelle ore, flessibilità sui turni, orario concentrato, con priorità per igenitori che abbiano bambini fino ad otto anni di età o fino a dodici anni,rn caso di affidamento o di adozione;

3l fl:giiT-i di formazione per it reinserjmento dei tavoratori dopo it periodoqr congedo;

L parità di opportunità net
da I l'a rt. 1 3;

10. modalità di svolgimento delt,attività
1 1. quanto delegato alla contrattazrone
3OO/ 1 97 O "Statuto dei tavoratori,,.

ravoro uomo-donna secondo quanto previsto

dei patronati;
dagli arft. 20 e 21 della legge n.

12. eîogazioni economiche strettamente correlate ai risultati conseguiti nellarealizzazione di programmi aziendari, aventi come obieììivo rncremenfi oiproduttività, di qualità, altri elementi rilevanti ai fini del miglioramento dellacompetitività, nonché ai risultati legati all'andamento economicà dell,impresa.Lelemento della produttività vtene comunque tenuto in constderazione fra leP-arti sotto gli aspettieconomici previsti dal presente contraiio.-
13. Le Parti hanno concordato di favorire una flessibilità nella retribuzionefavorendo le voci variabilj rispetto ad una quota di salario Dase garantrto,
offrendo così la possibilità di concorrere ai positivi risuttati di bilancro conseguiti.14. problemi . relativi all'organizzazione del lavoro, all,occupaztone ed allecondizioni di lavoro, in rjferimento a programmi di innovazione, norgantzzazione
e ristrutturazione.
ln materia di classificazione dèt personale, possono essere oggetto di esame, ove
giî,,1"_! ,"13". 

previste net..presente contraìto, le eventuati "qiatinche 
specificheqe aztenda: per le figure di interesse aziendale.

Inoltre potranno essere concordati interventi di formazione e nqualificazione
connessi ad iniziative o direttive dei pubblici poteri anche a Iiveljo nazionale ecomun itario.
Gli accordi di 2' livello hanno durata triennale e comunque non successtva attascadenza del presente CCNL..

La negoziazione aziendale dovrà aVVenire secondo la seguente procedura:

u la contrattazione di 2. livello potrà decorrere solamente dopo il deposito
del presente CCNL presso il MpLS;t le Parti non assumeranno iniziative unilaterali né procederanno ad azionidirette nel periodo intercorrente tra la presentazione delle richieste edil termine di 60 giorni decorrente dall,apertura delle trattative:
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D in caso di mancato accordo a Iivello aziendale e/o al sorgere di controversie
sull'interpretazione del presente CCNL, la trattativa verrà demandata al
lìvello nazionale.

Art-s - Ente Bilaterale Nazionale del Terziario.

Le Parti stipulanti, per migliorare la gestione partecipativa del presente CCNL,
costituiranno l'Ente Bilaterale Nazionale del settore terziario, commercio e
servizi che sarà formato esclusivamente da rappresentanti di Conapi e Confintesa e avrà
le seguenti finalità:

. gestire i contratti di formazione e lavoro;

. incrementare I'occuoazione:

. realizzare corsi di formazione professionali;
- svolgere funzioni di osservatorio del mondo deì lavoro;
- ricevere dalle associazioni territoriali gli accordi collettivi terrìtoriali e aziendali,

curandone la raccolta e prowedere, a richiesta, alla ìoro trasmissione al
C.N.E.L. come previsto dalla legge;

- emanare parere di congruità sulle domande presentate dai datori di lavoro
relativamente a specifiche figure professionali;

- esprimere pareri in merito all'assunzione di lavoratori con contratto a tempo
determinato e/o contratto a tempo parziale;

- promuovere la nascita degli Enti Bilaterali Regionali, Territoriali e dei centri di
servizio, specialmente nelle aree maggiormente rappresentative;

- costituire un fondo di previdenza per fornire prestazioni complementari dei
trattamenti di pensioni pubbliche, sotto forma di rendìta e di formazione di
capitale che potrà associare lavoralori dipendenti e datori di lavoro;

- gestire, con criterì mutualistici, l'erogazione delle prestazioni in materia di
malattie, infortunì, maternità, ecc.;

- realizzare iniziative di carattere sociale;
- istituire comitato di vigilanza nazionale;
- promuovere iniziative in materia di formazione conlinua, formazione e

riqualificazione professionale, anche in collaborazione con le istituzioni
nazionali, europee, internazionali, nonché altri organismi orientati ai medesimi
scopi;

- favorire attraverso azioni formative, le pari opportunità per le donne, in vista
della piena attuazione della legge 125191, nonchélavorire il loro reinserimento
nel mercato del dopo l'ìnterruzione dovutalavoro
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alia maternità;
'seguire Ie problematiche relative alla materia della salute e della sicurezza sullavoro nell'ambito delle norme slabilite dalla legge e dalle intese tra le parti

Sociali;
' svolgere tutti gri artri compiti afio stesso demandati dafla contrattazione

collettiva e/o dalle norme di legge.

L'Ente Bilaterale Nazionale del Terziario, Commercio e
commissione di conciliazione paritetica nazionale con
controverste.

dei Servizi, dovrà dotarsi di una
il compito di dirimere eventuali

GIi organi digestione defl'Ente Biraterare Nazionare saranno composii su base parateiica trare associazioni sindacari dei datori di ravoro e Ie associazìoni sindacari dei ravoratorì
dipendenti

L'Ente bilaterale prowederà a formulare uno schema di regolamento per gti enti bilaterali
regionalj e territoriali.

L'Ente Bilaterale promuoverà iutie quelle iniziative che rispondano alle esigenze dj
ottimizzare le risorse interne.

L' Ente bilaterale prowederà, oltre alle competenze specifìche, anche a quanto previsto dalle
vigenti disposizionidi legge quali l,articolo 1, commi 1175 e t176, legge n.296/2006e quelte
di cui all'art.76 e seguenti del d.lgs. n. 276t2O03, tegge n. ú-3/ZoiO,legge g2t2oj2 e
successive modificazioni ed iniegrazioni.

Compito dell'Ente bilaterale sarà quello di garantire una serie di prestazioni quali, tra le altre,
I'integrazione der reddito per i periodi di non ravoro, ]'attività di formazione, di
aggrornamento e la riqualificazione professionale nonché l,integrazione di particolari
prestazioni sociali quali la malattia, l'infortunio, la maternità, borse di studio ed integrazionepef prestazioni sanitarie. L'Ente, inoltre, prowederà al Goordinamento della contrattazione
aziendale diogni Regione di competenza, nonché delle procedure di certificazione.

L' Ente Bilaterale inoltre, prowederà alla costituzione difondi di solidarietà bilaterali, destinati aquelle aziende €itualmente non coperte dafla normativa in materia d'integrazione sarariare,
srano queste ordinarie che straordinarie.

Per quanto concerne la ceriificazìone dei contratti, ove si verificassero delle controversie in
materia,.le parti dovranno esperire un tentativo di conciliazione innanzi aIa commissione che
ha certificato il contratto oggetto di controversta.

In merito all'apprendistato sarà rimessa aI'Ente Biraterare Nazionare del terziario,
::Ii9i"i9 e,seruizi I'eventuale approvazione dei piani formativi individuati (pFl) a egati e
racent parte integrante dei contratti di apprendistato. rn caso di esito positivo, r'Ente Biraierare
prowederà a rilasciare apposito parere diconformità.

Per assicurare I'operosità dell'Ente Bilaterale nazionale degli eveniuali Enti regionalj, Ia quoiacontrattuale di finanziamento è fissata nella miiura globale
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dello 0,20% della paga contrattuale lorda di cui lo 0,10% a carico della parte datoriale e lo
0.10% a carico dei diDendenti.

La suddetta quota è parte integrante dei costi connessi con l'applicazione del
presente contratto collettivo nazionale di lavoro, conseguentemente I'azienda
che ometta il versamento deìle suddette quote è tenuta a corrispondere al
lavoratore un Elemento Distinto della Retribuzione (EDR) d'importo pari all'1ok
delìa retribuzione lorda. Tale elemento andrà denominato all'interno della busta
paga con la seguente dicitura: "mancata adesione all'Ente Bilaterale
contrattuale".

Art.6 - Diritti sindacalie di associazione

Le imprese con più di 15 dipendenti, che applicano e/o aderiscono alle
associazioni datoriali stipulanti il presente CCNL, riconosceranno aì componenti
delle OO. SS. dei ìavoratori stipulanti il presente CCNL le prerogative stabilite
dalla legge n. 300/1970.

Per le imprese con meno di 15 dipendenti, che applicano e/o aderiscono alle
associazioni datoriali stipuìanti il presente CCNL, si fa riferimento all'art. 35
dello statuto Legge 300/70.

Ulteriori e più favorevoli condizioni possono essere stabilite a livello aziendale.

I lavoratori, per le ore sopra elencate, riceveranno un rimborso pari alla
retribuzione delle ore di permesso usufruito. Detto rimborso viene escluso dalla
retribuzione imponibile per il calcolo dei contributi previdenzialie assistenziali ai
sensi della legge n. 40211996 e successive modificazioni ed integrazioni.

Le ore di permesso sindacale dovranno essere usufruite nell'ambito dell'orario di
lavoro, mentre le assemblee si terranno all'inizio o alla fine dell'orario stesso, in
considerazione delle necessità organizzative aziendali.

In applicazione a quanto disposto dalla legge n. 300/1970, I'assemblea si
svolgerà al di fuori dell'azienda, oppure, in presenza di locali idonei e previo
accordo tra azienda ed RSA, potrà svolgersi all'interno.

La RSA è titolato ad incontrarsi con I'azienda per discutere le problematiche
relative a:
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. distribuzione del CCNL;
' indumenti di lavoro;
. programmazione dej periodi di ferie;
. eventuale funzionamento della mensa aziendale;. problematiche che insorgano all'interno dell'azienda e che abbianoricadute sui lavoratori non contemplate nella contrattazione di 2, livello.

ll rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS), nelle aziende cheoccupano più di 15 dipendenti, verrà preferibilmente sc;lto tra gli iscritti alsindacato e/o tra i membridella RSA. Neile aziende fino a i5 unità, iivece, il RLSverrà indicato all'interno dell'azienda stessa o individuato, ancne per più aziendein ambito territoriale o di comparto produttivo ai sensi del d.tgs. n. B1l2OOg esuccessive modificazioni ed integ razion i.

I dirigenti. sindacali facenti parte di organismi direttivi provinciali, regionali enazionali delle Organizzazioni stipulanti il presente CCNL, usufruirannó di unaserie di permessi retribuiti nel limite complessivo di:

- 4 ore per ciascun dipendente nelle aziende che occupano più di 1S dipendenti;-.. 1 gr... per ciascun dipendente nelle aziende 
"i," 

o."upano meno di 15dipendenti.

Tutti i permessi sindacali dovranno essere richiesti all,azienda per iscritto conalmeno 2 giorni di anticipo.

Il numero dei distacchi sindacali,
concordato in sede aziendale.

ex art. 31 della legge n. 3OO/1970, verrà

Per quanto riguardai contributi sindacali, in ogni caso è asstcurato alla O.S.stipulanti il presente ccNL ir servizio gratuito diriscossione e versamento delequote sindacali. fimporto da trattenere deve essere comunrcato all'aziendamediante apposita derega, alegata ar presente ccNL, debitamente firmata dalqrpenoente. La ripartizione avverrà nel modo jndicato nella delega stessa.

Contributi di assistenza contrattuale,

Pet .la realìzzazione di quanto previsto dal presente contratto e per asstcurarereîîrcrenza defle proprie strutture sindacali al servizio dei lavoratori e dei datoridi lavoro, consideratii costi che il presente contratto comporta per I,assistenza
alla. stipulazione e per la successiva consulenza, Ie aziende, aderenti e non, cheapplicano ir presente contratto, verseranno un contributo di assistenzacontrattuale pari allo 1,20o/a della paga tabellare conglobata mensile per
dip^end^ente' da carcorarsi per 12 mensirità, di cui ro 1,00% a carico del,azienda elo O,2Oo/o a carico del lavoratore. Le parti sottoscriitrici del presente contrattoprocederanno alla riscossione di contributi di assistenza contrattuale peril
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tramite di un lstituto previdenziale o assistenziale ai sensi della legge 4 giugno
1973 n.311.

Sono tenuti alla corresponsione dei contributi di cui al precedente capoverso
tanto i datori di lavoro che i rispettivi dipendenti. Le quote di contributo a carico
dei lavoratori dovranno essere mensilmente versate da tutti i datori di lavoro, a
favore dell'O.S. CONFINTESA, a mezzo bonifico bancario le cui coordinate
verranno successivamente comunicate dall'O.S. firmataria del presente accordo;
mentre le quote a carico dell'azienda di spettanza di @\Ffl verranno
versate tramite Ia convenzione lnps appositamente costituita ai sensi della
circolare n. 105/03 dell'lstituto Previdenziale. ln attesa di detta convenzione, i
versamenti saranno effettuati a COÀJAIì a mezzo di bonifico bancario le cui
coordinate verranno successivamente comunicate.

Art, 7 - Distribuzione contratto

In ottemperanza a quanto previsto dalla prassi deìla contrattazione collettiva,
nonché ai sensi delle vigenti norme di legge, le Parti contraenti si impegnano ad
inviare copia del presente CCNL al MLPS ed agli Entì previdenzialì e
assistenziali interessati. Le aziende sono tenute a distribuire gratuitamente ad
ogni dipendente copia del presente CCNL e ad affiggerlo nell'apposita bacheca.

AÉ, 8 - Efficacia contratto

Le norme del presente CCNL sono operanti e hanno efficacia direttamente nei
confronti dei datori di lavoro aderenti al contratto stesso, dei lavoratori e sono
obbligatorie per le Organizzazioni stipulanti. Qualsiasi modifica relativa alla
costituzione delle Parti di cui al presente CCNL, o qualsiasi estensione
eventualmente pattuita con parti diverse da quelle in questa sede stipulanti, non
può avvenire se non con il consenso espresso compiutamente dalle Parti
contraenti.

Art. 9 - Commissione Paritetica di Garanzia e Conciliazione

Verrà costituita una Commissione Paritetica di Garanzia e Conciliazione (CPGC)
per ogni Regione, con sede presso il costituendo Ente Bilaterale composta da n. 3
membri di cui 1 nominato dalle Organizzazion i Sindacali Datorìali e 1

nominato dalle Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori stipulanti il presente
CCNL, mentre I'uìtimo componente, avente la funzione di presiedere i lavori
deìla Commissione, verrà nominato direttamente dall'Ente Bilaterale.

La Commissione ha iseguenti compiti:

. esaminare e risolvere le controversie inerenti I'interpretazione
I'applicazione del presente CCNL e della contrattazione di 2" livello,
compresi i "contratti di prossimità" di cui all'art. 8 della legge 144/2011;
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. l"li..rg la bonaria composizione de e vertenze di tavoro di qualsiasi tipo,individuale o collettivo, in sede di conciliazione prima di adire le viegiudiziarie, ivi compresi gli stati di agitazione sindac;te;. Intervenire e fissare I'ammontare dell,elemento economico .,premio diproduzione" in caso di controversia fra Ie parti nella contrattazione di 2"Iivello;. verificare e valutare, anche su richiesta di un singolo lavoratore,l'effettiva appricazione ne[e aziende, tenute a fornire tutte Ie notizienecessarie alla Commissione, di tutti gli istituti previsti dat presente CCNL esuccesstve modificazioni ed integrazioni, in ordine all,attuazione delle parti
normativa e/o obbligatoria;

' esamrnare ed interpretare autenticamente ra normativa contrattuare in casodi dubbio o incerlezza, su segnalazione di una delle parti stiputanti;. esamtnare e risolvere ogni eventuale problema che dovesse presentarsi inordine alle esigenze rappresentate dalle parti contrattuali:. veflficare e, se necessario, aggiornare la classificazione del personale ancheai fini del PF.l., come previsto dal presente CCNL:' definire tutte re probrematiche rinviate afla commissione stessa indicata
nel presente CCNL.

Al fine. di agevolare e garantire ra costituzione ed ir buon funzionamento de[eCommissioni regionali verrà costituita una apposita Commissrone Nazionale dicoordrnamento_

AÉ. l0 - Gomposizione delle controversie individuali e collettive

Le Parti stipulanti, al fine di raffreddare e contenere ogni possibile controversia,individuale o collettiva relativa all'applicazione del plesente CCNL, decidonocongi!ntamente che per i propri iscritti e/o aderenti, a seguito dell,innovazionelnrrooona dala regge n. 193/2010, si è prescritto il tentativo di conciliazione insede sindacare, a prescindere o meno de]ra certificazione der contratto e secondole norme e le modalità stabilite dal presente articolo. Anche per Ie controversierelative ai licenziamenti individuali e/o collettivi, di cui alle leggi n. 604/1966, n.108/1990 n, 22311991e successive modificazionj ed integrazioii non derivanti daprovvedimenti disciplinari di cui all'art. 7 legge n. éOO\SZO, devono essereugualmente esperiti i tentativi di composizione-per il tramite delta Commissionedi cui al precedente articolo. I verbali di conciliazione o di mancato accordo,redatti in 4 copie, dovranno essere sottoscritti anche dai lavoratori e dai datori dilavoro interessati. Due copie del verbale saranno inviate alla competente DTL aisensi della legge n. 533/.1973 e successive modificazioni ed integrazioni. Laparte, sia essa lavoratore che datore di lavoro, interessata alla definizione dellacontroversia, è tenuta a richiedere il tentativo di conciliazione tramiteI'O^îganizzazione alla quale sia iscritta. La Commissione di cui al presente
CCNL, ricevuta la richiesta di conciliazione, è tenuta a comunicare nei modi enei termini di regge, a a parte contrapposta, ortre ar motivo dera controversia il
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luogo, il giornoe l'ora in cui sarà esperito il tentativo di conciliazione. |jincontro
tra le parti deve awenire entro e non oltre 15 giorni dalla data di avvenuto invio
deìla comunicazione alla parte contrapposta.

Art.l1 - Patronati

Gli lstituti di Patronato hanno il diritto di svolgere, su un piano di parità, la loro
attività a favore di lavoratori delle imprese. Per quanto riguarda gli lstituti di
Patronato di emanazione e/o convenzionati con le Organizzazioni dei datori di
lavoro e dei lavoratori stipulanti il presente CCNL, si conviene che essi potranno
svolgere i compiti previsti dalla legge mediante i propri rappresentanti, i cui
nominativi dovranno essere portati preventivamente a conoscenza delle aziende,
muniti di documento di riconoscimento attestante tale qualifìca, rilasciato dalle
Direzioni dei Patronati interessate, le quali dovranno segnalare eventuali
variazioni.

ì rappresentanti dei Patronati concorderanno con le singole imprese le modalità
di svolgimento della loro attività da attuarsi senza pregiudizio per la normale
attività aziendale. Qualora per ragioni di particolare e comprovata urgenza, i

rappresentanti del Patronato debbano conferire durante I'orario lavorativo con
un lavoratore per I'espletamento del mandato da questi conferito, gli stessi
rappresentanti dovranno dare tempestiva comunicazione alla direzione
aziendale, la quale prowederà a rilasciare al lavoratore dipendente interessato il
permesso di allonlanarsi dal posto di lavoro per il tempo necessario, sempre che
questo non venga ad ostare con motivi di carattere tecn ico-organ izzativo.

I rappresentanti del Patronato usufruiranno di appositi Albi messi a disposizione
delle imprese per ìe informazionì di carattere generale-

Titolo ll

COSTITUZIONE E TIPOLOGIA DEL RAPPORTO DI LAVORO

AÉ.12 - Assunzione e documentazione

Uassunzione del personale sarà effettuata a norma di legge e dovrà risultare da
atto scritto contenente le seguenti indicazioni:

. la tipologia del contratto di assunzione:. la data di inizio del rapporto di lavoro e la sua durata;

. la e/o le località in cui il lavoratore presterà la sua opera;

. la categoria professionale della classificazione unica cui viene
qualifica, le mansioni e la retribuzione;

. I'indicazione del presente CCNL applicato;

. la durata dell'eventuale periodo di prova;

. l'indicazione sul "libro unico del Iavoro" (LUL);

assegnato,

\
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. la comunicazione unica al centro per l,impiego competente tramite SAOL osistemi equ ivalenti:. l'auforizzazione all'uso e trattamento dei dati personali;. le altre eventuali condizioni concordate e/o eventualmente previste dairegolamenti aziendali, purché non contrastanti con le noime di legge.

Per I'assunzione, inoltre, sono richiesti i seguenti documenti:
Codice Fiscale;
Certificato di titolo di studio e/o documento equipollente;
Accettazione lettera di assunzione e della normativa

D

!
! del presente

contratto;
. documentazione attestante lo stato di servizio e la formazione

qlofessiolla]9,399uisita (tibretto formativo det cittadino ex art. 2, tett. i),d.lgs. n. 27612003 e successive modificazioni ed integrazionr;. dichiarazione dell'eventuale stato di disoccupazione;-. idoneità sanitaria per il personale da adibire a quelle attività per cui èrichiesto dalla Iegge;. aulorizzazione al trattamento dei dati sensibili per lo svolgimento degliadempimenti di legge;. documentazione e dlchiarazioni necessarie per I'applicazione delle normeprevidenziali e fiscali:. attestato di conoscenza di una o piar lingue estere per te mansioni cheimplicano tale requisito;. altri documenti e certificati che l,azienda richiederà a norma.,i tèn.l.c.. Permesso di soggiorno (per lavoratori extracomunitari).

Il datore di lavoro è tenuto a rilasciare ricevuta dei documenti ritirati ed arestituirli all'atto della cessazione del rapporto di lavoro.
ll dipendente dovrà dichiarare la sua residenza, il suo domicilio e/o ta sua dimoracomunicandone isuccessivi mutamenti, anche di breve durata.
Lapprendista. all'atto dell'assunzione, dovrà produrre il titolo di studio in copia edichiarare gli eventuali corsi professionali, nonché i periodi di tavoro svolti,anche tramite curriculum y/tae debitamente sottoscritto.
fimpresa deve rilasciare ricevuta dei documenti che trattiene e restituire gli
stessi entro 30 giorni dalla data della cessazione del rapporto lavorativo. lllavoratore potrà essere sottoposto, prima dell'assunzione, a visita medica daparte del personare sanitario di fiducia de 'azienda per raccertamento deirequisiti fisici e psico-attitudinali necessari per l,espleiamento del lavoro cuisono. destinati. Restano in ogni caso ferme ie norme di legge circa le visite
TîO'"19 .99!L'nraorie ta cui diagnosi sarà comunicata al dipen-d'ente a norma delo.rgs. ó't/ZUUU e successive modificazioni ed integrazioni.
DICHIARAZIONE A VERBALE
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Le Parti sottoscrittici del presente CCNL intendono richiamare la loro convinta
adesione ai principi ispiratori che sono alla base dell'attuale attività degli organi
della U.E. per la delinizione di una nuova Direttiva che possa regolamentare gli
operatori dell'eurozona nel settore della ricerca, nonché disciplinare I'arrivo nei
paesi comunitari di ricercatori e/o lavoratori ad alta professionalità provenienti
da paesi extra U.E.

A tal fine, in attesa della prossima approvazione delle Direttiva Comunitaria e del
suo successivo recepimento da parte del Parlamento italiano, le Parti intendono
con il presente articolo, nonché con i susseguenti, inseriti nel presente CCNL,
definire Drontamente il receoimento della suddetta norma.

NOTA A VERBALE
Le Parti concordano che dal momento del receoimento da parte dell'ordinamento
nazionale, entro e non oìtre 60 giorni si riuniranno presso la sede dell' Ente
Bilaterale,ove costituto, per la definizione delle norme contrattuali.
Altresi le parti stabiliscono che se entro 90 giorni dall'awio dei negoziati non si
dovesse arrivare ad un accordo. la normativa verrà receDita come da testo
ufficiale e a far data da quel giorno direttamente applicabile dalle aziende.

AÉ. '13 - Periodo di prova

La durata del periodo di prova non potrà superare i seguenti giorni di effettiva
orestazione lavorativa:

D Quadri
D livelli I
D livello 2-3
D livelli 4-5
ú livello 6-7

6 mesi;
6 mesi;
3 mesi;
1mese,

25 g iorni;

Ai fini del computo del periodo di prova sono utili esclusivamente le giornate
effettivamente prestate, fermo restando il termine massimo di 6 mesi previsto
dall'art. 10, legge n. 604/1966 e successive modificazioni ed integrazioni.

Durante il periodo di prova la retribuzione del lavoratore non potrà essere
inferiore al minimo contrattuale stabilito per la qualifica attribuita al lavoratore
stesso.
Nel corso del periodo di prova e al termine delìo stesso, il rapportodi lavoro
potrà essere rìsolto da ambo le parti senza obbligo di preawiso.

Per i lavoratoria tempo determinatoil periodo di prova, ove coincidente con la
durata del contratto, verrà ridotto del 30%.
ll periodo di prova rimane sospeso per malattia o infortunio del lavoratore con un
periodo di comporto pari alla metà del periodo di prova.
Trascorso il periodo di prova senza che nessuna delle parti abbia dato regolare
disdetta, I'assunzione del lavoratore si ìntenderà confermata ed il periodo stesso
sarà cumulato all'anzianità di servizio.Artl'-*t\['h 
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ll personale dipendente delle aziende applicanti il presente contratto collettivo èsuddiviso nei seguenti 7 livelli retributivi e 2 livelli per la categórra dei ..euadri,,,
come di seguito indicato:

I Quadro di Direzione

! Quadri e Lavoratori con alto contenuto tecnologico _ professionale

D 1" Livello -Lavoratori funzioni direttive

! 2' Livello - Lavoratori con funzioni di coordinamento e controllo

! 3" Livello - lmpiegati di concetto e personale specializzato provetto
- 4" Livello - lmpiegati amministrativi e personale specializzaro

! 5' Livello - lmpiegati d'ordine e personale qualificato

! 6' Livello - Personale comune

! 7' Livello- Personale di pulizie e/o di fatica

gerente o capo di officina o di sede assistenziale con la
responsabilità sia
tecnica che ammin istrativa;

compteîa

CLASSIFICAZIONE:

Primo livello
A questo livello appartengono i lavoratori con funzioni ad alto contenutoprofessionale anche con responsabilità di direzione esecutiva, chesovraintendono alle unità produttive o ad una funzione organizzativa concarattere di iniziativa e di autonomia operativa nell,ambito delle responsabilità
ad essi delegate.
A titolo esemplificativo:

L direttore d'albergo, direttore o preposto di ristorante, guida interprete;2. capo di servizio e di ufficio tecnico, amministrativo, coómerciale (vendita o
acqu isti),
legale; capo centro EDp:

3. gestore o gerente di negozio, di filiale, o di supermercato alimentare anche
se
rntegrato in un grande magazzino o magazzino a prezzo unico:
responsabile laureato in chimica - farmacia previsto dalle leggi sanitariepet magazzini
all'ingrosso di prodotti farmaceutici e specialità medicinali:
analista sistemista;5.

6.

7. responsabile di elaborazione e realizzazione di progetti;
8. responsabite marketing nelle aziende di pubbticitàa
L responsabile pubbliche relazioni ne e azìende di pubblicità:
10. responsabile ricerche di mercato nelle aziende di pub'ticita;
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11. responsabile ufficio studi nelle aziende di pubblicità;
12. responsabile commerciale testate nelle concessionarie di pubblicità

con comDìti di
promozione, coordinamento, supporto e controlli produttoril

copywriter nelìe agenzie di pubblicità;
art director nelle agenzie di pubblicità;
producer-tv-cine-radio nelle agenzie di pubblicità;
account executive nelle agenzie di pubblicità;
media planner nelle agenzie di pubblicità,
pubblic relation executive nelle agenzie di pubblicità;
research executive nelle agenzie di pubblicità;
tecnico stampa responsabile di un servizio produzione nelle agenzie

di pubblicità;
P' uvuur rrrdrragE',
coordinatore di prodotto nelle aziende di ricerche di mercato;
esperto di sviluppo organizzativo;
altre qualifiche di valore equivalente non espressamente comprese

nella predetta
elencazione.

13.
't4.
'15.

16.
17.
18.
19.
20.

21.
22.
23.
24.

Secondo livello
Appartengono a questo livello i lavoratori di concetto che svolgono compiti
operativamente autonomi e/o con funzioni di coordinamento e controllo, nonché
il personale che esplica la propria attività con carattere di creatività nell'ambito
di una specifica professionalità tecnica e/o scientifica.
A titolo esemolificativo;

1. segretario d'albergo, assistente interprete, caposala, chefe cuocodi
ristorante;

2. isoettore:
3. cassiere principale che sovraintenda a più casse;
4. propagandista scientifico;
5. corrispondente di concetto con o senza conoscenza di lingue estere;
6. addetto alla esecuzione di progetti o di parti di essi;
7. capo di reparto o settore anche se non addetto ad operazioni di vendita;
8. contabile con mansioni di concetto;
L segretario di direzione con mansioni di concetto;
10. consegnatario responsabile di magazzinol
11. agente acquisitore nelle aziende di legname;
12. agente esterno consegnatario delle merci;
13. determinatore di costi;
14. estimatore nelle aziende di arte e antichità:
15. spedizioniere patentato;
16. enotecnico diplomato, enologo e tecnico oleario;
17. chimìco di laboratorio,
'18. capitano di rimorchiatore;
19. tecnico chimico anche con funzioni di
chimico;
20. interprete o traduttore simultaneo:

vendita nel settore commercio
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21. creatore di bozzetti, creatore-redattore di testi pubblicitari;
22.collaudatore e/o accettatore: il lavoratore che in piena autonomiaprowede ad effettuare la prova e la diagnosi dell'autoveicolo, predispone ilpiano di lavorazione, effettua it contiollo Oi accettazloné à qu.tto Otdelibera, provvede a valutareil costo della riparazione e ad 

-tntrattenere

con -la clientela rapporti rappresentativi nelllambito della sua specifica
funzione;
23. impaginatore di concessionarie di pubblicità che definisce it menabòdiimpaginazione del giornale o strumento equivalente, in contatto ocollegamento con la redazione dell'editore anche tramite sua tipografia;
24. segretario di produzione di concessionarie di pubblicità con mansioni diconcetto e funzionidi coordinamento e controllo;
25. programmatore di pubblicità cinema nelle concessionarie di pubbticità;
26. art-buyer nelle agenzie di pubblicità;
zt. organizzalore traffic (progress) nelle agenzie di pubblicità;
28. visualizer netle agenzie di pubblicità;
29. assistente copywriter nelle agenzie di pubblicità;
30. assistente art director nelle agenzie di pubblicità;
31. assistente account executive nelle agenzie di pubblicità;
32. assistente media ptanner nelte agenlie di pubblicità;
33. tecnico stampa nelle agenzie di pubblicità:
34. capo piazzale: coordina, su specifico incarico del gestore, il
le. ven_dite. in quegli impianti che per struttura ed importanzatale funzione; svolge, inoltre, le normali maniioni di
specializzato:
35. programmatore analista;

personate e
richiedono

pompista

36. programmatore di officina: il lavoratore che svolge congtuntamente iseguenti compiti: coordina l,attività di più linee di àccettazione e, su abase di piani di lavorazione sulle singoie commesse predrsposte dai vari
accettatori, pianifica, in piena autonomia operativa, I'attività dell,officina,
ne predispone il piano di lavoro stabilendo la sequenza degli interventi sui
singoli autoveicoli, determina autonomamente i relativi tempi di consegnae fornisce i dati e le relative imputazioni dei costi per la contabilità di
officin a:
37. supervisore di processo nelle azÌende di ricerche di mercaro;
38. supervisore di rilevazione nelle aziende di ricerche di mercato;
39. assistente del product manager;
40. internal auditor;
41. EDP auditor;
42. specialista di controllo di qualità:
43. revisore contabile;
44. analista di procedure o rga nizzative;
45. altre qualifiche di valore equivatente non espressamente comprese
nella predetta elencazione.

Terzo livello
A questo_ livello appartengono i lavoratoriche svolgono mansioni di concetto, oprevalentemente tali, che richiedono particolari conoscenze tecniche eun'adeguata esperienza, nonché i lavoratori specializzati provetti che, in
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condizioni di autonomia operativa nell'ambito delle proprie mansioni, svolgono
lavori che comportano una specifica ed adeguata capacità professionale acquisita
mediante approfondìta preparazione teorica e tecnico pratica comunque
conseguita.
A titolo esemDlificativo;

1. contabile e aiuto cuoco;
steno-dattilografo in lingue estere;
disegnatore tecnico:
figurinista;
vetrin ista:
creatore o redattore di rapporti negli istituti di informazioni commerciali,
con discrezionalità di valutazione dei dati informativi;
commesso stimalore di g ioielleria:
ottico diplomato da scuola riconosciuta a norma dell' art. 140, R.D. 27
luglio 1934, n. 1265; ottico patentato a norma degli artt. 30, 31, 32 R.D.
31 maggio 1928, n.1334;

9. meccanico ortopedico ed ernista munito di patente a norma di legge;
10. commesso di libreria che abbia la responsabilità tecnica per il

rifornimento librario della azienda o di un reparto di essa, che sappia
Drowedere alla corrispondenza inerente al rifornimento stesso e che
abbia suffìciente conoscenza di una lingua estera e della bibliografia;

11. addetto a pratiche doganali e valutarie;
12. operaiospecializzatoprovetto,
13. addetto alla vendita di autoveicoìi con funzioni di stima dell'usato,
14. operaio specializzato provetto nel settore automobilistico: il meccanico

riparatore di gruppo/i (elettrico e/o meccanico e/o idraulico e/o
alimentazione) e/o I'addetto alla carcozzetia (lattoniere, verniciatore), che
svolge ]e proprie mansioni in autonomia operativa, sulla base di
cognizioni teoriche e pratiche approfondite, anche mediantè I'uso
appropriato di specifiche strumentazioni, individuando, dal punto di vista
tecn ico-economico e sulla base di specifiche direttive aziendali, Ie

15. opportunità e le modaìità di esecuzione, di intervento e di definizione
delle cause dei difetti, effettuando all'esito Ia specifica delibera
funzionale;

16. operaio specializzato provetto nelle concessionarie di pubblicità:
tecnico cine-TV; tecnico proiezione;

17. sportellista nelle concessionarie di pubblicità;
18. commesso specializzato provetto, anche nel settore alimentare:

personale con mansioni di concetto, con comprovata profèssionalità
derivante da esperienza acquisita in azienda, aì quale è riconosciuta
autonomia operativa e un'adeguata iniziativa, con I'incarico di svolgere
congiuntamente i seguenti compiti: fornire un'attiva consulenza per il
buon andamento dell'attività commerciale, assicurare nell'ambito delle
proprie mansioni I'ottimale gestione delle merceologie affidategli,
intervenendo sulla composizione degli stocks e sulla delerminazione dei
prezzi, intrattenere rapporti commerciali e di vendita al pubblico anche
attraverso opportune azioni promozionali, espletare operazioni di
incasso, porre la sua esperienza al fìne dell' addestramento e della
formazione professionale degli altri lavoratori;

2.
3.

5.
6.

7.
8.
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19. operatore di elaboratore con controllo di flusso:20. schedulatoreflussista;
21. 

. contabile/implegato amministrativo: personale che in condizionidi
autonomia operativa e di adeguata determinante iniziativa nell,ambito
delle proprie mansioni, sulla base di istruzioni e applicando irocedureoperative complesse relative al sistema contabile e/o amministrativo
adottato

22. .nell'ambito dello specifico campo di competenza, è incaricato di
svolgere cong iuntamente i seguenti23. compiti: rilevare, riscontrare, rmputare, contabilizzare dati e
chiudere conti, elaborare situazioni24. contabili ed effettuare operazioni anche funzionali a bilanct preventivi
o consuntivi, evidenziare

?2 posizioni irregolari e gestire i conseguenti interventi operativi;26. programmatore e/o minutatore di programmi;27. addetto al controllo del materiale in entrata e uscita che organtzza lo
stoccaggio dei prodotti e le attività dei preparatori di commissioni, nelle
aziende commerciali dei settori ferro e acciai, metalli non fenosr e
rottami;

28. operaio specializzato provetto, nelle aziende commerciali det settori
ferro e acciai, metalli non ferrosi e rottami:29. il manutentore meccanico, il manutentore elettrico, I'aggiustatore, il
riparatore che, in condizionidi autonomia operativa. con
l'interpretazione critica del disegno o dello schema, individua e vatuta iguasti, sceglie la successione e le modalità degli interventj ed esegue
qualsiasi intervento di etevato gradodi difficottà per aggiustaggio,
riparazione, manutenzione di macchine o impianii, 

"u.à-ndon" 
ra messa apunto ed effettuandone la delibera funzionale:30. il primo operatore di linea di comprovata professionalità derivante da

esperienza acquisita nel settore, incaricato, oltre che dei compjti propri
della mansione, di svolgere congiuntamente, in condizioni di autonomia
operativa i seguenti compiti: operare, scegliendo il lavoro da compiere,interventi su organj, apparati e/o impianti con la relativa prova olawiamento, effettuare eventualmente su qualsiasi tipo di
apparecchiatura operazioni consistenti in sostanziali riparazioni, messea punto, verifiche e manutenzioni, contribuire con la sua espenenza
all'addestramento e alla formazione professionale degli altri operatori;3'1. addetto alta distribuzione deì fascettari, nell,amibito dei reparti di
ravoraztone con controllo delle spedizioni, nelle aziende di distribuzione
di libri e stampe periodiche:

32. conducente di autotreni e di autoarticolati pesanti
autonomia operativa, svolge anche funzioni
rparazione dell'automezzo in dotazione;33. operatore specialista di processo nelle

che, in condizioni di
di manutenzione e

aziende di ricerche di
mercato;

34. rilevatore di mercato nelle aziende di ricerche di mercato:35. tecnico riparatore del settore elettrodomestici: Iaggiustatore ed il
nparatore che, in condizione di autonomia operativa, con interpretazione
critica del disegno e dello schema, individua e valuta i guasti, sceglie la
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successione e le modalità deglì interventi ed esegue qualsiasi intervento
di elevato grado di difficoltà per l'aggiustaggio, Ia riparazione e la
manutenzione di apparecchiature complesse curandone Ia messa a punto
ed effettuandone la delibera funzionale, anche presso il domicilio del
cliente; compila, se del caso, la necessaria documentazione relativa alla
prestazione effettuata ed incassa il corrispettivo previsto dalle tariffe
dell'azienda;

36. tecnico riparatore del settore macchine per ufficio; I'aggiustatore ed il
riparatore che, in condizione di autonomia operativa, con
interpretazione critica del disegno e dello schema, individua e valuta i

guasti, sceglie Ia successione e le modalità degli interventi ed esegue
qualsiasi intervento di elevato grado di difficoltà per I'aggiustaggio, la
riparazione e la manutenzione di macchine ed apparecchiature
complesse curandone Ia messa a punto ed effettuandone la delibera
funzionale, anche presso il domiciliodel cliente; compila, se del caso, la
necessaria documentazione relativa aìla orestazione effettuata ed incassa
il corrispettivo previsto dalletariffe dell'azienda;

37. macellaio specializzato provetto: è il lavoratore con specifiche ed
adeguate capacità professionali acquisite mediante approfondita
preparazione teorico e tecnico-pratica che, in autonomia operativa,
nell'ambito delle mansioni assegnate, esegue con perizia tutte le
seguenti fasi di lavoro: taglio anatomico, disossatura, sfesatura,
rimondatura, taglìo a fìlo, a mano e a macchina, presentazione in
vassoio, rifilatura dei tagli e riconfezionamento delle confezioni ritirate
dal banco:

38. Team Leader nelle aziende di Call Center.
39. altre qualifiche di valore equivalente non espressamente comprese

nella predetta elencazione.

Quarto livello
Al quarto livello appartengono i lavoratoriche eseguono compiti operativi anche
di vendita e relative operazioni compìementari, nonché i lavoratori adibiti ai
lavori che richiedono specifiche conoscenze tecniche e particolari capacità
tecnico-pratiche comunque acqu isite.
A titolo esemolificativo :

1. portiere ai servizi ricettivi
2. contabile d'ordinel
3. cassiere comune;
4. traduttore (adibito alle sole traduzioni scritte);
5. banditore di aste;

6. controllore di seltore tecnico di centro elaborazione dati. comoreso il
settore delle

telecomu nicazioni;
7. operatore meccanografico,
B. commesso alla vendita al pubblico;

9. addetto alle operazioni ausilìarie alla vendita nelìe aziende a integrale
libero servizio (grandi

magazzini, magazzini a prezzo unico, supermercatì ed esercizi similari):
addetto all'insieme delle
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operazioni ausiliarie alla vendita, intendendosi pertale I,eserciziopromiscuo delle funzioni di incasso
e relativa registrazione, di preparazione delle confezioni, di prezzatura, dimarcatura, di segnalazione
dello scoperto dei banchi, di rifornimento degli stessi, di movtmentazione

fisica delle merci;
10. addetto all'insieme delle operazioni nei

di distribuzione e/o
depositi nelle aziende a integrale

magazzini a prezzo unico,
supermercati ed esercizi similari);
11. commesso di rosticceria, friggitoria

normalmente alla preparazione
e confezione;

12. magazzìnierc: magazziniere anche con funzioni di vendita:
13. indossatrice;
14. estetista, anche con funzioni di vendita;
15. stenodattilografo; addetto a mansioni d'ordine di segretena;
16. propagandista di prodotti con mansioni che non richiedono cognizioni dicarattere scientifico;

17. esattore, esclusi i fattorini e portapacchi autoîizzati a riscuotere
I'importo della merce all'atto della

consegna;
18. pittore o disegnatore esecutivo;
19. allestitore esecutivo di vetrine e display;
20. addetto al ricevimento ed esecuzione delle mansioni di boroo:
2'i. autotrenista conducente di automezzi oesanti:
22. banconiere di spacci di carne;
23. operaio specializzato;

24. specialista di macelleria gastronomia, salumeria, pescheria, formaggi,
pasticceria, anche con

funzioni di vendita;
25. allestitore di commissioni nei magazzini di

conoscenza delle specialità
farmaceutiche;

26. telefonista addetto agli ordini nei magazzini di ingrosso medicinalj con
conoscenza delle special ità

farmaceutiche anche con digitazione del calcolatore;
27. addetto al controllo delle partite di resa in arrivo da distributori

rivenditori delle aziende di
distribuzione di libri e stampe periodiche;

28. addetto al collaudo: lavoratore che effettua prove
operazioni di semDlice

collaudo sempre su istruzioni del capo officina o del
compiti di diag nosi;

29. pompista specializzato: attende alla erogazione dei
vendita di tutti i prodotti

esjtati dal punto di vendita; attende ai servizi di
piccola manutenzione e ricambi

magazzini di smistamento, centro

libero servizio (grandi magazzirr,

e gastronomia, anche se addetto

ingrosso medicinali con

eqa

sull'autoveicolo ed

collaudatore senza

carburanti ed alla

assistenza tecn ica,
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nei confronti dell'utenza; prowede alla riscossione con responsabilità di
cassa, alla fatturazione,

alla pulizia del proprio posto di lavoro; fornisce informazioni ed
assistenza;

30. operaio specializzato nelle aziende commerciali dei settori ferro e acciai.
metalli non ferrosi e

rottam i:
a) il primo operatore alle linee di spianatura e taglio trasversale e/o

longitudinale, il primo operatore su cesoia a ghigliottina o pressa a
piega con alimentazione e scarico automatico, I'operatore di macchina
ossitaglio a pantografo automatica, il primo operatore di linea di tagìio e
foratura travi, il primo operatore di linea a bandellare o di profilatura, i
qualitutti con comprovata professionali relativa autonomia, su istruzioni
di massima ricevute, scegliendo la successione delle operazioni, dei
mezzi e delle modalità di esecuzione, compiono lavori di preparazione,
di awiamento e di conduzione dell'impianto, affidato eventualmente
anche ad altro personale, con la predisposizione di strumenti di misura
ed intervento durante la lavorazione per la correzione di eventuali
anomalie;

b) addetto ai mezzi di trasporto e movimento: il manovratore di autogru
che effettua manovre di precisione per il sollevamento, trasporto, carico
e scarico di materiali; il conduttoredi carrello elevatore appositamente
allrezzalo per il sollevamento, trasporto, carico e scarico di materiali
alloggiati su cantilever; il conduttore di locomotore (anche in
collegamento con le FFSS) per il trasporto di materiali su vagoni che
effettua anche sempìici interventi di registrazioni e manutenzione coni
mezzi disponibili a bordo; il manovratore di gru a carroponte o a
cavalletto, per la movimentazione di materiaìi, all]-ezzato con mezzi
speciali che richiedono grande precisione ed elevata complessità per il
sollevamento, trasporto, ribaltamento, posizionamento dei materiali
(ragna per rottame, grandÌ eìettromagneti, pinze ribalta coils, pinze
graffa coils, oppure con altre attrezzature, quando ciò awenga con
equivalente capacità professionale tale da conseguire gli stessi risultati
consentitì dall'uso dei mezzi speciali di cui sopra);

c) il montatore di coltelli per linea di taglio longitudinale che scegliendo la
successione delle operazioni - sulla scorta delle disposizioni ricevute -
prowede al montaggio dei coltelli circolari formando e predisponendo la
testata per il tagliodei coils;

d) il demolitore alla fiamma nel setlore dei rottami che, con comprovata
professionalità derivante da esperienza acquisita nel settore, operando
in condizioni di relativa autonomia, su istruzioni di massima ricevute,
scegliendo la successione delle operazioni, dei mezzi e delle modalità di
esecuzione, effettua la demolizione dei capannoni !ndustriali o di altre
strutture complesse che richiedano interventi di analogo contenuto
professionale;

e) operatore alla presso cesoia nel settore dei rottami;
f) operatore al frantoio nel settore dei rottami;
S) il qualificatore di prodottì metalsiderurgici che, con comprovata

professionalità derivante da esperienza acquisita nel settore, operando

I
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in condizioni di relativa autonomia, su istruzioni di massima ricevute,
esegue oltre le rilevazioni dimensionali, prove di normale difficoltà per ii
controllo delle caratteristiche fisiche dei materiali scegliendo i mezzi ele modalità di esecuzione e con l,ausilio di apparecchiature mobili, dapredrsporre, se del caso, e provvede alla registrazione dej dati;

h) il manutentore meccanico, elettrico, aggiustatore, nparatore che con
cognizioni tecnico-pratìche comunque acquisite, individuando guasti dinormale rilevazione, esegue lavori di media complessità per la
riparazione, la manutenzione elettrico e/o meccanica, ra messa a punto
di macchine o di impianti;

31. addetto alle variazioni dei servizi diffusionari nele aziende didistribuzione di libri e stampe periodiche;
32. operatore di processo nelle aziende di rlcerche di mercato;
33. operatore Vendita e Assistenza Cllenti di Call Center in Outbound elnbound;
34. altre qualiflche di valore equivalente non espressamente comprese nettapredetta elencazione.

Quinto livello
A questo livello appartengono i lavoratoriche eseguono lavori qualificati per Iacui esecuzione sono richieste normali conoscenze e adeguate capacità tecnicopratiche, comunque conseguite.
A titolo esemplificativo:

1. cameriere e banconista;
2. fatturista;
3. preparatore di commissionri
4. informatore negli istituti di informazioni commerciali:
5. addetto di biblioteca circolante,
6. addetto al controllo delle vendite;
7. addetto ai negozi o fitiali di esposizioni:

8. addetto al riscontro, controllo e conteggio presso te aziende didistribuzione di libri, riviste e giornali
e le agenzie g iorna listiche,

9. pratico di laboratorio chimico:
10. dattilografo;
1 l. archivista, protocollista:
12. schedarista;
13. codificatore (traduce in codice dati contabili, statistic!, ecc.);
14. operatoredi macchine perforatrici e verificatrici;

dell'azienda):
16. addetto all'applicazione dei prezzi unitari sulle copie delle note di

accompagnamento presso le
aziende di distribuzione di giornali, libri e

17. addetto alta materiale distribuzione di
riviste;
giornali e riviste nelle agenziegiornalistiche;

18. addetto al controllo e alla verifica delle
19. addetto al centralino telefonico,

merct;
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20. aiuto-commesso nelle aziende di vendita di prodotti dell'alimentazione
generale (salumeria,

pizzicheria, alimentari misti, negozi e rivendite di ortaggi e frutta, negozi e
spacci di orodotti della

pesca, esercizi al dettaglio di latte e derivati);
21. aiufo banconiere di spacci di carne;
22. aiutante commesso(1 ),
23. conducente di au lovettu re

24. addetto alle operazioni ausiliarie aìla vendita nelle aziende a integrale
libero servizio (g randi

magazzini, magazzini a prezzo unico, supermercati ed esercizi similari);
addetto all'insieme delle

operazioni ausiliarie alla vendita, intendendosi pertali I'esercizio
promiscuo delle funzioni di incasso

e relativa registrazione, di preparazione delle confezioni, di prezzatura, di
marcatura, di segnalazione

dello scoperto dei banchi, di rifornimento degli stessi, di movimentazione
fisica delle merci. oer i
primi 18 mesi di servizio:

25. addetto aìl'insieme delle operazioni nei magazzini di smistamento, centri
di distribuzione e/o depositi

nelle aziende ad integrale libero servizio (grandi magazzini, magazzini a
prezzo unico, supermercati ed

esercizi similari), per i primi 18 mesi di servizio;
26. operaio qualÍfi cato;
27. operaio qualificato nelle aziende commerciali dei settori ferro ed acciai,

metalli non ferrosi e rottami:
a) ìl secondo operatore aìle linee di spianatura e taglio trasversale e/o

longitudinale, il secondo operatore alla cesoia a ghigliottina o pressa a
piega con alimentazione e scarico automatico, il secondo

1) faiutante commesso è il lavoratore addetto aìla vendita che non ha
compiuto I'apprendistato nel settore merceologico nel quale è chiamato a
prestare servizio (o perché ha superato I'età o perché proviene da altri settori).
faiutante commesso permane al Quinto livello per un periodo di 24 mesi,
operatore alla linea di taglio e foratura travi, il secondo operatore alla linea a
bandellare o profilare, i qualì tutti, sorvegliando le macchine operatrici,
comprono anche operazioni di preparazione, avviamento e conduzione
coad iuvando il primo operatore;

b) I'operatore su macchine operatrici non richiedenti elevate capacità
professionali, che prowede, sulla

base di dettagliate istruzioni, ad effettuare manovre di normale difficottà
per la realizzazione del ciclo

di lavorazione, il tagliatore alle seghe meccaniche anche con avanzamento
automatico, il tagliatore

con ossitaglio manuale o semi-automatico, l'addetto alle presse, il
sagomatore di tondo per cemento

armato, I'addetto alla piegatrice e I'addetto alla cesoia a ghigliottina; il
tagìiatore alla fiamma;

)
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c) l'operatore su impianti di legatura e impilamento automatico,d) il manovratore di gru a ponte e di gru a cavalletto con normaliattrezzature per il sollevament;
trasporto, carico e scarico di materiali;

e) Iaddetto alla manovra vagoni;
f) il conduttore di carrelli elòvatori:

,. g) 
.il.pesator€ che prowede, con quarsiasi tipo di pesa, a pesare rr materiare ealle relative registrazioni di

peso,
h) il manutentore meccanico o elettrico che

manu tenzione e sempljci riparazioni
di guasti ripetitivi;

28' .addetto arra preparazione e/o suddivisione der fascettario ne|le aziende didistribuzione di tibri e
stampe periodiche:

19.. Addetto. att'insieme delle operazioni di Vendita e Assistenza Ctienti di Catluenrer ln uutbound e

.^ '1?,gund 
nejle €ziende di specifico settore, per i primi24 mesi di servizio;JU. arrre quatrîtche dj valore equivalente non espressamente comprese nellapredetta elencazione.

Sesto livello
A questo livello appartengono i ravoratoriche compiono ravori che richiedono irpossesso di semplici conoscenze pratiche.
A tÌtolo esemplificativo:

1. dimostratore (addetto alla
prevalentemente man ual i);

2. usciere;
3. imballatore;
4. impaccatore;
5. conducente di motofurgone;
6. conducente di motobarca;
7. guardiano di deposito;

esegue le operazioni di

propaganda e dimostrazione con mansioni

lavatore; asciugatore;
settori ferro e acciaio, metalli

8. fattorino;
9. portapacchi con o senza facoltà dj esazione;

10. custode;
1 1. awolgitore;
12. fascettatore e tagliatore di testate nelle aziende di djstribuzione di giornali;
13. portiere;
14. ascensorista;
'15. addetto al carico e scarico;
'16. operaio comune;
17. pompista comune senza responsabilità di cassa;
18. operaio comune nelle aziende commerciali dei
non ferrosi e rottami:

a) I'imbragatore che esegue l,imbragaggio di merci e/o materiatl guidandone
sollevamento, it trasporto.

il deoositoi
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Art.

Aw
/'jù-

b) il legatore che prowede alla legatura del materiale anche con
apparecchiature manuali,
19. altre qualifiche di valore equivalente non espressamente comprese nella
predetta elencazione.

Nota a verbale
Per gli addetti al carico e scarico manuale dei colli pesanti si applica la deroga di
cui all'art. 27 comma lV del .lgs.1 98/2006.

Settimo livello
A questo livello appartengono i Iavoratoriche svolgono mansioni di pulizia o
equivalenti.
A titolo esemplifi cativo:
1. addetto alle pulizie anche con I'ausilio di mezzi meccanici;
2. garzone.

PASSAGGIO DI OUALIFICA

Art, l5 - Mansioni del lavoratore

ll prestatore di lavoro deve essere adibito alle mansioni per le quali è stato
assunto o a quelle corrispondenti al livello superiore che abbia successivamente
acquisito, owero a mansioni equivalenti alle ultime effettivamente svolte, senza
alcuna diminuzione della retribuzione. Nel caso di assegnazione a mansioni
superiori svolte senza soluzione di continuità, il prestatore ha diritto al
trattamento corrispondente all'attività svolta e l'assegnazione stessa diviene
definitiva dopo un periodo non inferiore a sei mesi. Qualora la prestazione
medesima abbia avuto luogo per sostituzione di lavoratore assente con diritto
alla conservazione deì oosto. il lavoratore non avrà diritto ad alcun avanzamento
di livello e/o di qualifica.

Art. 16 - Mansioni promiscue

Ad eccezione delle mansioni relative alla qualifica di addetto a mansioni d'ordine
di segreteria (quarto livello, punto 14), di addetto alle operazioni ausiliare alla
vendita nelle aziende ad integrale lìbero servizio (quarto livello, punto 8 e quinto
livello, punto 23) e di addetto alì'insieme delle operazioni nei magazzini di
smistamento, cenlri di distribuzione e/o depositi nelle aziende ad integrale libero
servizio (grandi magazzini, magazzini a prezzo unico, supermercati ed esercizi
sìmilari; quarto livello - quinto livello), in caso di mansioni promiscue si farà
riferimento all'attività prevalente. Per attività prevalente si intende quella di
maggiore valore professionale, sempre che venga abitualmente prestata e non si
tratti di un normale periodo di addestramento e/o non abbia carattere accessorio
o complementare. In tal caso, ferme restando le mansioni di fatto espletate, al
lavoratore compete l'inquadramento al livello superiore.

'17 . Passaggi di livello
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Il ìavoratorè promosso a livelìo superiore ha diritta alla retribuzione contrattuale
del nuovo livello; qualora il lavoratore percepisca, alì'atto della promozione, una
retribuzione superiore al minimo tabellare del nuovo livello, manterrà la relativa
eccedenza come assegno ad personam avente lo stesso titolo e caratteristiche
originarie. ln ogni caso, tale eccedenza non potrà essere assorbita daglì scatti di
anzianità e dall'indennità di contingenza. ll lavoratore appartenente a qualifìca
non ìmpìegatizia ai sensi di legge, in caso di passaggio a categoria impiegatizia,
conserva i'anzianità maturata nelle rispettive qualifiche di impiegato e di
lavoratore con mansioni non impiegatizie.

Art.'18 lndumenti da lavoro

fazienda richiede ai lavoratori. in relazione a specifiche attività lavorative, di
indossare indumenti ed oggetti di vestiario forniti dalla stessa, secondo modalità
definite in apposito regolamento aziendale. Per quanto riguarda I'utilizzo di
specifici indumenti da lavoro, funzionali a garantire la tutela del lavoratore
nell'espletamento delta propria attività tavorativa, si rinvia a quanto disposto dal

D. Lgs. n. B1/2OOA sostitutivo del D. Lgs n ex 626194 in materia dì igiene e
sicurezza sul lavoro e successive modificazioni e integrazioni.

AÉ. l9 - Attività stagionali

Ferma restando !a primaria necessità di perseguire un'occupazione stabile,
qualora I'azienda svolga attività stagionali' motivate da pjcchi di produttività
legati a particolari periodi dell'anno, purché di durata non ìnferiore a 60 giorni
faiorativi, dovrà richiedere atle oO SS. stipulanti il presente ccNL, la

sottoscrizione di apposito accordo aziendale al fìne di dìscipìinare le particolari
problematiche derivanti dalle peculiarità delle prestazioni.

Art. 20 Lavoro a tempo determinato

Le assunzioni con contratto di lavoro a termine sono regolamentate secondo le

modalità ed i termini dettati dal D. Lgs. del 06.09.2001, n.368 e dalla L 30/2003,

del DLgs n.276l03, e successive modificazioni e integrazioni' nonchédalla Legge
n.9212012.

Le parti, altresi, stabiliscono che

1) in caso di malattia, la conservazione del posto è limitata ad un periodo

massimo pari ad '1l3 della durata del contratto, con un minìmo di 30 giorni La

durata del contratto sarà prorogata di un tempo uguale a quello previsto per la
conservazione det rapporto, salvo il venirmeno della causa che ha giustificato
I'apposizione del termine;

2) In caso di dimissionidi lavoratori qualificati' il termine di preawiso è uguale
ouello dovuto dai tavoratori atempo indeterminato. Peri lavoratori con

É\
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qualifiche superiori o altamente specializzati, il periodo di preawiso non potrà
essere inferiore al20ya della durata del contratto a termine;

3) ai sensi della Legge n.9212012, in caso di prima assunzione con contratto a
tempo determinato di durata non superiore ai dodici mesi, non è previsto
I'obbligo di motivarne Ia causa. ll contratto a termine così stioulato non è
Prorogabile:

4) in caso di riassunzione, di un lavoratore in precedenza occupato con contratto
a termine di durata fino a sei mesi, occorre un intervalìo di attesa tra i due
c€ntratti di 20 giorni; per i contratti a termjne di durata superiore a sei mesi,
lintervallo è stabitito in 30 giorni;

la durata dell'intervaìlo è di 20 giorni in caso di riassunzione con contratto a
termine dello stesso Iavoratore;

5) nei limiti del 6% del totale dei lavoratori occupati nelt'ambito della stessa
unità produttiva, è inoltre possibile assumere con contratto a tempo determinato.
anche senza motivazione, nei seguenti casi:

- awio di nuove attività;

- lancio di un prodotto e/o di un servizio innovativo;

- implementazione di un rilevante cambiamento tecnologico, dalla fase
supplementare di un significativo progetto di ricerca e sviluppo;

- rinnovo e/o proroga di una commessa esistente;

- altre ipotesi potranno essere previste e concordate in sede aziendale;

6) Ie aziende che operano essenzialmente nel campo degli appalti, sia pubblici
che privati, considerata Ia temporaneità della prestazione, possono assumere i
lavoratori da impiegare in detti appalti con contratto a termine, con la seguente
motivazione: "assunto per tutta la durata de 'appatto concesso dat commitente,
con scadenza prevista il ...":
7) il termineè altresì giustificato dai lavori di carattere stagionale e nelìe altre
ipotesi previste e concordate a livello aziendale;

8) il contrafto a termine non può durare oltre i 36 mesi;

Per quanto non previsto nel presente contratto si rinvia alle norme viqenti in
materia.

Titolo lll

MANSIONI E DETTAGLIO LIVELLI

AÉ.21 (Declaratoria)
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Al fine di premìare ed incentivare la permanenza nelìe aziende dei lavoratori con
altissima professionalità, le Parti rawisano l'utilità di attivare una figura
intermedia tra il quadro ed il personale dirigente.
Tale figura di raccordo tra il personale dipendente e quello dirigenziale è
individuata nel Quadro di Direzione. Questa qualifica non è contraddistinta dallo
svolgimento di specifiche mansioni o ruoli all'interno del ciclo lavorativo
aziendale ma dalla Iibera valutazione, effettuata dall'azienda, del valore aggiunto
apportato dat Iavoratore interessato all'interno dell'azienda.

Sono considerati "Quadri di Direzione" coloro che, in possesso dei requisiti
previsti dalla legge n.190/85 e dalla contrattazìone collettiva per l'appartenenza
alla categoria dei quadri, i prestatori di lavoro subordinato, esclusi i dirigenti'
che svolgono con carattere continuativo funzioni direttive di rilevante
importanza sulla base di strategie e programmi aziendali pre-definiti e
posseggono uno dei seguenti ulteriori requisiti:

(a) dipendenii cui è conferita dall'impresa con dichiarazione formale ed esplicita
la qualiflca di quadro di direzione;

(b) quadri con responsabilità di sedi o autonoma unìtà produttiva che assommino

almeno tre dipendenti compreso il quadro di direzione.

(c) abbiano poteri di discrezionalità decisionale e responsabilità gestionali anche

nella condizione e nel coordinamento di risorse e persone' in settori o in servizi

di particolare complessità operativa;

(d) siano prepostì, in condizione di autonomia decisionale, responsabilità ed

elevata professionalità di tipo specialistico, alla ricerca ed alla definizione di

progetti di rilevante importanza per lo sviluppo e I'attuazione degli obiettivi
dell'impresa, verificandone la fattibilità economica-tecnica, garantendo adeguato

supporto sia nella fase di impostazione sia in quella di sperimentazione e

realizzazione controllandone la regolare esecuzione e rispondendo dei risultati'

(Accesso alla qualifìca)
La qualifica di Quadro di Direzione è attribuita liberamentè dall'Azienda ai

lavoratori che, secondoil suo insindacabile giudizio, abbiano maturato idonee
comDetenze professionali e abbiano dìmostrato il proprio impegno nel
raggiungimenio degli obiettivi aziendali. Trattandosi di una qualifìca
méijtociatica, non J previsto un tempo minimo di permanenza nella qualifìca
owero nel ruolo.
La nomina deve essere comunicata all'interessato in forma scritta unitamente
alla lettera di accordo sui contenuti economici e/o normativi per i qualiè prevista
la modifica migliorativa rispetto al presente contratto collettivo
La nomina sarà sub iudice sino alla sua awenuta certìficazione da parte dell'Ente
bilaterale che lo comunicherà, quale sia I'esito deì lodo, con raccomandata
all'Azienda ed al Quadro.
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(Minìmi retributivi)
Per la qualifica di Quadro di Direzione è richiesta una relribuzione minima pari
alla paga base prevista per i Quadri maggiorata del 1 O%.
Nel computo della maggiorazione retributiva non vanno ricomprese le altre voci
che normalmente compongono Ia retribuzione ordinaria, quali, a titolo di
esempio, gli scatti di anzianità, i superminimi aziendali e ogni altra indennità
economica che possa essere rìconducibile a contrattazione
collettiva/territoriale/aziendale.

Sono considerati Quadri, ai sensi della legge del 13 maggio 1985 n. 190 e
successive modificazioni, i lavoratori che, ai sensi del RDL n. 1130 del 1 luglio
1926 e succ. modd., abbiano idoneo titolo di studio e/o un'adeguata formazione
e/o una preparazione professionale specialistica, inquadrabili nella seguente
declaratoria:

I lavoratoriche, in assoluta autonomia operativa, ricoprendo funzioni direttive, di
indìrizzo e di coordinamento e gestendo il lavoro di altri dipendenti, svolgano
mansioni di completa responsabilità, che, per competenze professionali e
conoscenze acquisite, siano in grado di garantire al processo economtco
dell'impresa sostanzialì apporti.

Ricercatori e Quadri ad Alto Contenuto Tecnologico-professionale

(Defin izione di Ricercatore)
Per ricercatore si intende il lavoratore che, ad alto contenuto professionale e con
qualifica di Quadro, svolga la sua intera attività lavorativa nel campo della
ricerca senza nessun altro compito o mansione che lo colleghi, ìn qualsiasi modo,
all'attività produttiva detl'azienda.
La partecipazione ad attività di promozione, quali fiere o dimostrazioni, non è
configurata come ostativa alla qualifica di ricercatore, purché non occupi il
ricercatore per oltre 30 giorni lavorativi all'anno.

(Definizione di Quadro ad alto contenuto Tecnologico-professionare.)
Per Quadro ad alto contenuto tecn olog ico-p rofess iona le, si intendeil euadro che
garantisca nello svolgimento della sua attività di lavoro e/o di coordinamento
dell'attività di un ufficio/reparto quelle competenze professionali che
caratterizzino, in senso esclusivo, la validità del processo produttivo svolto.

(Periodo sabatico)
E' facoltà dei ricercatori e dei quadri ad alto contenuto tecnologico_
professionale, assunti con contratto a tempo indeterminato, richiedere la
concessione di un massimo di 48 mesi di aspettativa per frequentare corsi di
aggiornamento e/o riqualificazione.
tutilizzo di questo arco temporale potrà awenire secondo le
a) comunicazione scritta all'azienda almeno g0 giorni prima

periodo di aspettativa;

seguenti modalità:
dell'inizìo del
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b) non contestuale presenza di altri ricercatori/quadri ad alto contenuto
tecnolog ico-profess ionale già in aspettativa per analogo motivo. Nelle aziende
con più di 10 ricercatori/quadri, il numerodegli utilizzatori contemporanei è
elevato a due;

c) consegna all'azienda della copia della documentazione sul corso che si intende
frequentare e, entro 15 giorni dal rìentro al lavoro, consegna della
documentazione comprovante I'effettivo svolgimento dei corsi in ltalia o
all'estero.

La concessione delì'aspettativa da parte dell'Azienda non comporta alcun onere
per la stessa e durante il periodo di astensione dal lavoro non vi sarà
retrìbuzione ordinaria e differita e non decorrerà I'anzianità di servizio.

(Norme di salvaguardia)
faccesso all'istituto del periodo sabbatico non potrà awenire prima del
raggìungimento del quarto anno di anzianità di servizio.
ln ogni caso il rapporto tra periodo lavorato e periodo in aspettativa per
aggiornamento professionale, dovrà essere sempre pari a 4 a 1 in favore dei
periodi di effettivo svolgimento dell'attività lavorativa.
La concessione dell'aspettativa per aggiornamento professionale potrà avvenire
solo per archi temporali ricompresitra il trimestre e I'anno.

Orario paÉ-time

Per i Quadriè consentita I'assunzione con contTatto a tempo indeterminato Part-
Time, con il limite minimo di 20 ore mensili. L'orario di lavoro dei Quadricon
contratto di lavoro sino a 30 ore mensili si articolerà in giornate lavorative di

minimo 4 ore.

(Formazione ed aggiornamento)

Al fine di garantire il mantenimento degli standard qualitativi e migliorare la
gamma dei servizi offerti, le aziende favoriranno I'accesso a specifici corsi di

formazione per le materie di diretta competenza dei Quadri, con costi a carico
delle aziende, o dei Fondi Interprofessionali di Formazione Continua, anche

mediante I'attivazione di progetti collegati a programmì europei. Le giornate di

formazione saranno considerate lavorative.

(Assegnazione della qualifica)

L'assegnazione del lavoratore alle mansioni superìori di Quadro, che non sia

awenuta in sostituzione di lavoratori assenti con diritto aìla conservazione del
posto, diviene definitiva quando si sia protratta per un periodo dì oltre 180 giorni

di calendario.

(Polizza assicurativa)
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Ai Quadri viene riconosciuta, attraverso apposita polizza assicurativa, la
copertura deìle spese e I'assistenza legale in caso di procedimenti civili o penali
per cause non dipendenti da colpa grave o dolo, e relative a fatti direttamente
connessi con I'esercizio delle funzioni svolte.

L'azienda è tenuta, aìtresì, ad assicurare i Quadri contro il rischio di
responsabilità cìvile verso terzi, conseguente a colpa nello svolgimento delle
oroprie funzion i.

(Orario Flessi bile)

Le lmprese potranno, senza alcun onere aggiunlivo, richiedere ai euadri di
fornire sino ad un massimo di 12 settimane annue di orario flessibile.

Per orario flessibile si intende la possibilità di lavorare con un orario di 48 ore
settimanali e poi, in un periodo di minore carico di lavoro, di effettuare, oer
uguale numero di settimane, un orarìo di 32 ore settimanali.

Nel caso di applicazione dell'orario flessibile la retribuzione rimarrà invariata sia
per il periodo di maggiore prestazione lavorativa sia per quello con minore
Prestazione.

flmpresa che intenda effettuare I'oralio flessibile per i quadri dovrà darne
comunicazione scritta agli interessati con un preavviso di almeno 30 giorni e
inviare copia della comunicazione al CST competente che prowederà, neì
rispetto delle norme sulla privacy, a trasmettere all'Ente Bilaterale i dati per Ia
rilevazione statistica dell'utilizzo del presente strumento.

(Orario annuale)

I quadri che non hanno responsabilità di coordinamento e controllo di altri
lavoratori e che non sono direttamente a contatto con Ia clientela, owero
collegati con I'orario di apertura al pubblico, potranno determinare
I'articolazione della loro prestazione lavorativa su base annua.

Tale libera articolazione dell'orario annua dovrà rispettare tre criteri per essere
valida:

a) numero totale annuo di ore lavorate pari a quello contrattuale;

b) comunicazione scritta dell'articolazione dell'orario da parte del euadro entro
il 30 novembre per il piano orario dell'anno successivo,

c) accettazione da parte dell'azienda: decorsi 7 giorni dalla comunicazione, la
proposta si intenderà accolta per tacita accettazione,

d) per le donne-quadro con figli minori in età scolare si deroga al puRto c).
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ll quadro dovrà inviare copia della comunicazione all'Ente Bìlaterale per Ia
rilevazione statistica dell'utilizzo del presente strumento.

Indennità di funzione-

A decorrere dalla data di attribuzione della categoria:

- Categoria Quadri di Direzione: I'impresa corrìsponderà mensilmente ai
lavoratori interessati, un'indennità di funzione pari a € 240,00 lordi per 13
mensilità.

- Categoria Quadri e Quadri/Lavoratori con alto contenuto Tecnologico-
Professionale; I'impresa corrisponderà mensilmente ai Iavoratori interessati
un'indennità di funzione parì a € 22O,OOloîdi per '13 mensilità.

Cointeressenza

AI fine del maggiore ìncremento della produzione, di un pìù elevaio rendimento
dell'impresa e di una concreta collaborazione tra datori di lavoro e appartenenti
alle categorie direttive o addetti ad alto contenuto tecnologico professionale e
con qualifica di Quadro, potrà essere convenuto, in tutto o in parte, il sistema di
retribuzione a cointeressenza.

I criteri della cointeressenza devono essere stabiliti d'accordo tra datore di
lavoro e i Quadridi direzione e/o lavoratori ad alto contenuto tecnologico con la
qualifica di quadro e dovranno risultare dal contratto individuale o da altro
documento scritto.

ln ognì caso, lo stipendio totale annuo spettante all'impiegato non potrà essere

inferiore a quello previsto dal Contratto nazionale e dai contratti territoriali per

la categoria alla quale il quadro appartiene

TITOLO IV

CONTRATTO APPRENDISTATO

Art- 22 Disciplina dell'apprendistato

Le parti. constatata la revisione della disciplina legale dell'apprendistato, che ha

I'obiettivo di dare un forte contenuto formativo a tutta la riforma dell'intero
istituto, riconoscono in tale istituto un importante strumento per I'acquisizione
delle competenze necessarie per lo svolgimento del lavoro e un canale
privilegiato per il collegamento tra il sistema scolastico e quello del mondo del

lavoro per agevolare e incrementare ì'ingresso dei giovani nel mercato del

lavoro.

Le Parti assegnano all'Enle Bilaterale il ruolo fondamentale per il monitoraggio
delle attività formative, dei contenuti e delle relative competenze, in particolare
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è rimessa all'Ente Bilaterale I'approvazione del piano formativo del giovane
apprendista che si intende assurnere.

AÉ" 23 Tipologie

Ferme restando le disposizioni vigenti in materìa di dirltto-dovere di istruzione e
di formazione, il contratto di apprendistato è definito secondo le seguenti tre
tipologie:

a) contratto di apprendistato per I'espletamento del diritto-dovere di istruzione e
formazione;

b) contratto di apprendistato professionalizzante per il conseguimento di una
qualificazione

attraverso una formazione sul lavoro e un apprendimento tecnico-professionale;

c) contratto di apprendistato per I'acquisizione di un diploma o pef percorsi di
alta formazione.

Art.24 Durata

1) ll contratto avrà una durata minima di 6 mesi e una durata massima di 3 anni
del contratto di apprendistato.

2) Il limite di durata minima non si applica agli apprendisti stagionali, per i
quali -unico caso- è possibile frammentare il contratto sulla base di tanti micro_
rapporti di durata anche inferiore, in un arco temporale molto ampio che viene
stabilito in 36 mesi.

3) Il contratto di apprendistato potrà essere stipulato per acquisire la
professionalità propria dei livetti dal 2' al 6".

La durata del rapporto di apprendistato è graduata in relazione alla qualifica da
conseguire, con le seguenti modalità:

Inquadramento finale Durata (mesi)

Livello 2 36 mesi

Livello 3 36 mesi

Livello 4 36 mesi

Livello 5 36 mesi

Livello 6 36 mesi
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Art, 25 Proporzione numerica

E ammessa I'assunzione di apprendisti
maestranza qualificata e/o specializzata
dipendenti.

nella misura di 1 apprendista per ogni
per le aziende che occupano fino a 9

Per le aziende con un numero di dipendenti superiore a 9 il rapporto è di 3

apprendisti per ogni 2 maestranze specializzafe elo qualificate.

È confermata la possibilità di assumere fino a 3 apprendisti per le aziende che

hanno meno di 3 lavoratori qualificati.

AÉ, 26 Limite all'assunzione

Per le imprese che occupano oltre 10 dipendenti la possibilità di assumere nuovi

apprendìsti è subordinata al mantenimento in servizio di almeno ìl 50% degli
apprendisti assunti nei 36 mesi precedenti.

Per il periodo decorrente dal 01.O9.2o12 al 31.08.2015!a suddetta percentuale è
ridotta al 36%;

Non si computano ì rapporticessati per mancato superamento della prova, per

dìmissioni o licenziamento per giusta causa.

Rientrano, invece, nel computo gli apprendisti licenziati per giustificato motivo

soggettivo oppure oggettivo.

ln caso di mancato rispetto della suddetta percentuale è possibile comunque

assumere un solo altro apprendista.

In caso di violazione del suddetto obbligo i nuovi apprendisti assunti sono

considerati lavoratori subordinati a tempo indeterminato fin dalla data di

assunzione.

I-obbligo di conferma del 50% degli apprendisti non si estende alle imprese con

meno di 10 dioendenti.

Con decorrenza dal 1 gennaio 2013, in caso di recesso da parte del datore

lavoro, alìa fine dell'apprendistato è dovuto un contributo all'INPS pari al 50

del trattamento iniziale di ASPI.

AÉ, 27 Procedure di applicabilità'

a) apprendistato professionalizzante o Gontratto di mestièrè

I datori di lavoro che intendano assumere apprendisti, debbono presentare

domanda. corredata dal piano formativo, predisposto anche sulla base di progetti

standard. alla sDecifica Commissione dell'Ente Bilaterale, previste dalle norme

contrattuali nazionali del terziario, competente per territorio, la quale esprimerà

di
o^
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il proprio parere di conformità il rapporto alle norme previste dalla predetta
disciplina in materia di apprendistato, ai programmi di formazione indicati
dall'azienda ed ai contenuti del piano formatjvo, finalizzalo al conseguimento
delle specifiche qualifiche professionali.

b) apprendistato per ta qualifica ed it diploma professionale -
apprendistato di alta formazione e ricerca

Con riferimento alle tipologie di apprendistato previste alle lettere a) e c)
dell'art. 1, D.lgs. n. 167/2O11,l'inoltro del piano formativo previsto al punto a)
del presente articolo sarà effettuato al fine di verificare tramite l,osservatorio
territoriale la diffusione e I'utilizzo dì tale tipologie contrattuali.

Art. 28 Periodo di prova

Compiuto il periodo di prova, I'assunzione dell'apprendista diviene definitiva.

Può essere convenuto un periodo di prova, di durata non superiore a quanto
previsto per il lavoratore qualificato inquadrato al medesimo livello iniziale di
assunzione duranteil quale è reciproco il diritto di risolvere il rapporto senza
preawiso.

A tal fìne vengono riportate di seguito le durate del periodo di prova per ciascun
livello.

La durata massima del periodo di prova non potrà superare iseguenti limiti:

- Quadri e Primo Livello calendano 6 mesi di lavoro effettivo

- Secondo e Terzo Livello 60 giornidi lavoro effettivo

- Quarto e Quinto Livello 60 giorni di lavoro effettivo

- Sesto Livello 45 giorni di lavoro effettivo

AÉ. 29 Trattamento retributivo

ll trattamento economico per gli apprendisti è il seguente:

-2 livelli inferiori a quello
svolto l'appréndistato per

-1 livello inferiore a quella
è svolto l'apprendistato per

cui è inquadrata la mansione professionale per cui
prima metà del periodo di apprendistato;

in cui è inquadrata la mansione professionale per cui
la seconda metà del periodo di apprendistato.

in
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Alla fine dell'apprendistato il livello di inquadramento sarà quello corrispondente
alla qualifica eventualmente conseg uita.

Per gti apprendisti assunti per I'acquisizione delle qualifiche e mansioni

comprese nel 6 livello di inquadramento, l'inquadramento e il conseguente
trattamento economico sono al 7 livello per la prìma metà della durata del
rapporto di apprendistato.

È vietato stabilire il compenso dell'apprendista secondo tariffe di cottimo.

Art. 30 Trattamento normativo

t-apprendista ha diritto, durante il periodo di apprendistato, allo stesso
trattamento normativo previsto per i lavoratori appartenenti aìla qualifica per Ia

quale egli è stato assunto.

I lavoratori apprendisti avranno diritto al godimento di ore di permesso nella
misura di gruppi di 4 o di 8 ore di permesso individuale retribuito, ìn sostituzione
delle 4 festività abolite dal combinato disposto della Legge 5 marzo 1977' n.. 54,
e del DPR 28 dicembre 1985, n.. 792.

I permessi saranno fruiti individualmente in periodi di minore attività e mediante
rotazione dei lavoratori che non implichi assenze tali da ostacolare il normale
andamento dell'attività produttiva.

I permessi non fruiti entro I'anno di maturazione decadranno con conseguente

diritto del lavoratore al loro pagamento, oppure potranno essere fruiti in epoca

successiva e comunque entro e non oltre il 30 giugno dell'anno successivo.

Nel rapporto di apprendistato il lavoro a tempo parziale avrà durata non

ìnferiore al 60% della prestazione a tempo pieno, fermo restando per

I'apprendistato professionalizzante le ore di formazione e le durate indicate nelle
tabelle a e bì.

Art. 31 Malattia

Durante il periodo di malattia l'apprendista avrà diritto, oltre a quanto previsto

dalla Ieg islazione vigente:

a) per i primi tre giorni di malaitia, limitatamente a sei eventi morbosi in

ragione d'anno, ad un'indennità pari al 60% della retrìbtrzione lorda cui
avrebbe avuto diritto in caso di normale svolgimento del rapporto;

b) in caso di ricovero ospedaliero e per tutta la durata dello stesso ad

un'indennità a carico del datore di lavoro, pari al 60% delle retribuzione
lorda cui avrebbe avuto diritto in caso di normale svolgimento del

raooorto.
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Le disposizioni di cui aìle lettere a) e b) si applicano a decorrere dal superamento
del periodo di prova.

AÉ. 32 Referente per l'apprendÍstato

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 2, lett. d), D. Lgs. n. 167/2O11,I'attuazione
del programma formativo, nel rispetto dei parametri previsti dagli allegati 1 e 2 e
dalle previsioni contenute nel presente accordo, è seguita dal referente per
I'apprendistato, interno od esterno, che dovrà essere individuato all,awio
dell'altività formativa.

ll referente interno per I'apprendistato, ove diverso dal titolare dell,impresa
stessa, da un socio owero da un familiare coadiuvante, è il soggetto che ricopre
la funzione aziendale individuata dall'impresa neì piano formativo e che dovrà
possedere un livello di inquadramento pari o preferibilmente superìore a quello
che l'apprendista conseguirà alla fine del periodo di apprendistato e competenze
adeguate.

Per I'apprendistato professiona lizzante in caso I'azienda intenda avvalersi. oer
l'erogazione della formazione, di una struttura esterna, quest'ultima dovrà
mettere a disposizione un referente per I'apprendistato prowisto di adeguate
competenze.

Art, 33 Riconoscimento precedenti periodi di apprendistalo

ll periodo di apprendistato effettuato presso altre aziende, le ore di formazione
per I'acquisizione di competenze base e trasversali e le ore di formazione
professionalizzante saranno computate presso il nuovo datore, anche ai fini
dell'assolvimento degli obblighi formativi, purché per Ia formazione
professiona lizzante, l'addestramento si riferisca alle stesse attività e non sia
intercorsa, tra un periodo e I'altro, un'interruzione superiore ad un anno.

AÉ. 34 Obblighi del datore di tavoro

ll datoredi lavoro ha l'obbìigo;

a) di impartire o far impartire nella sua azienda, all'apprendista alle sue
dipendenze, I'insegnamento necessario perché possa conseguire la
capacità di diventare lavoratore qualificato:

b) di non sottoporre l'apprendista a lavorazioni retribuite a cottomi né in
genere a quelle a incentivo.

c) di non sottoporre I'apprendìsta a lavori supèriori alle sue
che non sÌano attinenti alla lavorazione o al mestiere per
assunÎo:

forze fisiche o
il quale è stato
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d) di consentire all'apprendista, senza operare trattenuta alcuna sulla
retribuzione, lo svolgimento della formazione prevista nel piano formativo
individuale, computando le ore di formazione all'interno dell'orario di
Iavoro;

e) di accordare all'apprendista i permessi retribuiti necessari per gli esami

relativi al conseguimento di titoli di studio;

f) di ottemperare a quanto previsto dai successivi aftt- 19'20,21.

Art. 35 Doveri dell'apprendista

faoprendista deve:

a) seguire Ie istruzioni del datore di lavoro o della persona da questi

incaricata della sua formazione professionale e seguire con il massimo

impegno gli insegnamenti che gli vengono impartiti;

prestare la sua con la massima diligenza;

partecipare attivamente con assiduità e diligenza alle attività formative
previste nel proprìo piano formativo individuale, nel rispetto delle
modalità ivi Dreviste:

d) osservare le norme disciplinari previste dal presente Gontratto collettivo e

le norme contenute negli eventuali regolamenti interni di azienda'
ourché ouesti ultimi non siano in contrasto con le norme contrattuali di

Iegge.

l-apprendista è tenuto a svolgere la formazione di cui al presente accordo,

anche se in possesso di un titolo di studio.

AÉ. 36 Sfera di applicazionè

fapprendistato professionalizzante, quale contratto a contenuto formativo volto

all'acquìsizione dì specifiche competenze professionali' è ammesso nell'ambito
della presente discìplina contrattuale per tutte Ie qualifiche e mansioni comprese

nel secondo, terzo, quarto, quinto e sesto livello della classificazione del
personale, con esclusione delle figure professionali di cui aì punti n. 21) 23) e

24), aft.14 del presente contratto collettivo.

Sono escluse, inoltre, Ie seguenti ipotesi:

a) lavori di scrittura, archivio e protocollo (corrispondenti alle qualifiche di

^'archivista" e "protocoll ista");

o)
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b) lavori di dattiìografia (corrispondenti alla qualifica di "dattilografo") purché
il relativo personale risulti in possesso di specifico diploma di scuola
professionale di dattilografia, legalmente riconosciuta:

Ai sensi ed alle condizioni previste dalla legislazione vigente è possibile
instaurare rapporti di apprendistato anche con giovani in possesso di titolo di
studio post - obbligo o di attestato di qualifica professionale idonei rispetto
all'attività da svolgere.

AÉ, 37 Attività formativa: durata e contenuti

Si definisce qualificazione I'esito di un peTcorso con obiettivi professio nalizzanli
da realizzarsi, attraverso modaìità di formazione interna, in affiancamento, o
esterna finalizzato all'acquisizione dell'insieme delle corrispondenti competenze.

ll percorso formativo dell'apprendista è definito in relazione alla qualifica
professionale ed al livello d'inquadramento che I'apprendista dovrà raggiungere
entro i limiti di durata massima che può avere il contratto di apprendistato
fissato dall'art. 24.

ln tal senso, i requjsiti della formazione professionalizzante in termini
quantitativi sono quelli indicati nelle TABELLE A e B che costituiscono parte
integrante del presente accordo.

Al fine di garantìre un'idonea formazione teorico - pratica dell'apprendista,
vengono indicate nella TABELLAA e B le ore di formazione che dovranno essere
erogate, ferma restando la possibilità di anticipare in tutto o in parte l,attività
formativa prevista per le annualità successive.

La registrazione della formazione erogata, in assenza del libretto formalivo del
cittadino, potrà awenire anche attraverso supporti informatici e fogli firma.

Art. 38 Modalità di erogazione della formazione

La formazione a carattere profess ionalizzante può essere svolta in aula, on the
job, nonché tramite lo strumento della formazione a distanza (FAD) e strumenti
e-learning ed in tal caso I'attlvità di accompagnamento potrà essere svolta in
modalità virtuale e attraverso strumenti di tele affiancamento o video-
comunicazione da server remoto

Qualora I'attività formativa venga svolta esclusivamente all'interno dell'azienda,
I'azienda dovrà essere in condizione di erogare formazione ed avere risorse
umane idonee a trasferire conoscenze e competenze richieste dal piano
formativo, assicurandone lo svolgimento in idonei ambienti, come indicato nel
piano formativo.
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Art. 39 Riconoscimento della qualifica professionale e registrazione nel
libretto formativo

AI termine del rapporto di apprendistato ìl datore di lavoro attesterà I'awenuta
formazione e darà comunicazione per iscritto all'apprendista 30 giorni prima
della scadenza del periodo formativo dell'eventuale acquisizione della qualifica
professionale.

1l datore di lavoro, ìnoltre, è tenuto a comunicare entro 5 giorni all'ente
bilaterale i nominatividegli apprendistlai quali sia stata attribuita la qualifica.

ll datoredi lavoro è tenuto, altresì, a comunicare al competente Centro per
l'impiego i nominativi degli apprendisti di cui per qualunque motivo sia cessato il
rapDorto owero sia stato trasformato, entro il termine dì 5 giorni dalla
cessazione o dalla trasformazione stessa.

ln assenza del libretto formativo del cittadino, la predetta attestazione della
formazione svolta, varrà anche ai fini dell'attestazione sul percorso formativo.

Art 40 Qualifica con durata fino a cinque anni

lncoerenza con ouanto indicato dal Ministero Del Lavoro nella risposta ad

interDello n. 40 del 26 ottobre 2011, in relazione alle figure professionali aventi
contenuti competenziali omologhi e sovrapponibili a quelli delle figure artigiane
e per le quali si ritiene possibile l'attivazìone di contratti di apprendistato per

oeriodi formativi superiori ai tre anni, le parti individuano nella tabella B le
figure professionali per le quali prevedono una durata fino a 60 mesi.

AÉ. 41 Conformità al contratto

Al fine di prevenire I'alimentarsi del contenzioso' il datore di lavoro e

l'apprendista, con I'assistenza delle organizzazioni di rappresentanza alle quali

aderiscono o conferiscono mandato, possono richiedere all'Ente Bilaterale
Nazionale il oareredi conformitàsul contratto di apprendistato.

Le parti che sottoscrivono il presente accordo, d'intesa con le competenti

amministrazioni regionali, possono allresì concordare di affidare all'ente
bilaterale la verifica della conformità deìl'addeslramento degli apprendisti al

quadro formativo connesso alla qualifica da ottenere; a condizione che questo

non abbia natura di auforizzazione e non sia in contrasto con i principi

costituzionali di lihrertà sindacale.

AÉ, 42 Apprèndistato in cicli stagionali-

ln attesa d
in cicli
dell'appren
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più stagioni, a condizione che lo svolgi

6{,tu\
49



rapportì di lavoro sia comunque compreso in un periodo complessivo di 36 mesi
consecutivi di calendario.

Sono utili ai fini del computo della durata dell'apprendistato stagionale anche Ie
prestazioni di breve durata eventualmente rese nell'intervallo tra una staoione e
I'altra.

L'apprendista assunto a tempo determinato per la stagione può esercitare il
diritto di precedenza nella assunzione presso la stessa azienda nella stagione
successiva, con le medesime modalità che la legge e la contrattazione
riconoscono ai lavoratori qualificati.

AÉ. 43 lscrizione assistenza sanitaria apprendista

Salvo diversa previsione contrattuale, si applicano all'apprendista i medesimi
trattamenti normativi previsti per i lavoratori qualificati.

L'obbligo di ìscrivere tutti gli apprendisti ai Fondi di assistenza sanitaria
integ rativa.

AÉ, 44 Risoluzione del rappoÉo

ll rapporto di apprendistato si estingue:

! al compimento del periodo di formazione cosi come stabilito da contratto;

D per Iicenziamento per giusta causa o giustificato motivo;

! per awenuto conseguimento della qualifica; nel corso del rapporto
l'apprendista ha diritto alla valutazione delle competenze acquisite e dei
crediti formativi maturati.

Art. 45 Rimando alla normativa

Per tutto quanto qui non previsto, le Parti demandanoalla legislazione vigente,
agli orìentamenti ministeriali che dovessero emergere e stabiliscono di delegare
la gestione corrente per I'attuale vigenza triennale all'Ente Bilaterale

TITOLO V

IL NUOVO MERCATODEL LAVORO

GLI ISTITUTI DEL NUOVO MERCATO DEL LAVORO

\
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Art. 46 Premessa-

Nel presente Titolo trovano luogo alcuni fra i principali istituti introdotti dalla
"Legge Biagi"(D.f gs. n. 27612003) debitamente integrati dai recenti interventi
legislativi con particolare riferimento alle soluzioni contrattuali che garantiscono,
a! contempo, maggiore flessibilità strutturale e organizzativa all'impresa ed una

migl'ore capacità occupazionale dei lavoratori inoccupati e disoccupati. Le

singole tipologie negoziali, disciplinate negli articoli che seguono, rappresentano
il momento piir alto di confronto necessario fra le parti e rispondono alla
coniugazione dei contrapposti interessi in un bilanciamento di tutele, frutto
degli sforzi e della volontà conciliativa dei firmatari del presente CCNL.

Art. 47 Richiami normativi.

Gliisiituti consideratinel presenie Tiiolo trovano la loro fonte normativa nel richiamaio Legge

18.07.2012 n. 92, e precedentemente dal D.Lgs. 27612003 D.Lgs. n. 12412OU, Legge n.

19212012,e dalle successive modifìche legislative

D per il lavoro intermittente: lavoro intermittente o'!ob on call" - lavoro a
chiamata:

! per il lavoro ripartito o "job sharing";

o per il lavoro accessorio o prestazioni occasionali di tipo accessorio;

Art. 48 Collaborazione coordinata e continuativa

L'intervento del legislatore ne ha profondamente modificato la natura
salvaguardando alcune ipotesi espressamente elencate ove sia chiara la
mancanza del vincolo di subordinazione. Le parti rimandano ai casi

espressamente previstì l'uso di tale contratto di prestazione

TITOLO VI

LAVORO INTERMITTENTE O JOB ON CALLO LAVORO A CHIAMATA

Art, 49 Lavoro intermittente (Job on call - lavoro a chiamata)
ll contratto di lavoro intermittente, introdotto dal D.lgs. n. 276/2003' cosÌ come
modificato dalla Legge n. 9212012,è conosciuto anche come 'lob on call" o
"lavoro a chiamata".

Nel contratto di lavoro intermitlente, il dipendente non effettua la prestazione

lavorativa con continuità, ma si pone a disposizione del datore di lavoro, che può

utilizzarlo quando ne ha effettivamente bisogno (lavoro a chiamata), nel rispetto di
un periodo minimo di preavviso di 48 ore.

Si tratta di un lavoro intermittente che si verifica a determinate condizioni
esoressamente contrattual izzate.
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Dette condizioni prevedono requisiti oggettivi e soggettivi, tra cui:

- ai sensi dell'art. 1, lettera a), della Legge n. 92/2O12,t1 contratto di lavoro
intermittente può in ogni caso essere concluso con soggetti con più di
cinquantacinque anni di età e con soggetti con meno di ventiquattro anni di età,
fermo restando in taìe caso che Ie prestazioni contrattuali devono essere svolte
entro il venticinquesimo anno di età.

- il ricorso al contratto a chiamata è consentito, indipendentemente dall'età, nei
seguenti casi:

D fine settimana (da intendersi dalle ore B:00 del giorno di venerdì alle ore
24:00 del giorno della domenica), ferie estive, vacanze natallzie e pasquali,
festività nazionali.

! per sostituire lavoratori assenti per cause impreviste;
! nelle ipotesi di commesse straordinarie, eventi e fattispecie di natura

analoga di breve durata e anche ricorrentiì
ú attività promozionali, sorveglianza, servizi a congressi, meeting e

manifestazioni,
D per altre fattispecie previste e concordate a livello aziendale;

ll lavoro intermittente è una speciale tipologia di "contratto di lavoro" che può
essere stiDulato:

1) con obbliao di risoosfa alla chiamafa (con riconoscimento di un'indennità di
disponibilità\. in questo caso il lavoratore avrà diritto ad una specifica indennità,
oltre al normale compenso per le attività realmente espletate. Tale indennità
viene stabilita nella misura dell' 1% della paga oraria.
Qualora il lavoratore sia temporaneamente impossibilitato a rispondere alla
chiamata del datore di lavoro, è tenuto a darne tempestiva notizia, specificando,
altresì, la durata dell'impedimento. ln difetto, il lavoratore decadrà dal diritto
all'ìndennità di cui sopra. ll rifiuto ingiustificato di rispondere alla chiamata può
comportare anche la risoluzione del contratto, la restituzione della quota di
indennità di disponibilità relativa al periodo successivo all'ingìustificato rifiuto, e
non da ultimo, il rìsarcimento del danno eventualmente subito (da ouantificarsi
in base a quanto sancito nel contratto individuale);

2) senza obbligodi risposta (nessuna indennità).

In tutti i casi il contratto può essere stipulato anche a termine. Non si applicano
le macro causali previste dalla disciplina del contratto a termine (ron sl
applicano le disposizioni che disciplinano la proroga, ne quelle retative al
rinnovo del contratto o alla successione nel tempi di piir contratti a termine).

Lo stesso lavoratore può stipulare:

- più contratti di lavoro intermittente con pial imprese

- un contratto di lavoro intermittente in contemporanea con alS)\tipolosie
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contrattuali.

ll contratto intermittente o a chiamata fa sempre riferimento alla disciplina del
presente contratto particolarmente in merito al rispetto dell'orario di lavoro e
alla d isponibilità.

Art. 50 Divieti

ll ricorso al lavoro a chiamata è vietata:

- per sostituire dipendenti in sciopero;

- da parte di imprese che non abbiano effettuato la valutazione dei rischi;

- proceduto, entro i sei mesi precedenti, a licenziamenti collettivi aì sensi degli

articoli 4 e 24 27 della Legge 23 luglio '1991, n. 223, che abbiano rìguardato

lavoratori adibiti alle stesse mansioni cui si riferisce il contratto di lavoro

intermittente owero presso unità produttive neìle quali sia operante una

sospensione dei rapporti o una riduzione dell'orario con diritto al trattamento

di integrazione salariale, che interessino ìavoratori adibiti alle mansioni cui

si riferisce il contratto di lavoro intermittenteì

Art. 51 Forma e Comunicazione

ll contratto di lavoro intermittente deve essere stìpulato "ad substantiam" e "ad
probationem" deì seguenti elementi:

- indicazione delìe ipotesi oggettive o soggettive che consentono la stipulazione

del contratto;

- indicazione della durata;

- luogo e modalità della disponibilità;

- preawiso di chiamata, che non può essere inferiore a un giorno lavorativo;

- trattamento economico e normativo spettante al lavoratore per la prestazione

eseguita;

- indennità di disponibilità, ove prevista;

- indicazione delìe modalità di rilevazione della prestazione;

- indicazione delle forme e modalità
legittimato a richiedere ìa prestazione,
con cui avverrà la chiamata da parte
conferma da parie del lavoratore

in base alle quali il datore di lavoro è

soecificando nel contratto sia le modalità
del datore di lavoro sia le modalità di

53



-tempi e modalità di pagamenlo della retribuzione e delle indennità di
disponibilità

- le eventuali misure di sicurezza necessarie per i] lipo di attività svolta.

Non è necessario specificare nel contratto, né I'orario né la collocazione
temporale della prestazione lavorativa né, ancora, Ie modalità con cui si devono
alternare i periodi di lavoro e i periodidi non lavoro.

La comunicazione dell'assunzione * comunicazione obbligatoria - CO - deve
awenire entro il giorno precedente l'instaurazione del rapporto. l_iscrizione nel
libro unico - LUL - deve awenire come per la generalltà dei lavoratori.

Le parti hanno studiato e predisposto un contratto a chiamata tipo allegato B al
Presente contratto.

Art. 52 Indennità di Disponibilità

ll lavoratore ha diritto all'ìndennità di disponibilità solo per i periodi in cui
rimane a casa ad attendere la chiamata del datore di lavoro.

Lindennità viene corrisposta a consuntivo a fine mese. findennità di disponibilità
è esplicitata nel contratto e determinata in misura mensile ed è divisibile per
quote orarie.

Per la determinazione dell'importo oraTio occorre ulilizzare il divisore fisso di
173 ore.

Nella Contrattazione aziendale si fa rinvio per I'articolazione di dettaglio.

Art. 53 lmpossibilità temporanea

Nel caso in cui il lavoratore sia temporaneamente ìmpossibilitato a rispondere
alla chiamata a causa di malattia o altro evento, dovrà informare
tempestivamente il datoredi Iavoro specificando la durata dell'impedimento.

La comunicazione deve awenire in base alla prassi seguita da altri lavoratori
dipendenti (es:certificato medico). Per tutto il periodo in cui dura l,impedimento
il lavoratore non matura alcuna indennità di disponibilità.

Se il lavoratore non prowede ad informare tempestivamente il datore di lavoro
perde il diritto all'indennità di disponibilità per un periodo di 15 giorni.

AÉ, 54 Risarcimento

Il lavoratore, che si è obbligato contrattualmente e percepisce I'indennità di
disponibilità, se oppone un rifiuto ingiustificato alla chiamata del datore di lavoro
risch ia:

- la risoluzione del contratto;

)
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- la restituzione della eventuale quota di indennità di disponibilità già ricevuta in

anticipo relativa al periodo successivo all'ingiustificato rifiuto;

'il pagamento di un congruo risarcimento deì danno nella misura del 50%

dell'importo dell'indennità di disponibilità.

Net caso di lavoro intermittente per predeterminati periodi della settimana, del

mese o dell'anno l'indennità è corrisposta solo in caso di effettiva chiamata.

Art, 55 Altri istituti contrattuali per il lavoroa chiamata

Per i lavori ad intermittenza o a chiamata per tutti gli istituti contrattuaìi non

trattati nel presente Capo ll TitoìoVll, si applica quanto previsto per glÌ altri
lavoratori subordinati di pari categoria.

TITOLO VII

LAVORO RIPARTITO O ''JOB SHARING''

AÉ. 56 Lavoro ripartito

ll contratto di lavoro ripartito è uno speciale conlratto di lavoro mediante il quale

due lavoratori assumono in solido I'adempimento di un'unica e identica
obbl igazione lavorativa.

Ai lavoratori assunti con contratto di lavoro ripartito sono riconosciuti tutti i

diritti previsti nel presente CCNL, salvo le aree di esclusione direttamente
derivanti dalla natura del rapporto di lavoro.

I lavoratori hanno la facoltà di determinare discrezionalmente e in qualsiasi

momento sostìtuzioni tra di loro, nonché di modificare consensualmente la

collocazione temporale deìl'orario di lavoro, informando preventivamente il datore
di lavoro, con cadenza almeno settimanale

Nelle aziende dotate di rilevazione automatica delle presenze non vi è obbligo di
preventiva informazione.

Eventuali sostituzìoni da parte di terzi, nel caso di impossibilìtà di uno o

entrambi i lavoratori coobbligati, sono vìetate e possono essere ammesse solo

Drevio consenso del datore di lavoro.

Le dìmissioni e/o il licenziamento di uno dei lavoratori coobbligati comportano
l'estinzione dell'ìntero vincolo contrattuale, salvo che il datoredi lavoro chieda

all'altro lavoratore di continuare a prestare la propria attività lavoratìva alle sue

dirette dipendenze. In tal caso, il contratto di lavoro ripartito si trasformerà in un

normale contratto di lavoro subordinato ai sensi del presente CCNL.

In caso di licenziamento per motivi disciplinari di uno dei lavoratori coobbligati'
l'altro lavoratore. qualora intenda conservare il prio posto di lavoro, dovràpro
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proporre al datore di lavoro un candidato alla sostituzione, entro 7 giorni
dall'evento. In caso di mancato superamento del periodo di prova da parte del
sostituto, anche il rapporto di lavoro del lavoratore superstite si estingue ai sensi
dell'art. 41, comma 5, D.lgs. 1 0.9.03 n. 276.

Il datore di lavoro è tenuto ad informare con cadenza annuale la R.S.U. e. in
mancanza, le OO.SS. firmatarie del presente CCNL a livello territoriale,
sull'andamento del ricorso al contratto di lavoro ripartito.
Analoga comunicazione andrà effettuata entro il 1' giugno all'Ente Bilaterale.

Art. 57 Soglie numeriche

I lavoratorì somministrati dalle Agenzie di somministrazione ad un'impresa
aderente al presente CCNL, qualora impiegati per le lattispecie di cui ai
precedentì artt. 21 e 22, non potranno superare, in ciascuna unità produttiva. i
seguenti limiti:

(Lavoratori dipendenti)

Da0a5 4

(contratti flessibili)

Da6a10

Da 11 a2O

Da 21 a35

Da35a50

11

Per ogni scaglione

di 100 ultèriori 15

Nelle unità produttìve Gon oltre 50 dipendenti, la percentuale di lavoratori
assunti con contratto di sommin istrazione di lavoro non potrà superare
complessivamente il 25Yo.

La base di computo per il calcolo dei lavoratori somministrati nell'impresa ai
sensi dei precedenti articoli, è costituita dal numero dei lavoratori occuoati a
tempo ìndeterminato e dal numero dei lavoratori assunti con contratto di
inserimento all'atto della attivazione dei singolì contratti di somm inistrazione. A
tal fine le frazioni di unità si computano per intero.

Nelle imprese stagìonali, in ragione della loro peculiarità, la base di computo
viene determinata in via convenzionale dal presente CCNL ed è costituita dal
numero dei lavoratori subordinatì occupati all'atto dell'attivazione dei singoli
contratti di sommin istrazione.

La contrattazione integrativa può tuttavÌa stabilire percentuali maggiori, con
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specifica attenzione alle seguenti
ampliamenti, ristruttu razioni.

NOTA A VERBALE

ipotesi: nuove aperture, acqu rsrzlonl,

CONAPI E CONFINTESA, pur avendo regolamentato gli istituti contrattuali di
cui ai punti precedenti si attiveranno per renderli tutti compatibili con le
nuove regole del mercato del lavoro previste dalla legge 183 del l0
dicembre 2014 e dai decreti legislativi di attuazione emanati

Art, 58 Gestione delle controversie,
ln caso di controversie aventi ad oggetto i contenuti o I'applìcazione del presente
c.c.n.l., le Parti, in conformità ad uno spirito bilaterale, dovranno attenersi alla
procedura di segu ito indicata:

1. per controversie sui contenuti dei contratti stipulatì: invio delle ragioni del
contenzioso all'Ente bilaterale e successiva attivazione della Commissione di

conciliazione istituita Dresso lo stesso. ln caso di mancato accordo, le parti
potranno rivolgersi alla DTL dove ha la sede I'impresa, secondole procedure di
regge;

3. per controversìe sull'applicazione dei contratti stipulati: invio da parte del

Iavoratore della copia degli aiii della vertenza all'Ente Bilaterale' ai fini di
consentirne un'attività di analisi statistica e valutazione giurisprudenziale.

TITOLO VIII

LAVORO ACCESSORIO

Art. 59 Lavoro Accessorio - prestazioni occasionali di tipo accessorio

Le prestazioni di lavoro accessorio sono attività lavorative di natura occasionale

svolte senza I'instaurazione di un rapporto di lavoro ( artt 70-73 D.Lgs

276t2OO3).

Come precisato dall'INPS nella circolare n. 1712O1O, si tratta di attività
lavorative di natura meramente occasionale e accessoria, non riconducibili a
tipologìe contrattuali tipiche di lavoro subordinato o di lavoro autonomo che non

danno Iuogo, con riferimento alla totalità dei committenti, a compensi superiori a

euro 5.OOO,OO nel corso di un anno solare, annualmente rivalutati sulla base della
variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per Ie famiglie degli operai e

degli impiegati intercorsa nell'anno precedente (comma 1, articolo 70, DLgs n.

dificato dalla Legge 9212012 - Riforma Fornero).
5'l
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Tali attività devono inoltre essere svolte direttamente a favore dell'utilizzatore
della prestazione e senza il tramite di intermediari (lNPS, circ. 88/2009).

Art 60 Limite reddituale

ln applicazione delle novità introdotte dalla Legge n.9212012, dalla lettura del
primo periodo dell'art. 70 del D.Lgs n. 276/2003, è data la facoltà di attivare
rapporti di lavoro accessorio nel rispetto esclusivamente di un limite di carattere
economico (circolare del Ministero del Lavoro n. 1Al2O12).

Le prestazioni di lavoro accessorio non possono dare Iuogo, con riferimento alla
totalità dei committenti, a compensi superiori a euro 5.000,00 nel corso di un
anno solare, annualmente rivalutati sulla base della variazione dell'indice ISTAT
dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati intercorsa
nell'anno Drecedente.

Fermo restando nel corso di un anno solare ìl limite complessivo predetto, nei
confronti dei committenti imprenditori commerciali o professionisti, tali attività
lavorative possono essere svolte a favore di ciascun singolo committente per
compensi non superiori ad euro 2.000,00, anche questi rivalutati annualmente
(comma 1, art. 70 D.Lgs. n.27612003 come modificato dalla Legge 92/2012).

Qualora il committente sia un imprenditore commerciale o un professionista, la
prestazione accessoria espletata nei suoi confronti non può dar luogo a compensi
superiori ad euro 2.000,00 di voucher; in caso contrario vige esclusivamente il
limite complessivo annuale di euro 5.000,00.

Art. 61 Ambito applicativo

Dal '18 luglio 2012 possono essere rese "attività lavorative di natura meramente
occasionale" nella generalità dei settori produttivi.

AÉ. 62 Adempimenti dei committenti

a) Comunicazione obbligatoria

I committenti di prestazioni occasionali dì tipo accessorio hanno I'obbligo di
comunicare all'ìNAìL, prima deìl'inizio della prestazione:

- i propri dati anagraficie codice fiscale

- I'anagrafica di ogni prestatore ed il relativo codice fiscale

- il luogo dove si svolgerà la prestazione

- le date presunte di inizio e di fine attività lavorativa. In conformità alla nota
dell'lNAlL n. 646412010,la comunicazione deve indicare I'intero atto temporale

7 
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se esteso a più fine settimana, giorni alterni della settimana o settimane alterne
nell'arco di più mesi.

b) Pagamento delle prestazioni

Ai sensi dell'art. 72, comma 1, D.Lgs 276/2003 come modificato dalla Legge
9212012, il pagamento delle prestazioni awiene tramite la consegna da parte del
commìttente di buoni, anche detti voucher, di valore predeterminato, orari,
numerati progressivamente e datati, che devono essere riscossi automaticamente
dal lavoratore presso un qualsiasi ufficio postale.

I compensi percepiti dal lavoratore secondo le modalità di cui all'art.72 del
D.Lgs. n. 27612003, sono computati ai fini della determinazione del reddito
necessario per il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno.

ll vouchernon è integrabile con somme di denaro, neanche a titolo di rimborso
spese forfettarie.

ln conformità a quanto stabilito dall'INPS con circolare n. 1O4|2OO8 e n.7612009,
Ie attività di lavoro occasionale di tipo accessorio non danno titolo a prestazioni
di malattia, di maternìtà, dì disoccupazione né all'assegno per il nucleo familiare.

c) Voucher telematici e voucher cartacei

Sono orevisti voucher telematlci e voucher cartacei.

ll voucher telematico utllizza una carta magnetica; i buoni cartacei possono

essere acquistati presso le sedi INPS.

Nel caso di voucher telematici i prestatori di lavoro sono tenuti ad effettuare
I'accreditamento anagrafjco presso I'INPS al fine della corretta gestione delle
posizioni contributìve individuali

Per gli ulteriori adempimenti connessi all'utilizzo dei voucher sopradetti, per
quanto non espressamente specificato si rinvia alla normativa vigente in materia.

TITOLO IX

GOSTITUZIONE RAPPORTO DI LAVORO

AÉ. 63 Orario di Lavoro

La durata normale del lavoro
suddivise in sei giorni lavorativi.

La durata media dell'orario di
periodo di sette giornì, Ie 48 ore,

effettivo è fissata in quaranta ore settimanali

lavoro non può in ogni caso superare, per ogni
comprese le ore dì straordinario.

Ai fini della disposizione di cui al precedente comma 2, Ia durata media



varìare da un minimo di sei mesi ad un massimo di dodici mesi a fronte di ragioni
obiettive, tecniche inerenti all'organizzazione del lavoro e/o collegate alla
tipologia di attività.

Nella settimana lavorativa si potrà
vi siano settimane lavorative di
compensazione e non superare il
riferimento.

superare il limite di 48 ore settimanali purché
meno di 48 ore in modo da effettuare una
limite delle 48 ore medie nel periodo di

l-attività potrà essere concentrata in alcuni periodi e ridotta in altri in modo da
realizzare una efficiente gestione dei fattori produttivi.

l-ente bilaterale ha il compito di predisporre un nastro di orari multi - periodale
per i vari settori di adesionidel terziario.

I limiti settimanali del normale orario di Iavoro previsti dal presente contratto
sono fissati solo ai fini contrattuali.

La durata massima dell'orario di lavoro, pari a 48 ore medie nel periodo di
rlferimento, si applica anche nei confronti degli apprendisti maggiorenni.

Le suddette limitazioni deìl'orario di lavoro non si applicano agli impiegati di cui
all'art. 1, RDL 15.3.23 n. 692, in relazione all'art. 3, RD 10.9.23 n. 1955.

ll lavoro svolto nella giornata di domenica, darà diritto ad una maggiorazione
pari al 10 per cento per ogni ora lavorata. Lorario di lavoro sarà esposto nei
locali dell'azienda.

Art. 64 Orario di lavoro per i lavoratori di minore età

Per la disciplina della tutela del minore nello svolgimento dell'attività lavorativa
subordinata si rimanda alle leggi vigenti in materia.

AÉ. 65 Riduzione dell'orario

Le parti concordano una riduzione delì'orario annuale pari a 72 ore relative alle
festività religiose abolite dalla legge n. 54177 e successive modificazioni.

Le riduzioni di cui al presente artìcolo verranno attuate mediante godimento di
permessi individuali retribuiti della durala di una giornata intera o di mezza
giornata. Tenuto conto delìe particolari caratteristiche del settore, i permessi
saranno fruiti individualmente in periodi di minore attività e mediante rotazione
dei lavoratori e comunque in modo da non ostacolare Ia normale attività
Droduttiva dell'azienda.

In presenza di particolari esigenze produttive aziendali potranno essere attuate
modalità di godimento dei suddetti permessi, diverse da quelle di cui al comma
precedente, limitatamente a 32 ore annuali, previa programmazione e tempestiva
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inferiori a 'l ora, né, comunque, utilizzati per frazioni di ora.

I permessi non goduti entro I'anno di maturazione saranno pagati con la
retribuzione in atto al momento della scadenza oppure potranno essere fruiti,
con le medesime modalità sopra previste, entro e non oltre il 30 giugno dell'anno
seguente.

In caso di prestazione lavorativa ridotta e/o di rapporti di lavoro iniziati e/o
conclusi nel corso dell'anno, ai fini della determinazione dei ratei di permessi di
cui al Dresente articolo. le frazioni di mese saranno cumulate.

La somma così ottenuta comporterà la corresponsione di un rateo mensile per
ogni 30 giorni di calendario, nonché per I'eventuale frazione residua pari o
superiore a l5 giorni.

La frazione inferiore ai 15 giorni non verrà considerata.

Per l'area degli alberghi e campeggi, nel caso di prestazione lavorativa ridotta
e/o di rapporti di lavoro iniziati elo conclusi nel corso dell'anno, ai fini della
determinazione dei ratei di 13ma mensìlità, 'l4ma mensilità, ferie e permessi, il
calcolo della frazione di mese viene rapportato a ventiseiesimi.

I permessi di cui sopra non maturano per i periodi di assenza del lavoratore
senza diritto alla retribuzione.

AÉ, 66 Distribuzione orario di lavoro giornaliero

l-orario di lavoro giornaliero di ciascun dipendente non potrà essere suddiviso in
Diù di due frazioni. la cui determinazione e durata è demandata alla
contrattazìone aziendale, come pureiturni di riposo settimanale e dei congedi a

conguaglio, nonchéi turni di servizio, tenendo conto delle esigenze dei soci
lavoratori e dei lavoratori dipendenti.

Ferma restando la durata normale dell'orario settimanale, il lavoratore ha diritto
a 11 ore di riposo consecutivo ogni 24 ore. ll riposo giornaliero deve essere fruito
in modo consecutivo fatte salve le altivìtà caîalterizzate da periodi di lavoro
îrazionati durante la giornata o da regimi di reperibilità.

Per il personale di sala, ricevimento e portinerìa la fascia oraria giornaliera è di
14 ore e di l2 ore per il restante personale.

Art. 67 - Lavoratori notturni

ll periodo notturno comprende I'intervallo tra Ie ore 23.30 e le 6.30 del mattino.

Le maggiorazioni per lavoro notturno previste nell'apposita voce di trattamento
economico delìo straordinario, sono applicate per le ore di lavoro notturno svolte
come descritto al precedente comma, salvo diverse previsioni della



contrattazione integrativa. Per i soli lavoratori con
magg iorazione è del 12o/o.

qualifica notturno la

L'orario di lavoro ordinario dei ìavoratori notturni non può superare, nella
settimana, le I ore medie giornaliere.

Si applicano le disposizioni di cui alì'art. 5, RD 10.9.23 n. 1955 e successive
modificazioni e integrazioni.

ll periodo minimo di riposo settimanale di cui agli artt. 1 e 3, legge 22.2.34 n.
370, non viene preso in considerazione per il computo della media se cade nel
periodo di riferimento.

Le condizioni di cui al comma precedente s'intendono realizzale anche mediante
l'applicazione degli orari plurisettimanali da stabiìirsi nella contrattazione di
secondo livello e/o nei contratti integrativi.

Qualora I'assegnazione ad altre mansioni o ad altri ruoli non risulti applicabiìe, il
datore di lavoro e il ìavoratore potranno rivolgersi alla Commissione di
conciliazione di cui al oresente contratto.

Specifiche modalità di applicazione delle disposizioni di cui al comma precedente
e individuare ulteriori soluzioni per il caso in cui I'assegnazione ad altre mansioni
o ad altri ruoli non risulti applicabìle possono essere definiti dai contratti
integrativi.

Nei casi di nuova introduzione di lavoro notturno le aziende provvederanno agli
adempimenti di cui agli artt. B e 10, D.lgs. n. 532199.

Art. 68 Ore non fruite

Le prestazioni aggiuntive al normale orario di lavoro e le ore della flessibiìità non
fruite per comprovati impedimenti personali, non vengono retribuite ma
riversate nel "monte ore" e danno diritto al recupero obbligatorio.

Il periodo entro iì quale il recupero delle suddette ore può essere effettuato:

- dal 6' al 10" mese successivo all'accantonamento con accordo tra azienda e
Iavoratore;

- dall'11" al 24" mese successivo all'accantonamento il recupero ouò essere
stabilito dal lavoratore

previo preawiso al datore di lavoro.

Trascorso il suddetto termine, sarà il datoredi lavoro, nei
fissare il recupero previo accordo con il lavoratore.

ser mest successrvr, a
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In mancanza di accordo il datore di Iavoro prowederà unilateralmente nei sei
mesi successivi al termine suddetto.

l1 lavoratore può chiedere la monetizzazione delle ore accumulate solo in caso di
cessazione deì rapporto di lavoro.

Art. 69 Personale extra e di rinforzo

Ai sensi del comma 3' dell'articolo 23 della Legge n. 56/1987 e leggi segg. è
consentita I'assunzione diretta dei lavoratori extra per periodi non superiori a tre
giorni e nei seguenti casiì

- banchetti;

- esigenze per le quali non sia possibile sopperire con il normale organico quali:
meeting, convegni,fiere, congressi, manifestazioni, presenze straordinarie e non
prevedibili di gruppi ed eventì similari.

La definizione della retribuzione deì personale assunto ai sensi del presente
articolo è demandata alla contrattazione di ll livello o aziendale tenuto conto
della classe dell'esercizio e delle condizioni locali.

In mancanzadi accordi locali il compenso orario da corrispondere è quello
uguale ai lavoratori assunti a tempo indeterminato dello stesso livello
maggiorato del 20%.

AÉ, 70 Lavoratori discontinui o di semplice attesa o custodia

forario settimanale per i soci lavoratori discontinui o di semplice attesa o
custodia è di 48 ore.

Sono considerati lavoratori discontinui le seguenti figure professionali:

- inlerpreti addetti al ricevimento;

- custodi;

- guardiani diurni e notturni;

- personale addetto a mansioni di semplice attesa;

- portieri;

- autisti;

- uscieri ed inservienti;

- addetti al carico e scarico;

- addetti ai centralini telefonici;
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- addetti agli impianti di riscaldamento, ventilazione.

- per i lavoratori, di ogni qualifica e mansione, impiegati nelle aziende di
distribuzione e commercializzazione carburanti ì'orario settimanale sarà di 45
ore;

TITOLO X

PART-TIME

Art. 7l Lavoro parziale o paÉ-time

Il contratto di lavoro a tempo parziale comporta lo svolgimento di attività
lavorativa con orario inferiore rispetto a quello ordinario previsto dal presente
CCNL.

ll rapporto a tempo parziale è considerato uno strumento idoneo ad agevolare
I'incontro tra domandaed oJîerta di lavoro ed ha Ia funzione di consentire la
flessibilità della forza lavoro in rapporto ai flussi di attività nell'ambito della
giornata, della settimana o dell'anno e nel contempo afornire una risposta valida
ad esigenze individuali dei lavoratori.

Questo contratto può essere esteso anche ai soci e ai dipendenti assunti a tempo
determinato o con contratto di inserimento.

Il rapporto di lavoro part-time può essere di tipo:

- Orizzontale: ad orario di lavoro giornaliero ridotto;

- Verticale: a tempo pieno nell'arco della giornata, ma solo per determinati
periodi della settimana, del mese o dell'anno;

- Misto: per periodì, orizzontale e per altri verticale.

Nonè più necessaria la comunicazione dell'assunzione a tempo parziale alla
Direzione Provinciale del Lavoro

Comunqueil datore è tenuto annualmente a comunicare alla rappresentanza
sindacale aziendale, ove esistente, I'andamento delle assunzioni a tempo parziale
e l'eventuale ricorso al lavoro supplementare.

ll contratto a tempo parziale deve essere stipulato in forma scritta e ai fini della
prova valgono i periodi previsti per gli eguali livelli a tempo pieno previsti dal
Presente CCNL.

Nel contratto individuale deve essere indìcata la
prestazione riferita al giorno, alla settimana e al mese.

collocazione oraria della
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Possono essere previste clausole cosiddette flessibiìi o elastiche. Nel contratto a
tempo parziale di tipo orizzontale, anche a tempo determinato, il datore ha
facoltà di richìedere al dipendente lo svolgimento di prestazioni supplementari,
dovendosi intendere per ore supplementari quelle prestate oltre I'orario
concordato nel contratto individuale, purché nei limiti dell'orario a tempo pieno
140 ore settimanali).

Si prevede espressamente che nel part-time di tipo orizzontale sia consentito il
ricorso al lavoro supplementare e che questo possa essere svolto in ogni ipotesi
di contratto a tempo determinato. Ciò non esclude che il lavoro supplementare
possa ipotizzarsi anche nel lavoro a tempo parziale di tipo verticale o misto,
purché rimanga inferiore all'orario normale settimanale.

Art, 72 Lavoro supplementare

Le prestazioni di Iavoro supplementare, così come regolamentate dal presente
contratto e cioè nei limiti dell'orario di lavoro settimanale dei dipendenti a tempo
pieno, richiede il consenso del lavoratore dipendente a tempo parziale.

ll rifiuto del lavoratore dipendente ad effettuare prestazioni di lavoro
supplementare non è causa di licenziamento.

TITOLO XI

CLAUSOLE FLESSIBILI E CLAUSOLE ELASTICHE

AÉ. 73 Flessibilità

A) Orario multi periodale

In relazione alìe peculiarità de! settore terzìario e quindi alle particolari esigenze
oroduttive delle aziende potranno essere adottati sistemi di distribuzione
dell'orario di lavoro per periodi plurisettimanali, intendendosi per tali quei
sistemi di distribuzione dell'orario di lavoro che comportano per una o piùl

settimane, prestazioni lavorative di durata superiore a quella normale e per le
altre, a compensazione, prestazionidi durata inferiore.

Conseguentemente il maggior lavoro effettuato nelle settimane con orario di
lavoro di durala superiore alle 41 ore fino alle 48 ore, non darà diritto a
compenso per lavoro straordinario, mentre, per le settimane con prestazioni di
durata inferiore a quella normale, non avrà luogo alcuna riduzione deìla
retribuzione ordinaria.

ll numero delle settimane per le quali è possibile effettuare prestazioni lavorative
di durata superiore a quella normale, non potrà superare i dodici mesi, fermo
restando il diritto al godimento del riposo settimanale di legge.
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B) Recupero

In occasione dei periodi di maggiore intensità ìavorativa e nell'interesse delle
aziende operanti nel settore terziario, l-Ente Bilaterale prowederà a fissareil
maggior numero di ore da prestare settimanalmente oltre le 40 ore, con un
sistema diversificato, che preveda il recupero delle maggiori ore prestate anziché
la riduzione della prestazione lavorativa.

ll recupero delle maggiori prestazioni di lavoro verrà effettuato attraverso
congedi di conguaglio, il cui godimento avverrà nei periodi di minore intensità
produttiva e comunque entro dodici settimane a far data dall'inizio del periodo di
maggior prestazione lavorativa.

ll monte ore annuo da utilizzarsi per il recupero non potrà superare le g0 ore.

Art. 74 Maggiorazione

Nel rapporto di lavoro a tempo parziale verticale e misto, anche a tempo
determinato, è consentito lo svolgimento di prestazioni lavorative straordinarie.

La maggiorazione retributiva è quella prevista nel presente contratto.

È possibile per necessità lavorative modificare la collocazione rernporanea per
ogni forma di contratto a tempo parziale (clausola flessibile).

Con ì'accordo tra le parti il rapporto può trasformarsi da tempo pieno a tempo
parziale o viceversa.

In caso di assunzioni a tempo pieno per mansioni uguali e nello stesso ambito
territoriale non è ammesso il diritto di precedenza a favore dei soci e dipendenti
con contratto a tempo parziale.

La retribuzione, nonché i vari istituti contrattuali,vengono calcolati
proporzionalmente aìle ore effettivamente lavorate, salvo diversa pattuizione tra
le Darti.

Nell'ambìto della contrattazione di secondo livello, territoriale e aziendale, le
parti potranno concordare le modalità della prestazione del lavoro part-time per
quanto concerne I'apposizione delle clausole elastiche e flessibili previste nella
legislazione vigente nel rispetto dei principi generalì qui di seguito indicati.

AÉ. 75 Modalità di applicazione

faccordo del lavoratore alle clausole flessibili e/o elastiche deve rìsultare da atto
scritto.
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Nell'accordo devono essere indicate Ie ragioni di carattere tecnico,
organizzafivo, produttivo o sostitutivo che autorizzano I'applicazione delle
clausole flessibili od elastiche.

ll termine di preawiso per I'esercizio deìle clausole flessibili e/o elastiche è di
almeno cinque g iorni.

Art. 76 Clausole flessibili - retribuzione

Le parti, in merito al lavoro a tempo parziale, possono concordarè clausole
flessibili relative alla variazione della collocazione temporale deìla prestazione.

La collocazione temporale della prestazione lavorativa può essere modificata,
rispetto a quella contrattualmente stabilita, nel caso di esigenze di carattere
tecnico, organizzativo, produttivo o sostitutivo.

Le ore dì lavoro ordinarie richieste a seguito dell'applicazione di clausole
flessibili verranno retribuite, per le sole ore in cui la variazione stessa viene
effettuata, in misura non inferiore alla sola maggiorazione dell''1,57o da calcolare
su lla quota di retribuzione.

Art. 77 Clausole elastiche - retribuzione

Nei contratti di tipo verticale e misto, le parti del rapporto di lavoro a tempo
parziale possono concordare clausole elastiche relative alla variazione in
aumento deìla durata della prestazione, entro iì limite massimo del 30% della
orestazione Iavorativa annua concordata.

Art. 78 Condizioni speciali

Le maggiorazioni previste dai precedenti articoli non rientrano nelìa retribuzione
ed escludono il computo del compenso per la prestazione del lavoro a seguito
dell'applicazione di clausole flessibili od elastiche su ogni altro istituto.

In alternatìva alle maggiorazioni dell''1,5% previste dai precedenti commi del
presente articolo, a fronte dell'applicazione di clausole flessibili e/o elastiche le
parti interessate possono concordare un'indennità annuale in ogni caso pari ad
almeno 120 euro non cumulabili, da corrispondere per quote mensili.

Leventuale rifiuto del lavoratore alla sottoscrizione di clausole flessibili o
elastiche non integra gli estremi del giustificato motivo di licenziamento, né
I'adozione di provvedimenti disciplinari.

fatto scritto di ammissione alle clausole flessibili o elastiche deve prevedere
diritto del lavoratore di denunciare il patto stesso, durante il corso
svolgimento del rapporto di lavoro a tempo parziale, almeno nei seguenti casi:
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- esigenze di tutela deìla salute certificate dal servizio sanitario pubblico;

- comprovata instaurazione di altra attività lavorativa;

- esigenze personali debitamente comprovate.

La denuncia, in forma scritta, potrà essere effettuata quando siano decorsi sei
mesi dalla stipulazione del patto e dovrà essere accompagnata da un preawiso di
almeno un mese.

A seguito della denuncia di cui al comma precedente, viene meno la facoltà del
datore di lavoro di variare la collocazione temporale della prestazione lavorativa
inizialmente concordata, owero il suo incremento in applicazione delle clausole
elastiche.

ll datore di lavoro può, a sua volta, recedere dal patto con un preawiso di
atmeno un mese.

TITOLO XII

LAVORO STFIAORDINARIO

AÉ. 79 Lavoro straordinario

Le prestazioni lavorative svolte oltre I'orario normale settimanale sono
considerate lavoro straordinario.

Nell'applicazione dell'orario flessibile, le ore lavorate nel periodo di riferimento,
non danno luogo a lavoro straordÌnario.

ll ricorso a prestazioni lavorative supplementari e straordinarie deve esser
contenuto, previo accordo tra datore di lavoro e lavoratore, per un periodo che
non superi le 250 ore annuali.

Le ore di lavoro straordinario dovranno essere autorizzate dal datore di lavoro e
saranno a cura d' eSSo cronologicamente annotate e riportate nel libro unico del
ravoro.

ll ricorso a prestazionidi lavoro straordinario è ammesso in relazione a:

a) casi di esigenze tecnico-produttive e di impossibilità a fronteggiarle
attraverso I'assunzione di altri lavoratori:
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b) casi di forza maggiore;

c) casi in cui Ia mancata esecuzione di lavoro straordinario possa dare luogo
ad un pericolo grave e immediato owero ad un danno alle persone o alla
produzione dei benie dei servizi;

d) eventi particolari, quali mostre, fiere, serate a tema, feste cittadine, eventi
di moda e/o di promozione turistica;

e) allestimento di servizi per eventi particolari, preventivamente comunìcati
agli uffici competenti ai sensi dell'art.'19 della legge 7 agosto 1990 n.24,
sostituito dall'art. 2 comma 10, legge 24 dicembre 1993 n 537, e in tempo utile
alle rappresentanze sindacali aziendali.

ll lavoro straordinario deve essere computato a parte e compensato con le
magg iorazion i retributive stabilite nel presente contratto.

La liquidazione del lavoro straordinario sarà effettuata di norma alla fine del
periodo mensile di paga in cui il lavoro è stato prestato e comunque non oltre il
mese successtvo.

Per i lavoratori ai quali non si applica l'orario di lavoro discontinuo o di semplice
attesa o custodia, Ie maggiorazioni da calcolarsi sulla paga base nazionale sono:

1) 15y" (quindici percento) per Ie prestazioni di lavoro dalla 41"
(quarantunesima) alla 48' (quarantottesima) ora settimanale;

2) 3oyo (trenta percento) per le prestazioni di lavoro eccedenti la 48'
(quarantottesima) ora settimanale;

3) 4oyo (quaranta per cento) straordinario notturno;

4) 50% (cinquanta per cento) straordinario notturno festivo.

ll lavoro straordinario prestato in modo fisso e continuativo nei limiti previsti dal
presente CCNL e dalla legge, non puó, in nessun caso, considerarsi un
prolungamento ordinario dell'orario di lavoro né può trasformare la relativa
retribuzione per straordinarìo in retribuzione ordinaria.

Per quanto non previsto dal presente CCNL, in materia di orario di lavoro
ordinario e straordinario valgono le vigenti norme di legge.

AÉ- 80 Criteri di computo dello straordinario

Nel criterio del computo dello straordinario, i periodi delle ferie annuali e di
assenza per malattia non sono presi in considerazione ai fini del computo della
media.
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Inoìtre, nel caso di lavoro straordinario, se il riposo compensativo di cui ha
beneficiato il Iavoratore è previsto in alternativa o in aggiunta alla
maggiorazione retributiva di cui all'articolo precedente al punto 2, Ie ore di
lavoro straordinario prestate non si computano ai fini della media dell'orario di
Iavoro.

TITOLO XIII

FERIE, FESTIVITÀ, RIPOSO E PERMESSI

AÉ. 8l Ferie

ll lavoratore dipendente ha diritto ad un periodo di ferie nella misura di ventisei
giorni. A tal fine, la settimana lavorativa, qualunque sia la distribuzione
dell'orario di lavoro settimanale, viene considerata di seì giornate.

Le ferie non sono di norma frazionabili, sono un diritto del lavoratore
irrinunciabile ed inalienabile, sono monetizzabili e devono essere normalmente
godute nel corso dell'anno di competenza. ln ogni caso il periodo di ferie deve
essere goduto per un periodo non inferiore a due settimane consecutive su
richiesta del lavoratore.

In caso di particolari esigenze di servizio che non abbiano reso possibile il
godimento delle ferie nel corso dell'anno, owero in caso di impossibilità
derivante da uno stato di malattia o infortunio o da assenza obbligatoria, le
eventuali ferie residue, fino alle quattro settimane, saranno fruite entro i 1B mesi
successivi al termine dell'anno di maturazione.

Diversi e più funzìonali criteri di ripartizione delle ferie annuali potranno essere
concordati tra datore di lavoro e lavoratori nell'ambito di una programmazione,
possibilmente annuale, della distrib'uzione del tempo libero.

Dal computo del predetto periodo di ferie vanno escluse: le giornate di riposo
settimanale spettanti per legge, le festìvità nazionali e infrasettìmanali; le
giornate non più festive agli effetti civili.

Conseguentemente il periodo di ferie sarà prolungato di tanti giorni quante sono:
le predette giornate di riposo settimanale spettanti per legge; le festività
nazionali ed infrasettimanali; le giornate non pia, festive agli effetti civili cadenti
nel periodo stesso.

Le ferie non possono essere concesse duranteil periodo di preawiso.

Durante le ferie al personale è dovuta Ia normale retribuzione di fatto.

Nella quantificazione del diritto alleferie, non vanno detratti gli eventuali periodi
maternità obbligatoria, malattia o infortunio."rr0di assen \ bh 11



ln caso di prestazione lavorativa ridotta e/o di rapporti di lavoro iniziali elo
conclusi nel corso dell'anno, ai soli fini della determinazione dei ratei di ferie, i

giorni lavorati - determinati in 26mi - relativi alle frazioni di mese non
interamente lavorato, daranno diritto alla maturazione di un ugual numèro di
26mi di un rateo di ferie.

Su richiesta del dipendente interessato, una parte delle ferie può essere goduta
anche durante i periodi di attività formativa compatibilmente con le esigenze di
servizio.

Per ragioni di servizio particolari, il datore di lavoro potrà richiamare il
lavoratore prima del termine del periodo di ferie, fermo restando il diritto del
lavoratore a completare detto periodo in epoca successiva e altresì, il diritto al
rimborso delle spese sostenute sia per I'anticipato rientro che per tornare
eventualmente nel luogo di ferie

Leventuale insorgenza della malattia, tempestivamente denunciata dal
lavoratore e riconosciuta dall'lnps, interrompe il decorso delle ferie.

ll personale che rimane nell'azienda è tenuto a sostituire gli assenti senza diritto
a maggior compenso, senza pregiudizio dell'orarÌo di lavoro o soppressione del
riposo settimanale.

Negli lstituti dell'assunzione, Iicenziamento o di dimissioni, spetteranno al
lavoratore dipendente tanti dodicesimi del periodo di ferie al quale ha diritto per
quanti sono i mesi di effettivo lavoro prestato nell'anno con la corresponsione
della relativa indennità per le ferie non godute.

Art. 82 Festività

Le festività per le quali viene stabilito il trattamento economico di cui al presente
articolo sono le seguenti;

festività nazionali:

! Anniversario dellaLiberazione25 aDrile

i festa del Lavoro 1' maggio,

! festa della Repubblica 2 giugno,

! giorno dell'unità nazionale 4 novembre
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festività inf rasettimanali :

! Capodanno 1' gennaio

n Epifania 6 gennaio

Iunedi di Pasqua mobile

n Assunzione 15 agosto

! Ogn issanti 1" novembre

D lmmacolata Concezione B dicembre

! S. Natale 25 dicembre

tr S. Stefano 26 dicembre

! Patrono della Città-

Nelle aziende della distribuzione e del commercio il godimento deìle festività
suddette verrà subordinato alle esigenze aziendali.

Per effetto di quanto sopra nessuna detrazione dovrà essere fatta sulle normali
retribuzìoni in caso di mancata prestazione di lavoro nelle suindicate festività.

Al lavoratore assente nelle giornate di festività, per riposo settimanale, per
malattia, infortunio, dovrà essere corrisposta 1 giornata di retribuzione
contrattuale senza alcuna maggiorazione.

Per le festività cadenti nel periodo di assenza obbligatoria per gravidanza e
puerperio della lavoratrice, il lavoratore ha diritto a un'indennità integrativa di
quella a carico INPS da corrispondersi a carico deì datore di lavoro.

Non è dovuto, il trattamento di cui sopra, nei casi di coincidenza delle festività
sopra elencate con uno dei giorni di sospensione dal servizio o dalla retribuzione
per prowedimenti disciplinari.

Al personale che lavora durante le suindicate festività è dovuta, oltre alla
normale retribuzione giornaliera, la retribuzione per le ore di servizio
effettivamente prestate, con le maggiorazioni per lavoro festivo del 2070.

Art. 83 Riposi settimanali

Ogni sette giorni di lavoro il lavoratore ha diritto di un riposo consecutivo di
almeno 24 ore, solitamente coincidente con la domenica, da cumulare con le ore
di riposo g iornaliero.

ll riposo settimanale è calcolato come media di un periodo non superiore a 14
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a) le attività di lavoro a turni ogni volta che il lavoratore cambi squadra e
non possa usufruire, tra la fine del servizio di una squadra e I'inizio di quello
della squadra successiva, di periodi di riposo gìornaliero o settimanale;

b) le attività caralteîizzate da periodi di lavoro f(azjonati durante la
g iornata:

ll riposo di 24 ore consecutive può essere fissato in un giorno diverso dalla
domenica e può essere attuato mediante turni per il personale interessato a
modellì tecnico-organizzativi di turnazione particolare owero addetto alle attività
aventi le seguenti caral.teristiche:

a) attività stagionali per Ie quali si abbiano ragioni di urgenza riguardo
alla materia prima o al servizio o al prodotto dal punto di vista del
foro deterioramento e deìla loro utilizzazione. comDrese le industrie che
trattano materie prime di facile deperimento e il cui periodo di lavorazione
si svolge in non più di tre mesi aìl'anno, owero quando nella stessa azienda
e con lo stesso personale si compiano alcune delle suddette attività con un

decorso complessivo di lavorazione superiore a tre mesi;

b) i servizi e attività il cui funzionamento domenicale corrisponda a

esigenze tecniche owero soddisfi jnteressi rilevanti della collettività;

c) attività che richiedano I'ìmpiego di impianti e macchinari ad alta
intensità di capitali o ad alta tecnologia;

Sono fatte salve le disposizioni speciali che consentono la fruizìone del riposo
settimanale in giorno diverso dalla domenica nonché le deroghe previste dalla
legge 22 febbraio '1934, n. 37O.

Art. 84 Interruzione - soste - sospensione - riduzione d'orario - recuperi
- intervallo per la Gonsumazione dei pasti

Riposo Giornaliero - Ferma restando la durata normale dell'orario
seftimanale di 40 ore, il lavoratore ha diritto a 11 ore di riposo consecutivo
ogni 24 ore.

ll riposo giornaliero deve essere fruìto in modo consecutivo, fatte salve le attività
caratleîizzate da periodi di lavoro frazionati durante la giornata o da regimi di
reperibilità.

Nell'orario di lavoro giornaliero non è compresa I'interruzione meridiana da
trascorrersi nell'azienda, la cui durata non potrà essere inferiore a 2 ore.

Pause - Quando I'orario g
consentire al recupero de
da un minimo di '10 minuti,

iornaliero eccede le 6 ore, il d
lle energie psico-fisiche, deve
fino a2 ore. 
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Pausa pasto - La durata deì tempo per la consumazione dei pasti va da un
minimo di mezz'ora ad un massimo di due ore, e viene concordato tra i lavoratori
dipendenti ed il datore di lavoro e, nel caso presente, con Ia rappresentanza
sindacale.

Soste - Per i periodi di sosta dovute a cause impreviste, indipendenti dalla
volontà del lavoratore dipendente è ammesso i] recupero, purché esso sia
contenuto nei limiti di un'ora al giorno e sia richiesto entro il mese successivo.

Sospensioni - In caso di sospensione del lavoro per fatto indipendente dalla
volontà del lavoratore dipendente questi ultimi hanno dirifto alla normale
retribuzione, per tutti i periodi della sospensione.

Recuperi - ll recuperodelle ore di lavoro perdute a causa di forza maggiore, o
per le interruzioni o periodi di minor lavoro concordati tra le OOSS stipulanti il
presente contratto, è consentito purché i conseguenti prolungamenti d'orario
non eccedano il limite massimo di un'ora al giorno e siano disciplinati da un
accordo tra Ie parti.

Art.85 Permessi retribuiti - ROL

Gruppi di quattro o di otto ore di permesso individuale retribuito, in sostituzione
delle quattro festività abolite da combinato disposto della legge 54l1977 e del
D.PR. 792185, verranno fruiti dai lavoratori.

I permessi per un totale di 72 (settantadue) ore annue saranno fruiti
individualmente in periodi di minore attività e mediante rotazione dei lavoratori
che non implichi assenze tali da ostacolare il normale andamento dell'attività
oroduttiva.

I permessi non goduti entro la data del 31 dicembre di ogni anno saranno pagati
con le spettanze del mese successivo.

Salvo accordo aziendale che ne determini Ia fruibilità anche oltre la fine
dell'a n n o.

TITOLO XIV

ASPETTATTVA, CONGEDI DIRITTO ALLO STUDIO

Art. 86 Aspettativa

Al lavoratore dipendente assunto a
richiesta, deve essere concesso un
senza decorrenza dell'anzianità ad
periodi pari ad un mese ogni anno
(sei) mesi.

tempo indeterminato. che ne faccia motivata
periodo di aspettativa senza retribuzione e

alcun effetto. conlìnuativo o frazionato in due
dì anzianità maturata fino ad massimo di 6
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ll lavoratore dipendente che entro 5 (cinque) giorni della scadenza del periodo di
aspettativa non si presenti per riprendere servizio è considerato dimissionario.

Qualora accerti che duranteil periodo di aspettativa sono venuti meno imotivi
che ne hanno giustificato la concessione, il datorepuò richiedere al lavoratore
dipendente di riprendere il lavoro nel termine di 5 (cinque) giorni.

Al lavoratore dipendente, ammalato a sua richiesta il periodo di aspettativa sarà
prolungato per un ulteriore periodo non superiore a 120 (centoventi) giorni, alle
seguenti condizioni:

a) che siano esibiti dal lavoratore dipendete regolari certificati
medici;

b) che non si tratti di malattie croniche o
Dsichiche:

c) che il periodo richiesto sia considerato di aspettativa senza
retribuzione e senza decorrenza dell'anzianità ad alcun altro effetto.

Art. 87 Congedo per matrimonio

Al lavoratore dipendente non in prova sarà concesso in occasione del suo
matrimonio, un periodo di congedo della durata di 15 (quindici) giorni
consecutivi.

Durante tale oeriodo. decorrerà la normale retribuzione mensile.

La richiesta di congedo deve essere avanzafa dal lavoratore dipendente, salvo
casi eccezionali, con anticipo di 15 (quindici) giorni di calendario. ll lavoratore
potrà richiedere Ia proroga del congedo per altri 5 giorni senza retribuzione.

Gli impiegati in congedo sono integralmente a carico del datore di lavoro e viene
loro corrisposta Ia normale relribuzione. Agli operai, invece, l'assegno per
congedo matrimoniale viene erogato dal datore di lavoro, e a seconda
dell'inquadramento previdenziale aziendale, è possibile che parte della
retribuzione sia a carico dell'lnps, sempre a condizione che si fruisca
effettivamente del congedo e che il rapporto di lavoro sia in corso da almeno una
settimana.

La base economica su cui calcolare I'assegno e' la sola retribuzìone corrente,
senza i ratei della tredicesima, icompensi per ferie non fruite o per straordinario
e le quote dei compensi cofrisposti al lavoratore una tantum.

Entro i 30 (trenta) giorni successivi al termine di congedo matrimoniaìe, dovrà
essere prodotto il certificato di matrimonio.
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Art. 88 Congedo per motivi familiari

In caso di comprovata disgrazia a familiari legati da stretto vincolo di parentela,
nonché nei casi di gravi calamità, il lavoratore avrà diritto ad un congedo
straordinario retribuito la cui durata sarà strettamente rapportata alle reali
esigenze di assenza, reclamate dalla natura delìa disgrazia o dell'evento
calamitoso, con un limite massimo di 3 giorni di calendario.

Tale congedo, potrà essere prolungato ai sensi della legge B marzo 2000 n. 53.

In casi speciali e giustificati il lavoratore potrà usufruire di permessi di breve
durata recuperando le ore di assenza concordandoli direttamente con I'azienda.

AÉ. 89 Permessi per elezioni

In occasione di tutte le consultazioni elettorali disciplinate da leggi della
Repubblica o delle regioni (elezioni politiche, europee e amministrative), tutti i

lavoratori dipendenti che adempiono funzioni

presso gli uffici elettorali, quindi scrutatori, segretari e presidenti di seggio,
compresi i rappresentanti di lista o di gruppo di candidati nonché, in occasione
di referendum (nazionali o regionali), i ra ppresenta nti dei partiti o gruppi politici
e deì promotori dei referendum hanno diritto di assentarsi dal lavoro per tutto il
periodo corrispondente alla durata delle relative operazioni.

I giorni di assenza dal lavoro per le operazioni preliminari, per il voto e per Io
scrutinio delle schede sono considerati, a tutti gli effetti, giorni di attività
lavorativa (art. 119, T.U. 361/1957:aft. 11, L.21.3.1990, n. 53).

Tali assenze sono quindi utìli ai fini della maturazione dell'indennità di presenza
ove correlata alla semplice presenza in servizio (Cass. 23.10.2002, n. 14949).

Art, 90 Lavoratori Studenti

Al fine di contribuire al miglioramento culturale e professionale dei lavoratori deì
settore del terziario le

aziende concederanno, nei casi e alle condizioni di cui ai successivi commi,
permessi retribuiti ai lavoratori non in prova che intendano frequentare corsi di
studio compresi nell'ordinamento scolastico svolti presso istituti pubblici
costituiti in base alla legge 31.12.62 n. 1859, o riconosciuti in base alla legge
19.1.42 n. 86.

I lavoratori potranno richiedere permessi retribuiti per un massimo di 150 ore
'pro capite' in un triennio e neì limiti di un monte ore globale per tutti i

dipendenti dell'unità produttiva che sarà determinato all'inizio di ognì triennio - a
decorrere dall'1.1.2O1O - moltiplicando le 150 ore per un fattore pari al decimo
del numero totale dei dipendenti occupati nell'unità produttiva a tale data.
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ln ogni azienda turistica e nell'ambito di questa, per ogni singolo reparto, deve
essere comunque garantito lo svolgimento della normale attività- I lavoratori che
potranno assentarsi

contemporaneamente dall'unità produttiva per frequentare i corsi di studio non
dovranno superare il 2o/o della forza occupata alla data di cui al precedente
comma.

ll lavoratore che chiederà di assentarsi con permessi retribuiti ai sensi del
presente articolo dovrà specificare il corso di studio al quale intende partecipare
che dovrà comportare I'effettiva frequenza, anche in ore non coincidenti con
I'orario di lavoro, ad un numero di ore doppio di quelle richieste come permesso
retribuito.

A tal fine il lavoratore interessato dovrà presentare la domanda scritta
all'azienda nei termini e con le modalità che saranno concordate con il datoredi
lavoro. Tali terminj, di norma, non saranno inferiori al quadrimestre.

Qualora il numero dei richiedenti sia tale da comportare il superamento della
media annua del monte ore triennale e determini comunque I'insorgere di
situazioni contrastanti con le condizioni di cui ai commi precedenti, la Direzione
aziendale d'accordo con la rappresentanza sindacale ove esistente nell'azienda
e/o I'Ente Bilateraìe e fermo restando quanto previsto ai precedenti commi,
provvederà a ridurre proporzionalmente i diritti individuali sul monte ore
complessivo in base a criteri obiettivi (quali: anzianità di servizio, età, tipologia
del corso e caratteristiche dei corsi di studio) per la identificazione dei
beneficiari dei permessi e della relativa misura di ore assegnabili a ciascuno.

I lavoratori dovranno fornire all'azienda un certificato d'iscrizione al corso e
successivamente certificati mensili dì effettiva frequenza con identificazione
delle ore lavorative.

Le norme del presente articolo non si applicano alle aziende con meno di 50
dioendenti.

Eventuali permessi spettanti per lo stesso titolo in forza dì accordi aziendali
vigenti alla data di stipula del presente contratto non sono cumulabili con le ore
di permesso riconosciute dal Dresente articolo.

fEnte Bilaterale ha il compito di analizzare e studiare dei permessi retribuiti per
corsi di studio che, garantendo le finalità di cui al comma 1, possano essere
richiesti per l'acquisizione di un diploma di qualifica professionale riferito al
settore terziario.
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fente bilaterale ha altresì il compitodi analizzare e studiare dei permessi per i

lavoratori in possesso della carta blu europea interessati ad acquisire una
qualifica professionale nel settore del terziario.

AÉ. 9l Diritto allo studio

Per il diritto allo studiosono previste'150 ore nel triennio ufilizzabili anche in un
solo anno, elevate a 250 per ìa frequenza di corsi per il recupero della scuola
dell'obbligo nonchédi lingua italiana da parte dei lavoratori stranieri.

Le condizìoni per poterfruire di tali permessi sono:

a) il corso deve essere svolto presso istituti pubblici o prìvati ma
legalmente riconosciuti;

b) il corsista dovrà specificare il corso di studìo aì quale intende partecipare
che dovrà comportare I'effettiva frequenza anche in ore non coincidenti con
I'orario di lavoro, ad un numero di ore doppio di quelle richieste come
Permesso retribuito.

c) a tal fine il lavoratore interessato dovrà presentare la domanda scritta
all'azienda neì termini e con le modalità che saranno concordate con il
datoredi lavoro. Talitermini, di norma, non saranno inferiori al trimestre.

d) il rapporto tra ore di permesso retribuito e ore di frequenza dei corsi
deve essere almeno pari al doppio del numero delle ore di permesso
richiesto; si riduce di 2/3 in caso di corsi con durata minima di 250 ore.

I lavoratoriche potranno assentarsi contemporaneamente dall'unità produttiva
per frequentare i corsi di studio non dovranno superare il 2 Vo della forza
occupata alla data di cui al precedente comma. In ogni unità produttiva e
nell'ambito di questa, per ogni singolo reparto, deve essere comunque garantito
lo svolgimento delìa normale attività.

Le norme del presente articolo non si applicano alle aziende con meno di 50
diDendenti

Art. 92 Formazione professionale

I corsidi formazione professionale devono avere le seguenti caratteristiche:

a) devono essere correlati all'attività aziendale e destinati al miglioramento
della preparazione professionale specifica;

b) devono essere svolti presso sedi pubbliche o private accreditate dalla
reg tone,

c) devono prevedere un numero di ore almeno pari al doppi
richieste come Dermesso retribuito.
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- Tirocini di orientamento:

sono interventi di pura formazione. Si rimanda alle norme previste in materia di
formazione emanate negìi ambiti regionali.

ll massimo di fruizione di ore retribuite è di 150 per il triennio. usufruibili anche
in un solo anno.

Per non rischiare rallentamenti nell'attività aziendale possono
contemporaneamente fare ricorso ai predetti permessi:

a) diritto allo studìo il 2 % della forza lavoro;

b) la formazione professionale il 2 % della forza lavoro:

c) diritto allo studio e formazione professionale complessivamente il 37o.

Le richìeste devono essere presentate rispettivamente entro il 30/06 e il 31/12.

ll datore di lavoro dovrà pertanto valutare considerando il monte ore disponibile,
il rispetto dei limiti numerici, e soprattutto le caratteristiche del corso di
studio/professionale oggetto delle richieste.

ll lavoratore è tenuto a fornire all'azienda in aggiunta al certificato di iscrizione,
una certificazione di frequenza ogni trimestre.

Art. 93 Permessi per sostenere gli esami

Tutti i lavoratori studenti, compresi quelli universitari (anchefuori corso), hanno
diritto ad un giorno di permesso retribuito per lo svolgimento dell'esame.

La concessione del permesso non è subordinata all'esito dell'esame, ma dipende
solo dal fatto che lo stesso venga sostenuto.

A tal fine, su richiesta del datore di lavoro, il lavoratore è obbligato a presentare
la documentazione che comDrova I'awenuto esame.

1l permesso giornaliero viene concesso indipendentemente dall'ora in cui viene
effettuato I'esame e quindi anche se non coincide con I'orario di lavoro.

I privatisti non iscritti a corsi regoìari di studio hanno diritto a permessi
retribuiti per sostenere gli esami; se l'esame è suddiviso in una prova scritta e
una prova oraìe da sostenere in giorni distinti, i giorni di permesso retribuito
spettano una sola volta e non per ciascuna prova.

AÉ, 94 Aspettativa straordinaria per formazione permanente

La durata massima è di '12 mesi per i lavoratoricon almeno tre anni di anzianità
di aspettativa non retribuita:
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- al fine di completare Ia scuola deìl'obbligoì

- conseguire il titolo di ll grado;

- il diploma universitario o di laurea;

- per partecipare ad attività formative.

AI lavoratore con anzianità inferiore ai 3 anni vengono riconosciute 120 ore di
permesso non retribuito nell'intero anno solare.

Detti permessi devono essere programmati trimestralmente in sede aziendale
compatibilmente alle esigenze produttive.

TITOLO XV

TRASFERIMENTI E MISSIONI

Art. 95 Missione e trasferta

L'impresa ha facoltà di inviare il personale in missione temporanea fuori dalla
pTopria residenza. In tal caso il personale non può rifiutare di lavorare in
missione e allo stesso competeoltre alle normali spettanze:

a) rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute;

b) rimborso delle spese di vitto e di alloggio a piè di lista, quando la durata
della trasferta obblighi il dipendente a sostenere tali spese;

c) rimborso di eventuali altre spese sostenute in stretta relazione
all'espletamento deìla missione sempre che aulorizzate e comprovate (postali,
telefoniche e simili);

d) una diaria non inferiore al doppio della quota giornaliera della retribuzione
di fatto; qualora non vi sia pernottamento fuori sede Ia diaria verrà ridotta
di un terzo. Per le missioni di durata superiore al mese verrà corrisposta
una diaria ridotta del 10%. In alternativa al lavoratore che compia un minimo
dì 15 missioni all'anno, con almeno 10 pernottamenti, I'azienda potrà
corrispondere, in luogo della diaria di cui al punto 2) una indennità pari a
non meno del 10% della retribuzione per 13 mensilità. La scelta tra le opzioni
di rimborso, a piè di lista o con diaria, è lasciata al lavoratore.

l-ente bilaterale su richiesta delle parti, potrà studiare e proporre una o più
alternative o proposte economiche per adeguare la trasferta alle aspettative
delle parti.
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AÉ. 96 Dettagli trasfeÉe

Nei confronti del personale le cui mansioni comportino viaggi abituali, la misura
dell'indennità di trasferta sarà in ogni caso paîi al 12yo calcolato come sopra.

L'indennità di cui al punto d) non è cumulabile con eventuali trattamenti
aziendali o individuali già in atto a tale titolo, riconoscendosi al lavoratore in
servizio, alla data d'entrata in vigore del presente contratto, la facoltà di optare
per iscritto, entro 3 mesi, per il trattamento ritenuto più favorevole.

Può essere concordata aziendalmente una diaria fissa per gli accompagnatori,
hostess e simili.

In caso di trasferta fuori del territorio nazionale, fermo restando il rimborso di
cui ai precedenti punti a), b) e c) per quanto riguarda l'indennità prevista al
punto d), la stessa resta stabilita in 2oo/o calcolafo come sopra.

Per i viaggi in ferrovia, eventuali differenze o supplementi, dovranno essere
concordati e autorizzati preventivamente, di volta in volta, dall'impresa.

Per i viaggi aerei , da autoÍizzarsi preventivamente, sarà rimborsato il costo della
classe turistica.

Per quanto attiene alla categoria degli alberghi e rìstoranti, all'atto della
partenza saranno fornite al dipendente opportune istruzioni; in ogni caso non
potranno essere indicati alberghi di categoria inferiore alle 2 stelle.

AÉ, 97 Rimborsi capo famiglia con congiunti

I trasferimenti di residenza danno diritto, nei confronti del lavoratore che sia
capo famiglia con congiunti a carico, al:

a) rimborso delle spese effettive di viaggio sostenute per sé e per ogni familiare a
carico previa presentazione dei relativi giustifìcativi;

b) rimborso della spesa effettiva per il trasporto del mobilio e del bagaglio,
previa presentazione dei relativi giustificativi;

c) rimborso dell'eventuale perdita di pigione ove non sia stato possibile sciogliere
la locazione o far luogo al subaffitto; tale rimborso va corrisposto per un
massimo di 6 mesi;

d) un'indennità pari a 1 mensilità della normale retribuzione (esclusi gli assegni
familiari).

AÉ. 98 Rimborsi

Al lavoratore che non sia capo famiglia o
spettano i rimborsi di cui ai punti a), b) e

che non abbia congiunti a carico
c) del precedente articolo, mentre
a SOYI

A
IW /,

I

I'indennijà di cui al punto d) sarà ridotta
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AÉ- 99 Trasferimento

A norma dell'art. 13, legge 20.5.7O n.300, il lavoratore non può essere trasferito
da una unità aziendale a un'altra se non per comprovate ragioni tecniche,
organ izzative e produttive.

ll personale trasferito avrà diritto, in caso di successivo licenziamento, al
rimborso delle spese per iì ritorno suo e della sua famiglia nel luogo di
provenienza, purché il rientro sia effettuato entro 6 mesi dal licenziamento, salvo
i casi di forza maggiore.

AÉ. 1OO TraspoÉo

Qualora il lavoratore sia comandato per lavoro fuori della sede ove egli presta
normalmente servizio, I'orario di lavoro avrà inizio sul posto indicatogli.

In tale ipotesi, ove gli venga richiesto di rientrare in sede alla fine della giornata
lavorativa, il lavoro cesserà tanto tempo prima della fine del normale orario di
lavoro quanto è strettamente necessario al lavoratore, in rapporto alla distanza e
al mezzo di locomozione, per raggiungere la sede.

Le spese di trasporto, di vitto e di pernottamento, saranno rimborsate dal datore
di lavoro secondo le norme contenute nel Dresente Caoo.

TITOLO XVI

GRAVIDANZA E PUERPERIO

Art. 101 Congedodi maternità e di paternità

Durante lo stato di gravidanza e puerperio a titolo di "congedo di maternità" Ia
lavoratrice ha diritto di

astenersi dal lavoro:

a) per i due mesi precedenti la data presunta del parto indicata nel certificato
medico di gravidanza;

b) per il periodo lntercorrente tra ìa data presunta del parto e il partostesso;

c) per i tre mesi dopo il parto;

d) durante gli uìteriori giorni non goduti prima del parto, quatora il parto
avvenga in data anticipata rispetto a quella presunta. Tali giorni sono aggiunti al
periodo di congedo di maternità dopo il parto.

sensi dell'art. 20 del
plessiva del congedo

D.Lgs. n. 15112001, e ferma restando du rata
dalle
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lettere a) e c), Ie lavoratrici hanno la facoltà di astenersi dal lavoro a partire dal
mese precedente la data presunta del parto e nei quattro mesi successivi al
parto, a condizione che il medico specialista del Servizio sanitario nazionale o
con esso convenzionato e il medico competente ai fini della prevenzione e tutela
della salute nei luoghi di lavoro attestino che tale opzione non arrechi
pregiudízio alla salute della gestante e del nascituro.

ll diritto di cui alla lettera c) e d) è riconosciuto anche al padre lavoratore ai
sensi e per gli effetti di cui all'art. 28 del D.Lgs. n. 151/2001, in caso di:

- morte o di grave infermità della madre;

- abbandono o affidamento esclusivo del bambino al padre.

Per quanto riguarda il trattamento normativo, durante il suddetto periodo
(congedodi paternità) si applicano al padre lavoratore le stesse disposizioni di
legge e di contratto previste per il congedo di maternità.

I periodi di congedo di maternità dal lavoro devono essere computati
nell'anzianità di servizio a tutti gli effetti contrattualmente previsti, compresi
quelli relativi alla tredicesima mensilità, alle ferie ed al trattamento di fìne
rappono.

Duranteil periodo di assenza obbligatoria e facoltativa la lavoratrice ha diritto
ad una indennità pari rispettivamente all'8oo/o ed al 30% della retribuzione, posta
a carico dell'INPS dall'art. 74, Iegge 23 dicembre 1978, n. 833, secondo le
modalità stabilite, e anticipata dal datore di Iavoro ai sensi dell'art. 1 della legge
29 febbraio 1980, n. 33. L'importo anticipato dal datore di lavoro è posto a
conguaglio con i contributi dovuti all'lNPS, secondo le modalità di cui agli
articoli 1 e 2 legge 29 febbraio 1980, n. 33.

Nei confrontì delle lavoratrici assunte a tempo determinato per i lavori
stagionali, l'INPS provvede direttamente al pagamento delle prestazioni di
maternità agli aventi diritto, ai sensi del sesto comma dell'art. 1, Iegge 29
febbraio 1980, n. 33.

Nei confronti delle lavoratrici che abbiano adottato bambini o che Ii abbiano
ottenuti in affidamento pre adottivo si applicano le disposizioni del D.Lgs. 26
marzo 2OO1 , n. 151 .

1. Congedo parentale

Ciascun genitore ha diritto di astenersi dal lavoro "congedo parentale", secondo
le modalità stabilite dal presente artìcolo, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs.
n. 15112OO1, per ogni bambino, nei suoi primi otto anni di vita.
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Ai fini dell'esercizio del diritto al congedo parentale, ciascun genitore è tenuto a
dare al datore di lavoro un preawiso scritto di almeno 15 giorni, salvo casi di
oggettìva impossibilità.

Fermo restando quanto previsto dal precedente comma 1, nel caso in cui
vengano richieste frazioni di durata inferiore a 15 giorni contlnuativi nell'ambito
dello stesso mese di calendario, la domanda dovrà essere presentata con cadenza
mensile unitamente ad un prospetto delìe giornate di congedo.

I congedi parentali dei genitori non possono complessivamente eccedere il limite
di dieci mesi, fatto salvo il disposto d! cui al comma 2 dell'art. 32 e all'art. 33 del
D.Lgs. n. 151/2001.

Nell'ambito del predetto limite, il diritto di astenersi dal lavoro compete:

a) alìa madre lavoratrice, trascorso il periodo dì congedo di maternità per
un periodo continuativo o lrazionato non superiore a sei mesi,

b) al padre lavoratore, dalla nascita del figlio, per un periodo continuativo o
frazionato non superiore a sei mesi elevabile a sette nel caso di cui al
comma 2 dell'art. 32 del D.Lgs. n. 151/2OO1:

c) qualora vi sia un solo genitore, per un periodo continuativo o frazìonato
non superiore a dìeci mesi:

d) nei casi di adozioni e affidamenti di
n.
151/2
001.

cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs.

Qualora il padre lavoratore eserciti il diritto di astenersi dal lavoro per un
periodo continuativo o frazionato non inferiore a tre mesi, il limite complessivo
deì congedi parentali dei genitori è elevato a undici mesi.

Ai sensi delì'art. 34 del T.U. (D.Lgs. n. 15112001), per i periodi di congedo
parentale è dovuta, a carico dell'lNPS, alle lavoratrici e ai lavoratori fino al terzo
anno di vita del bambino, un'indennità pari al 30% della retribuzione, per un
periodo massimo complessivo tra i genitori di sei mesi. Per i periodi di congedo
parentale ulteriori è dovuta un'indennità parì al 30% della retrikruzìone, a
condizione che il reddito individuale dell'interessato sia inferiore a 2,5 volte
I'importo del trattamento minimo di pensione a carico dell'assicurazione
generale obbligatoria.

I periodi di congedo parentale sono computati nell'anzianità di servizio esclusi
effetti relativi alle ferie ed alle mensilità supplementari.



2. Riposi giornalieri

ll datore dì lavoro deve consentire alle lavoratrìci madri, durante il primo anno di
vita del bambino, due periodi di riposo, anche cumulabili, durante la giornata il
riposo è uno solo quando l'orario giornaliero di lavoro è inferiore a 6 ore.

ll diritto di cui al comma precedente è riconosciuto in alternativa alla madre, al
padre lavoratore, nei seguenti casi:

a) nel caso in cuii figli siano affidati al solo padre;

b) in alternativa alla madre lavoratrice dipendente che non se ne awalga;

c) nel caso in cui la madre non sia lavoratrice dipendente;

d) in caso di morte o di grave infermità della madre.

La concessione dei riposi giornalieri al padre lavoratore è subordinata, nei casi di
cui alle lettere a), b), c) del capoverso precedente, all'esplicito consenso scritto
della madre.

I periodi di riposo di cui al precedente comma hanno la durata di un'ora ciascuno
e sono considerati ore lavorative agli effetti della durata del lavoro, essi
comportano il diritto della lavoratrice ad uscire dall'azienda. In caso di parto
plurimo, i periodi di riposo sono raddoppiati e le ore aggiuntive possono essere
utilizzale anche dal padre.

Per detti riposi è dovuta dall'INPS un'indennità pari all'intero ammontare della
retribuzione relativa ai rioosi medesimi.

L'indennità è anticipata dal datore ed è portata a conguaglio con gli importi
contributivi dovuti all'ente assicuratore, ai sensi dell'art. 8, legge I dicembre
1977, n. 9O3.

I riposi di cui ai precedenti commi sono indipendenti da quelli previsti dagli
articoli 18 e 19, Iegge 26 aprile 1934, n. 635, sulla tutela del lavoro delle donne.

Entrambi i genitori, alternativamente, hanno diritto di astenersi dal lavoro per i

periodi corrispondenti alle malattie di ciascun figlio di età non superiore a tre
anni. Ciascun genitore, alternativamente, ha altresi diritto di astenersi dal
lavoro, nel limite di cinque giorni lavorativi all'anno, per le malattie di ogni figlio
di età compresa fra i tre e gli otto anni.

I periodi di congedo per malattia del bambino sono computatì nell'anzianità di
servizio, esclusi gìi effetti reìativi alle ferie ed alle mensilità supplementari, ai
sensi dell'art.48 del D.Lgs. n. 15112OO1 e al trattamento di fine r.^^^É^
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3. Apprendistato e maternità

Le norme previste dalle leggi e dal presente contratto collettivo in tutela della
maternità hanno valore per tutte le categorie di dipendenti regolati dal presente
contratto collettivo nazionale di lavoro.

4. Normativa

La lavoratrice in stato di gravidanza è tenuta ad esìbire al datore di lavoro il
certificato rilasciato a un ufficiale sanitario o da un medico del Servizio sanitario
nazionale ed il datore di lavoro è tenuto a darne ricevuta.

Per usufruire dei benefìci connessi con il parto ed il puerperio Ia lavoratrice è
tenuta ad inviare al datore di lavoro, entroil 15" giorno successivo al parto, il
certificato di nascita del bambino rilasciato dall'Ufficio di stato civile oopure il
certificato di assistenza al parto.

Nel caso di dimissioni presentate duranteil periodo antecedente il parto per cui
è previsto il divieto di licenziamento la lavoratrice ha diritto al trattamento di
fine rapporto e ad un'indennità pari a quella spettante in caso di preavviso.

Ai sensi della legge 31 mazzo 1954, n. 90, per le festività cadenti nel periodo di
assenza obbligatorìa e facoltativa, la ìavoratrice ha diritto ad un'indennità
integrativa di quella a carico dell'lNPs, da corrispondersi a carico del datore di
lavoro in modo da raggiungere complessivamente il 100% (cento per cento) deìla
quota giornaliera della retribuzione di fatto.

Per quanto non previsto dal presente contratto in materia di gravidanza e
puerperio valgono le norme di legge e regolamentari vigenti.

TITOLO XVII

MALATTIE E INFORTUNI

Aît- 1O2 Malattia

ll lavoratore ammalato ha I'obbligo di dare notizia al proprio datore di lavoro del
suo stato dì salute all'atto del verificarsì della malattia, salvo i casi di giustificato
impedimento.

Art. l03 Verifiche sanitarie

ll controllo delle assenze per infermità può essere effettuato soltanto attraverso i

servizì ispettivi degli istituti previdenziali competenti, i quali sono tenuti a
compierlo quando il datore di lavoro Io richieda.

In mancanza di tali comunicazioni, salvo giuste ragionì
assenze scaturite da malattia o infoftunio sono considerate

<fxhe
di impedimento, le



restando le sanzioni previste dalla legge per il ritardo o mancata comunicazione,
nonche quelle contrattual i-

Salvo il caso di opposizione contro I'accertamento degli Organi competenti e
conseguente richiesta del giudizio del Collegio medico a ciò preposto, il
lavoratore ha I'obbligo di presentarsi in servizio alla data indicata dal certificato
del medico curante; in caso di mancata presentazione o di ritardo ingiustificato
per tre giorni consecutivi, i] datoredi lavoro resta esonerato dall'obbligo della
conservazione del posto e il lavoratore sarà considerato dimissionario, con la
trattenuta suo carico dell' indennità di mancato preawiso.

Art. I 04 Cambio indirizzo

ll lavoratore deve comunicare tempestivamente eventuali cambiamenti di
indirizzo durante il periodo di assenza per malattia o infortunio, il datore di
lavoro presume che esso dimori all'ultimo indirizzo presso il quale si riserva di
far eseguire gli accertamentisan itari.

AÉ. 105 Prescrizioni mediche

ll lavoratore assente per malattia o infortunio è tenuto a rispettare Ie prescrizioni
mediche inerenti Ia permanenza presso il proprio domicilio.

AÉ. 106 Certificato di guarigione

ll lavoratore che presti servizio in aziende addette alla preparazione,
manipolazione e vendita di sostanze aìimentari di cui alla legge 30.4.62 n. 283,
ha I'obbligo, in caso di malattia di durata superìore a 5 giorni, di presentare al
rientro in servizio al datore di lavoro il certificato medico dal quale risulti che il
lavoratore non presenta pericolo di contagio dipendente dalla malattia
medesima.

Art" 107 Presenza presso domicilio

ll lavoratoredeve essere presente nel proprio domicilio, almeno dalle ore 10 alle
12 e dalle ore 17 alle 19 di tuiti i giorni, comprese le domeniche e i giornifestivi
al fine di consentire I'effettuazione delle visite di controllo da parte degli organi
ispettivi.

Nel caso in cui a livello nazionale o territoriale le visite di controìlo siano
effettuate a seguito di un prowedimento amministrativo o su decisione dell'ente
preposto ai controlli di malattia in orari diversi da quelli indicati al comma 2) del
presente articolo, questi ultimi saranno adeguati ai nuovi criteri organizzativi.

Salvo i casi di forza maggiore, e solamente ed esclusivamente nei casi di
giustificata e comprovata necessità di assentarsi dal domicilio per le visite, le
prestazioni e gli accertamenti specialistici, nonché le visite ambulatoriali di
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controllo, il lavoratore ha I'obbìigo di dare immediata notizia all'azienda da cui
dipende, il mancato rispetto da parte del lavoratore dell'obbligo di cui al comma
2) del presente articolo comporta comunque I'applicazione delle sanzioni
previste daìl'art. 5, DLl2.9.83 n. 463, convertito con modificazioni nella legge
1 1.'1 1 .83 n. 638, comma 14), nonché I'obbligo dell'immediato rientro in azienda.

AÉ, l08 Periododi compoÉo

Le parti hanno stabilito un periodo di comporto, cioè di conservazione del posto
di lavoro, tenendo conto della gravità dell'evento morboso impeditivo della
prestazione Iavorativa.

Conseguentemente è stato previsto il periodo di comporto annuale per
sommatoria di giorni 45 di calendario nell'arco di un anno solare per eventi
morbosi di genere (a titolo esemplificativo; stati influenzali o infettivi).

ll periodo di comporto è stabilito in giorni 220 di calendario nell'arco di un anno
solare per sommatoria in dipendenza di eventi morbosi di notevole gravità (a
titolo esemplificativo; AIDS, patologie tumorali, tossicodipendenza da droghe e
alcole altri eventi morbosi cronici e/o invalidanti).

Art. 109 Conservazione del posto

ll lavoratore dipendente non in prova, in caso di infortunio sul lavoro e/o malattia
professionale, ha diritto alla conseryazione del posto fino a quando dura
I'inabilità temporanea che impedisca totalmente e di fatto al lavoratore
dipendente medesimo di attendere al lavoro e comunque non oltre Ia data
indìcata nel certificato definitivo di abilitazione alla ripresa del lavoro. Resta
salvo quanto previsto dalla legge 6 agosto 1975 n. 419 per la conservazione del
posto per i lavoratori affetti da TBC.

ll lavoratore dipendente non in prova, ìn caso di malattia professionale ha diritto
alla conservazione del posto per un periodo di nove mesi consecutivi, senza
interruzione dell'anzianità.

Per il personale assunto a termine la conservazione del posto è comunque
limitata al solo periodo di stagione o di ingaggio.

La malattia ovvero l'infortunio non sul lavoro sospendono il decorso del
preawiso nel caso di Iicenziamento, nei limiti ed agli effetti della normativa sulla
conservazione del posto e sul trattamento economico di cui al presente articolo.

Art- 1 10 denuncia della malattia

ll certificato di malaitia cartaceo è sostituito dal certifìcato
elettronico.
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ll medico curante acquisisce ed invia all'INPS le informazioni relative alla certificazione di malattia

telematicamente attraverso un apposito sistema (SAC/SAR). Dopo I'invio all'INPS il sistema

informativo restituisce il numero di protocollo al medico il quale lo comunica al lavoratore e rilascia, su

sua rÌchiesta, una copia cartacea del certificato e dell'attestato di malattia (quest'ultimo è la parte per il

datore di lavoro priva della diagnosi).

Tale numero di protocollo deve essere tempestivamente comunicato da parte del lavoratore al proprio

datore dì lavoro qualora questi ne faccia richiesta.

Resta fermo I'obbligo del lavoratore di comunicare senza ritardo all'azienda I'assenza dovuta

all'evenio di malattia.

Nei casi in cui non s;a stato possibile procedere all'invio telematico della certificazione suddetta ed il

medico curante abbia rilasciato in modalità cartacea il certificato e l'attestato al lavoratore, quest'ultimo,

èntro due giorni dal rilascio, dowà recapitare o trasmettere a mezzo raccomandata A,/R (è

ammessa anche ìa trasmissione a mezzo posta ordinaria o raccomandata senza

AR - circ. 1411981 punto 9.1 nota 23), il certificato medìco all'INPS e l'attestato di malattia al

pfoprio datore dì lavofo.

Art. 111 Trattamento economico

Durante il periodo di malattia cèrtificata, il lavoratore dipendente (escluso
apprendista descritto nell'articolo successivo) avrà diritto al seguente
trattamento economico:

1) per i primi(3) tre giorni di (carenza) malattia viene erogata un'indennità pari
al 50 % della retribuzione lorda giornaliera cui avrebbe avuto diritto in caso di
normale svolgimento del rapporto;

4 dal @) quarto giorno in poi verrà riconosciuto al lavoratore il 100% della
retribuzione mensile ad integrazione di quanto corrisposto dall'INPS;

3) daf 181 giorno al 22O gioîno di malattia, è stabilita una retribuzione a carico
dell'azienda oaîi al31o/o della retribuzione mensile.

I suddetti trattamenti economici a carico dell'azienda sono riconosciute
unicamente per eventi morbosi debitamente certificati e riconosciuti e
indennizzati come tali dall'lNPS.

Ar1. 112 Trattamento economico apprendista

Al personale apprendista è riconosciuto lo stesso trattamento economico e gli
stessi periodi di comporto, e cioè di conservazione del posto di lavoro, identici a
quelli previsti per il personale dipendente.
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Art- 113 lnfoÉunio

ll datoredi lavoro è tenuto ad assicurare presso l'lNAlLil personale soggetto
all'obbligo assicurativo contro gli infortuni sul lavoro secondo le disposizioni di
Iegge contenute nel Testo Unico approvato con DPR 30-6.65 n. 1124 e successive
modificazioni e integrazion i.

l1 Iavoratore infortunato ha I'obbligo di dare notizia al proprio datore di lavoro su
qualsiasi infortunio, anche per gli infortuni di lieve entità.

Quandoil lavoratore dipendente abbia trascurato di ottemperare all'obbligo
suddetto ed il datore di lavoro non essendo venuto altrimenti a conoscenza
dell'accaduto , non abbia potuto inoltrare la prescritta denuncia all'lNAlL ed
all'autorità giudiziaria, resta esonerato da ogni e qualsiasi responsabilità
derivante dal mancato invio e dal ritardo stesso.

Lassenza per infortunio sul lavoro è regolamentata dalle apposite norme cogenti.

Si considerano infortuni sul lavoro quelli indennìzzabili dall'lNAlL.

Arl, 114 Trattamento economico infoÉunio

Ai sensi dell'articolo 73 del D.PR. 30 giugno 1965, n. 1124,i| datoredi lavoro è
tenuto a corrispondere ai lavoratori soggetti all'obbligo assicurativo contro gli
infortuni sul lavoro, I'intera retribuzione per la giornata in cui avviene
I'infortunio ed una indennità pari al sessanta oer cento della normale
retribuzione giornaliera per i tre giornisuccessivi (periodo di carenza).

Tali importi verranno erogati alle normali scadenze dei periodi di paga.

Evento: invalidità temDoranea

(periodo, tipo indennità, o/o a carico datore lavoro, % a carico INAIL)

giorno infortunio, giornaliera, 100%, O%

tre giorni successivi , giornaliera(periodo carenza), 6070,0,

dal 4" al 90' giorno, inabilità temporanea, 4o0/o,600/",

dal 91" in poi, inabilità temporanea, 25V", 75%

fintegrazione a carico deì datore di lavoro non è dovuta se I'lnail per un
qualsiasi motivo non corrisponde l'indennità prevista per legge Per il personale
assicurato dal datore di lavoro contro gli infortuni resta inibita ogni forma di
cumulo tra le indennità relative a tale assicurazione e le preslazioni corrisposte
dall'lNPS.

Nel caso di lavoratore infortunato non assicurato contro gli infortuni sul lavoro,
spettano gli stessi diritti visti in caso di malattia.



Art. 115 Traltamento economico infoÉunio del l'apprendista

Ai sensi dell'articolo 73 del D.PR. 30 giugno 1965, n. 1124,i| datoredi lavoro è
tenuto a corrispondere agli apprendisti tenuti all'obbligo assicurativo contro gli
infortuni sul lavoro, I'interaretribuzione pef la giornata in cui awiene I'infortunio
ed una indennità pari al sessanta per cento della normale retribuzione
giornaliera per i tre giorni successivi (periodo di carenza).

Tali importi verranno erogati alle normali scadenze dei periodi di paga.

Invalidità temporanea
Periodo

Inden nità giornaliera

periodo carenza

Indennità inabilità temporanea

Indennità inabilità temporanea

Percentuale a carico

Datore lavoro lnail

1OO'/o = Giorno infortunio

6oo/a : Tre giornì successivi

4O'/" 60% Dal 4"giorno al 90'

254/o 754À Dal 91" in poi

fintegrazione a carico del datore di lavoro non è dovuta se l'lnail per un
qualsiasi motivo non corrisponde l'indennità prevista per legge

Per il personale assicurato dal datore di lavoro contro gli infortuni resta inibita
ogni forma di cumulo tra le indennità relative a tale assicurazione e le
orestazioni corrisDoste dal l' I NPS.

Nel caso di lavoratore ìnfortunato non assicu rato . contro gli infortuni sul lavoro,
spettano gli stessi diritti visti in caso di malattia.

AÉ. 1l6 Anticipazione indennità INAIL

Duranteil periodo d'infortunìo sul lavoro, il datoredi lavoro corrisponderà al
lavoratore assunto a tempo indeterminato, alle normali scadenze dei periodi di
paga, a titolo di anticipazione, l'indennità per inabilìtà temporanea assoluta
chiedendone, nel contesto il rimborso al l' lstituto assicuratore.

Ai sensi dell'art. 70, DPR 30.6.65 n. 1124 ll datoredi lavoro non può rifiutarsi di
fare anticipazioni sull'indennità per inabilità temporanea quando ne sia richiesto
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dall'lstituto assicuratore. ll datore di lavoro deve, a richiesta dell'lstituto
assicuratore, pagare all'infortu nato, se questi si trova nel luogo dove risiede il
datore di lavoro, l'indennità giornaliera per inabilità temporanea spettante a
termine di legge, secondo le istruzioni date daìlo stesso lstituto assicuratore.

L'ammontare delle indennità è rimborsato al datore di lavoro dall'lstituto
assicuratore alla fìne di ogni mese, salvo diversa convenzione.

Qualora I'lNAlL non riconosca il diritto alf indennità o, comunque. non ne
rimborsi l'importo al datore di lavoro, I'anticipazìone sarà detratta dalla
retribuzione, ratealmente.

Qualora nel corso di tale periodo intervenga Ia cessazione del rapporto di lavoro,
i restanti importi da recuperare saranno trattenuti, complessivamente, dalle
competenze di fine rapporto.

Aî1, 1'17 Infortunio o malattia professionale

Per i lavoratori dipendentiad esclusione degli apprendisti spettano in caso di
infortunio o malattia professionale i seguenti trattamenti :

f. il giorno dell'infortunio è a carico deì datore di lavoro.

2. il 1', 2',3' giorni successivi alla data dell'evento il 40% (quaranta) della
retribuzione percepita a carico del datore di lavoro solo in caso di ricovero
osoedaliero.

3. Per i giornisuccessivi al 4" giorno fino a fine infortunio, il datoredi lavoro non
è tenuto a corrispondere alcuna integrazione della prestazione erogata
dall'lNAlL.

Per quanto non previsto dal presente CCNL in materia di malattia ed infortunio,
valgono le norme di legge e regolamenti vìgenti sia nazionali che regionali.

Art. 118 Giornate non indennizzabili

I casi di giornate non indennizzabili sono:

- assenza del lavoratore alle eventualivisite di controllo;

- giornate non coperte da certificazione medica.

TITOLO XIII

SOSPENSIONE _ ANZIANITA - CAMBIO LIVELLO

SOSPENSIONE LAVORO
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Art, 1 '19 Sospensione
In caso di sospensione del lavoro per fatto dipendente dal datore di lavoro e
indipendente dalla volontà del lavoratore, quesli ha diritto alla retribuzione di
fatto, per tutto il periodo della sospensione.

La norma di cui al precedente comma non si applica nel caso di pubbliche
calamità, eventi atmosferici straordinari e altri casi di forza maggiore.

ANZIANITA SERVIZIO

Art. 'l2O Decorrenza anzianità di servizio

L'anzianità di servizio decorre dal giorno in cui il lavoratore è entrato a far parte
dell'azienda, quali che siano Ie mansioni ad esso affidate, resta valida la
normativa per il riconoscimento dell'anzianità convenzionale così come previsto
dalla legislazione vigente.

Sono fatti salvi criteri diversi di decorrenza dell'anzianità espressamente previsti
per singoli istituti contrattuaìi, aì fini della maturazione dei relativi diritti.

Art. 121 Computo anzianità frazione annua

Ad eccezione degli effetti derivanti daìla normativa sugli scatti di anzianità, le
frazioni di anno saranno computate, a tutti gli effetti contrattuali, per dodicesimi,
computandosi come mese intero le frazioni di mese superiori o uguali a 15 giorni.

Per mesi si intendono quelli del calendario civile (gennaio, febbraio, marzo, ecc.).

Art" 122 Scatti di anzianità

Per I'anzianità di servizio maturata presso la stessa azienda il personale ha
diritto a dieci scatti triennali.

Ai fini della maturazione degli scatti, I'anzianìtà di servizio decorre: daìla data di
assunztone.

Gli importi degli scatti in cifra fissa sono determinati per ciascun ìivello di
inquadramento, nelle seguenti misure e con le seguenti decorrenze:

Inquadramento

Quadri Direzione € 25.46

Quadri e lavoratori alto contenuto
tecnico professionale € 25,46

1 livello € 24,a4
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2 livello

3 lìvello

4 livello

5 live o

6 livello

7 livello

**"*;4\

€ 22,43

€ 21,95

€ 20,66

€ 20,30

€ 19,73

€ 19,47

L'importo degli scatti determinati secondoi criteri di cui ai commi precedenti.
viene corrisposto con decorrenza dal primo giorno del mese immediatamente
successivo a quello in cui si compie il triennio di anzianità.

Gli scatti di anzianità non possono essere assorbiti da successivi aumenti di
merito, nè eventuali aumenti di merito possono essere assorbiti dagli scatti
maturati o da maturare.

PASSAGG I OUALIFICA

Ar1. '123 Mansioni promiscue- mutamento mansioni - Jolly

ll lavoratore dipendente che sia adibito, con carattere di continuità per almeno
tre mesi, a mansioni ll lavoratore dipendente che sia adibito, con carattere di
continuità per almeno tre mesi, a mansioni superiori e diverse da quelle
dell'assunzione, percepirà la retribuzione corrispondente al nuovo livello
retributivo acquisito.

Vengono considerati Jolly quei lavoratori dipendenti a cui non venga assegnata
una specifica mansione per adibirli sistematicamente a mansioni tecnicamente
diverse su piar fasi delì'intero ciclo dì attività.

finquadramento dei jolly sarà al livello immediatamente superiore a quello della
generalità delle singole mansioni svolte.

Aî1. 124 Mansioni del lavoratore

ll prestatore di lavoro deve essere adibìto alle mansioni per le quali è stato
assunto o a quelle corrispondenti al ìivello superiore che abbia successivamente
acquisito owero a mansioni equivalenti alle ultime effettivamente svolte, senza
alcuna diminuzione della retribuzione.

II lavoratore per esigenze tecniche organizzative,
essere chiamato a svolgere mansioni diverse dalle
quelle previste al proprio livello purchè non

produttive e sostitutive può
proprie attività ordinarie e da

siano previstq condizion i
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Nel caso di assegnazione a mansioni superiori il prestatore ha diritto al
trattamento corrlspondente all'attività svolta e I'assegnazione stessa diviene
definitiva, ove la medesima non abbia avuto Iuogo per sostituzione di lavoratore
assente con diritto alla conservazione del posto, dopo un pèriodo non superiore a
tre mesi.

Art. 1 25 Modificazioni tecnologiche

Ferma restando la validità per i casi individuali, il cambio di mansioni trova
diversa applicazione nel caso dell'azienda che utilizzando i futuri miglioramenti
di hardware e/o software, ed a seguito di evidente, rilevante ed innovativa
modificazione delle procedure lavorative, proceda ad una diversa
riconfigurazione degli incarichi assegnati ai dipendenti.

Ove questa riconfigurazione delle mansioni coinvolga più della metà dei
dipendenti, prima del decorrere dei tre mesi dell'avvio delle nuove procedure
Iavorative, l'azienda potrà formulare uno schema retributivo sia collettivo che
individuale che pur riconoscendo i miglioramenti di professionalità dei
dipendentì non dovrà necessariamente portare ad un diverso inquadramento
contrattuale.

La proposta aziendale troverà applicazione solo se sottoscritta in accordo
aziendale, ove, diversamente, non si raggiungesse I'accordo aziendale, si ricorrerà
alla commissione Paritetica nazionale di cui ai successivi articoli.

La presente fattispecie è consentita solo per quelle mansioni che oggi non
lrovano corrispondenza nella classifìcazione di cui all'articolo 51 e segg. e solo
se le mansioni di partenza dei lavoratori cesseranno di esistere tra il personale
interessato dalle innovazion i.

Art. 'l26 Passaggidi livello

lì lavoratore promosso a livello superiore ha diritto alla retribuzìone contrattuale
del nuovo livello; qualora il lavoratore percepisca, all'atto della promozione, una
retribuzione superiore al minimo tabellare del nuovo livello, manterrà la relativa
eccedenza come assegno ad personam avente lo stesso titolo e caratteristiche
orig inarie.

ln ogni caso, tale eccedenza non potrà essefe assorbita dagli scatti di anzianità e
dalla paga cong lobata.

ll lavoratore appartenente a qualifica non impiegatizia ai sensi di legge, in caso
di passaggio a categoria impiegatizia, conserya l'anzianìtà maturata nelle
rispettive qualifiche di impiegato e di lavoratore con mansioni non impiegatizie.

TITOLO XIX
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TRATTAMENTO ECONOMICO

Aît. 127 Trattamento economico

La normale retribuzione del lavoratore dipendente è costituita dalle seguenti
vocr:

a) paga base nazionale conglobata (vedi tabella A, allegata al CCNL);

b) eventualiscatti di anzianità :

c) altri elementi derivanti dalla contrattazione collettiva;

d) eventuali indennità contrattuali.

In coincidenza con la vigilia di Natale di ogni anno le aziende dovranno
corrispondere al personale dipendente un importo pari ad una mensilìtà della
retribuzione di fatto di cui all'arl. 128 (esclusi gli assegni familiari).
In caso di prestazione lavorativa ridotta, rispetto all'intero periodo di 12 mesi
precedenti alla suddetta data, il lavoratore avrà diritto a tanti dodicesimi
dell'ammontare della 13a mensilità quanti sono imesi interi di servizio prestato.
Ai lavoratori retribuiti in tutto o in parte con prowigioni o percenluali, il calcolo
delì'importo della tredicesima mensilità dovrà essere effettuato sulla base deìla
media delle provvigionì o delle percentuali maturate nell'anno corrente o
comunque nel periodo di minore servizio prestato presso I'azienda.
Dall'ammontare deìla tredicesima mensiìità saranno detratti i ratei relativi ai
periodi in cui non sia stata corrisposta dal datore di lavoro Ia retribuzione per
una delle cause previste dal presente contratto.
Per i lavoratoria tempo parziale, in caso di trasformazione del rapporto nel corso
dell'anno, I'importo della 13a è determinato per dodicesimi. Ogni dodicesimo è
calcolato sulla base della retrìbuzione di fatto, di cui aìl'art. 128, spettante
all'atto della corresponsione.

AÉ. 12a Retribuzione di fatto

La retribuzione di fatto è costituita dalle voci di cui al precedente articolo nonché
da tutti gli altri elementi retributivi aventi carattere continuativo ad esclusione
dei rimborsi di spese, deì compensi per lavoro straordinario, delle gratificazioni
straordinarie o una tantum, e di ogni elemento espressamente escluso dalle parti
dal calcolo di singoli istituti contrattuali owero esclusi dall'imponibile
contributivo a norma di legge.

Art, 129 Retribuzione mensile

Al di fuori delle prestazioni occasionali o saltuarie, Ia retribuzione mensile, sia
normale che di fatto, è in misura fissa e cioè non variabile in relazione alle
festività, ai permessi retribuiti, alle giornate di riposo settimanale di legge
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cadenti nel periodo di paga e, fatte salve le condizioni di miglior favore, alla
distribuzione de!l'orario settimanale.

Si riferisce a tutte le giornate del mese di calendario.

Art. 130 Quota giornal iera

La quota giornaliera della retribuzione, sia normale che di fatto, si ottiene, in
tutti i casi, dividendo l'importo mensile per il divisore convenzionale 26
(ventisei).

Tale indice è valido a tutti i fini contrattuali, ivi compresi i casi di trattenuta per
assenze non retribu ite.

AÉ. 131 Quota oraria

La quota oraria della retribuzione, sia normale che di fatto, si ottiene dividendo
I'importo mensile per iseguenti divisori convenzionali:

La retribuzione oraria si ottiene dividendo la retribuzione mensile oer:

-192 pet il personale con orario normale di (45) quarantacinque ore settimanali;

- 190 per il personale con orario normale di (44) quarantaquattro ore
settimanali:

- 172 per il personale con orario normale di (40) quaranta ore settimanali.

Serve specificità dell'attività relativa al coefficiente orario
sopraindicato.

Arl, 132 Paga base nazionale conglobata

Aglì otto livelli previsti dalla classificazione del personale delìe aziende del
settore terziario di cui al presente contratto corrisponde una paga base nazionale
conglobata nelle misure indicate nella allegata tabella A che fa parte integrante
del presente contratto.

Inquadramento

Quadri Direzione*

Q u a d ri/l au. a I ta p rof. * *

1 livello

Dal o1lo7l2O14

€ 2.592,49

€ 2.144,33

€ 1.925,31
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2 livello

3 livello

4 livello

5 livello

6 livello

7 livello

€ 't .721 ,43

€ 1.559,36

€ 1 .459,20

€ 1.363,40

€ 1.24a,23

€ 1.159,88

Nel primo e secondo anno di anzianità di servizio dal 2" al 7' livello la
retribuzione mensile è ridotta per il primoanno del 20% e per il secondoanno
del 1oo/..

Art. 133 Assorbimenti

In caso di aumenti di tabelle, gli aumenti di merito concessi dalle aziende,
nonchégli aumenti derìvanti da scatti di anzianità, non possono essere assorbiti.

Per aumenti di merito devono intendersi gli assegni corrisposti con riferimento
alle attitudini e al rendimento del lavoratore.

Gli aumenti che non siano di merito e non derivino da scatti di anzianità, erogati
dalle aziende indipendentemente dai contratti collettivi stipulati in sede
sindacale, possono essere assorbiti in tutto o jn parte, ìn caso di aumento di
tabella, solo se I'assorbimento sia stato previsto da eventuali accordi sindacali
oppure espressamente stabilito aìl'atto della concessione.

Non possono essere assorbiti gli aumenti corrisposti coìlettivamente e
unilateralmente dal datore di lavoro nel corso dei sei mesi immediatamente
precedenti la scadenza del oresente Gontratto.

Art. 134 Assegnifami liari

Viene riconosciuto un trattamento economico mensile di sostegno alle famiglie
monoreddito nella seguente misura:

- € 30,00 per il coniuge:

- € 20,00 per ognifiglio a carico, fino ad un limile massimo di due figli.

Le condìzioni reddituali, di età e di generesono le stesse previste dall'lNPS.

Per ottemperare al relativo onere, I'azienda potrà attingere
dell'ammontare degli utili annui al netto delle imposte.

lino al 2ok
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Art. 135 Prospetto paga

La retribuzione corrisposta al lavoratore dovrà risultare da apposito prospetto
paga nel quale dovrà essere specificato il periodo di lavoro a cui la retribuzione
si riferisce, I'importo deila retribuzione, la misura e I'importo dell'eventuale
Iavoro straordinarìo e di tutti gli altri elementi che concorrono a formare
I'importo corrisposto nonché tutte Ie ritenute effettuate.

ll prospetto paga è copia del libro unico.

TITOLO XX

INDENNITA DISAGIO

Art. 136 Campo di applicazione

Le indennità previste dal presente titolo saranno attribuite, caso per caso
secondo Ie occorrenze, in tutte le aziende che occupino più di 15 dipendenti,
inclusi gli apprendisti.

Le indennità saranno pagate per dodici mensilità o pro rata in caso di frazioni
utili di mese.

I lavoratori in malattia, infortunio, ferie, permesso, recupero, aspettativa,
maternità, sospensione disciplinare non hanno diritto a percepire Ie indennità.

Art. 137 Contrattazione di Secondolivello Aziendale o Territoriale

Le aziende con meno di 15 dipendenti potranno prevedere, con apposita
contrattazione integrativa aziendale o territoriale I'erogazione delle indennità di
cui al Dresente titolo.

fEnte Bilaterale Nazionale assiste le parti nella realizzazione di tali contratti.

AÉ. 138 lndennità

ll presente CCNL prevede
lavoratore dipendente al
disagio location, in caso
vestiario.

le seguenti indennità che vengono corrisposte al
verificarsi di determinati eventi: trasporto, mensa,
di morte, mezzi pubblici, locali rumorosi, valori,

AÉ. 139 lndennità Trasporto Comuni con più di 1 .OOO-OOO di abitanti

Le aziende che richiedano al proprio personale di recarsi al lavoro con
mezzi di trasporto propri, sia per effettuare eventuali missioni, sia per
I'orario di inizio o termine dell'attività lavorativa non compatibile con
l'utilizzo dei mezzi pubblici, erogheranno ai dipendenti un'indennità
massima di 5,00 (cinque) Euro al giorno , secondo accordi e criteri fissati

$
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Arl. 14O Indennità Trasporto Comuni con più di 4OO-OOO di abitanti

Le aziende che richiedano al proprio personale di recarsi al lavoro con mezzi di
trasporto propri, sia per effettuare eventuali missioni, sia per I'orario di inizio o
termine dell'attività lavorativa non compatibile con I'utilizzo dei mezzi pubblici,
erogherannoaì dipendenti un'ìndennità di 3,50 (tre, cinquanta) Euro al giorno.

Fermo restando ìl rimborso con le tabelle ACI degli eventuali kilometri percorsi

AÉ. l4l Indennità Trasporto Comu ni con più di 12O"OOO di abitanti

Le aziende che richiedano aì proprio personale di recarsi al lavoro con mezzi di
trasporto propri, sia per effettuare eventuali missioni, sia per I'orario di inizio o
termine dell'attività lavorativa non compatìbile con I'utilizzo dei mezzi pubblici,
erogheranno ai dipendenti un'indennità di 2,00(due) Euro al giorno.

Fermo restando il rimborso con le tabelle ACI degli eventuali kilometri percorsi
oer causa di servizio.

Art. 142 Indennità Trasporto Comuni con più di l5,OOO di abitanti

Le aziende che richiedano al proprio personale di recarsi al lavoro con mezzi di
trasporto propri, sia per effettuare eventuali missioni, sia per I'orario di ìnizio o
termine dell'attìvità lavorativa non compatibile con l'utìlizzo dei mezzi pubblici,
erogheranno ai dipendenti un'indennità di 1,00 (uno) Euro al giorno.

Fermo restando il rimborso con le tabelle ACI degli eventuali kilometri percorsi
Per causa di servizio.

AÉ. 143 Indennità sotterranei

I lavoratoriche, nel rìspetto della vigente normaliva sulla salubrità dei luoghi di
Iavoro, prestino la loro attività lavorativa in locali sotterranei o privi di
illuminazione naturale, percepiranno un'indennità giornaliera di 3.00 (tre) Euro.

Arl. 144 Occupazione femminile

Le parti si incontreranno periodicamente al fine di realizzare azioni positive
favore dell'occupazione femminile. Sarà istituito un gruppo di Iavoro per le pari
opportunità composto, in misura paritetica, da membri ìn rappresentanza delle
Parti firmatarie del presente CCNL la cui sede operativa sarà presso I' Ente
Bilaterale Nazionale.

Art. 145 Genitori di portatori di handicapo di tossicodipendenti

dipendenti,ortato

I
ry

llavoratori
,--tq+

dipendenti, genitori di p ri di handicap e di toss
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riconosciuti dal servizio sanitario competente per territorio, che chiedono il
passaggio a tempo parziale, hanno il diritlo di precedenza rispetto agli altri
lavoratori dipendenti.

Per i dipendenti affetti da patologie gravi riconosciute dalla A.S.L., hanno il
diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo
parziale e la possibilità di passare nuovamente a tempo pieno.

Art- 146 Contrafto di lavoro per gli extracomunitari e poÉatori di
handicao

Nel caso di assunzione a tempo indeterminato o determinato di lavoratori
extracomunitari valgono le norme di legge e del presente CCNL.

Nel caso di assunzione a tempo indeterminato o determinato di lavoratori
portatori dì handicap valgono le norme di legge e del presente CCNL.

Art. 147 Indènnità mensa

Le aziende che non abbiano attivato il servizio mensa erogheranno ai dipendenti,
il cui orario di lavoro preveda la pausa pranzo owero una prestazione lavorativa
suddivisa in due parti, una indennità sostitutiva del servizio mensa, cd. "ticket
restaurant" pari a 5,30 (cinque, trenta) Euro giornalieri.

AÉ. 148 Indennità in caso di moÉe

In caso di morte del lavoratore dipendente, il trattamento di fine rapporto e
I'indennità sostitutiva del preawiso devono essere corrisposti a norma
dell'afticolo 2122 del Codice Civile, al coniuge, ai figli, e, se vivevano a carico del
lavoratore dipendente, ai parenti entro il terzo grado ed agli affini entro il
seconqo graoo.

La ripartizione dell'indennìtà, se non vi è accordo fra gli aventidiritto, deve farsi
secondo le ìeggi vigenti.

In mancanza delle persone indicate al primo comma, le indennìtà sono attribuite
secondo le norme della successione legittima.

E' nullo ogni patto anteriore alla mofte del lavoratore dipendente circa
I'attribuzione e la ripartizione delle indennità.

AÉ. 149 lndennità mezzi pubblici

Aìl'ente bilaterale viene demandata I'eventuale quantificazione economica di un
indennità di trasporto pubblico per il solo territorio comunale che le aziende che
abbiano la loro sede nelle zone a traffico limitato potranno attribuire ai
dipendenti.
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Art. l50 Indennità locali rumorosi

I lavoratoriche prestino l'intera attività lavorativa in locali al cui ìnterno siano
attive, per Ia maggior parte del tempo, stampanti o altri macchinari rumorosi
percepiranno un'indennità giornaliera pari a 1.50 (uno, cinquanta) Euro.

AÉ. l5l Indennità valori

Ai lavoratori cui sia attribuita, senza carattere di continuità, la responsabilità di
conservazione o trasporto dì valori, di importo superiore a 250,00 Euro, sarà
attribuita un'indennità pari allo 0,1o/o (^erc, uno) del valore consegnato.

Art 152 Indennità vestiario- Dívisa di lavoro

Le aziende che richiedano al loro personale di indossare un determinato vestiario
saranno tenuti a fornirlo ai dipendenti senza alcuna partecipazione alìe spese da
parte dei dipendenti.

La cura e pulizia del vestiario è a carico deì lavoratore.

Eventualì costi delle ripaîazioni di sartoria, preventivamente autorizzati, saranno
dmborsati Der ì'intero imoorto.

I capi saranno sostituiti una volta l'anno e dovranno prevedere indumenti estivi
ed invernali.

TITOLO XXI

PREMIODI PRODUTTIVITA

Art- 153 - Premio di produttività

ln aggiunta alle mensilità annualmente corrisposte, a ciascun lavoratore
dipendente viene assegnato un Premio di Produttività annuo. ll suddetto Premio
di Produttività viene calcolato in base agli obiettivi aziendali raggiunti dai
lavoratori, sulla base di appositi Indici di Produttività. Conseguentemente, il
Premio può variare nel suo ammontare a seconda dei risultati raggiunti dal
singolo lavoratore durante I'anno di riferìmento.

Pertanto, ai fini di una corretta applicazione del Premio di Produttività, dovrà
essere sottoscritto un accordo a livello aziendale di secondo livello con
I'assistenza della O.S. firmataria del presente contratto collettivo nazionale,
avente ad oggetto la fissazione dei cosiddetti "lndici di Produttività", owerosia Ia
determinazione analitica e/o comunque specifica deglì obiettivi imprenditoriali
da raggiungere annualmente. Esso dovrà essere portato a conoscenza di tutti i
lavoratori interessati.
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LAVORO E PROWEDIMENTI

Art. 1 54 Provvedimenti disciplinari.

In ogni azienda dovrà essere predisposto, da parte del datore di lavoro
nell'ambito del suo potere disciplinare, un "Codice Disciplinare" nel quale
saranno indicati i comportamenti ritenuti non rispondenti agli obblighi di
diligenza, fedeltà e professionalità richiesti dall'organizzaziooe del lavoro.

Per ogni comportamento inadempiente verrà stabiìita una specifica sanzione che,
tenuto conto della gravità della stessa, potrà consistere nel rimprovero verbale o
scritto, nella muìta fino a tre ore di retribuzione, neìla sospensione dal lavoro e
dalla retribuzione fino ad un massimo di cinque giorni, nella risoluzione del
rapporto di lavoro con preawiso o in tronco.

Viene ulteriormente specificato che ogni procedimento disciplinare dovrà
svolgersi come stabilito dall'art. 7 della Legge n. 300/1970.

AÉ. 155 Risoluzione rapporto di lavoro.

Per quanto concerne ìa risoluzione dei contratti di lavoro si richiamano le
normative previste dalla Iegislazione statale.

AÉ. 156 Comunicazione licenziamento

Nelle micro, piccole e medie imprese dell'area del terziario, nella sfera di
applicazione della legge 15 luglio 1966, n. 604, e dell'art. 35, legge 20 maggio
1970, n. 300, nei confronti del personale cui si applica il presente contratto, il
licenziamento può essere intimato per giusta causa o per giustificato motivo con
preawiso, intendendosi pertale il licenziamento determinato da un notevole
inadempimento degli obblighi contrattuali del prestatore di lavoro, owero da
ragioni inerenti all'attività produttiva, all'organizzazione del lavoro e al regolare
funzionamento di essa.

ll datore di lavoro deve comunicare il licenziamento per iscritto, a mezzo di
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o altro mezzo idoneo a certificare
la data di ricevimento.

La suddetta comunicazione dovrà contenere in modo analitico i motivi del
licenziamento.

ll licenziamento intimato senza l'osservanza delle norme di cui al secondo e
terzo comma del presente articolo è inefficace. Per le nuove asunzioni a far
data dal marzo 2O5 si fa rinvio alìe norme di cui al d.lgs. n. 2312015 sul

contratto a tutele crescenti, attuativo del "JobsAct'.-

TITOLO XXII

RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI
DISCIPLINARI
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Sono esclusi dalla sfera di applicazione del presente articolo i lavoratori in
periodo di prova e quelli che siano in possesso dei requisiti di legge per
avere diritto alla pensione di vecchiaia.

Art- 157 Risoluzione del rapporto di lavoro -
PreaVViso

I termini di preavviso, a decorrere dal primo o dal sedicesimo giorno di
ciascun mese, sono iseguenti:

lassificazione

ivello I

ivello ll
ivello lll

Livello lV
Livello V
Livello Vl
Livello V ll

Fino a 5 anni di
anzianità

60
30
30
20
20
15
15

Fino a 3 anni anzianità
giorni di calendario

120
120

Da 3a 8 anni anzianità
giorni di calendario

150
150

Oltre 10 anni anzìanità

120
60
60

30
30

Oltre B anni anzianità
giorni di calendario

180
180

Fino a 10 anni di
anzianità

90
45
45
30
30
20
20

Iassificazione

uadri di direzione
uadri lavoratori
Ito contenuto

ologrco

Livello

Livello

Livello

tl 30

30

20

45

30

60

60

45

Livello Vl

Livello V Il

20

20

15

'15

30

30

ll periodo di preawiso non può coincidere con il periodo di ferie, né di
congedo matrimoniale. Al lavoratore dipendente preawisato potranno essere
concessi brevì permessi per la ricerca di nuova occupazione.

La parte che risolve il rapporto di lavoro senza i termini di preavviso di cui
al presente CCNL, o con preawiso insufficiente, deve corrispondere all'altra
una indennità pari all'importo della retribuzione di fatto per il periodo di
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Art. 158 Anticipazione del trattamento di fine
ra pporto

Al lavoratore dipendente licenziato o dimissionario sarà corrisposto il
trattamento previsto dalla legge 29 maggio 1982, n.297 e succ. mod.

ll 50% del T.F.R. maturato annualmente sarà corrisposto, comunque, al
lavoratore entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello di maturazione,
salvo divieti di Legge, a richiesta dello stesso lavoratore.

TTTOLO XXIl

RELAZIONI SINDACALI

AÉ. l60 Obieftivi e Strumenti

ll sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto delìe distinzioni dei ruoli e delle
rispettive responsabilità delle OODD datoriali e delle OOSS sindacali, persegue
I'obiettivo di contemperare I'interesse dei dipendenti al miglioramento delle
condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l'esigenza di incrementare
l'efficacia e I'efficienza dei servizi prestati alla collettività. Esso è improntato alla
correlfezza e trasparenza dei comportamenti.

Disciplina dei livelli di contrattazione.

ll sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli relazionali:

a. contrattazione collettiva di l" livello; si svolge in ambito territoriale nazionale;

b. contrattazione con partecipazione territoriale di 11" livello: si articolerà nella
sede regionale, provinciale e aziendale;

c. contrattazione a livello aziendale con la partecipazione delle O.O.S.S.
firmatarie del presente contratto collettivo;

d. interpretazione autentica dei contratti collettivi di cui all'art. 2: intervento
dell' Ente Biìaterale Paritetico;

Art. l6l Livelli di contrattazione nazionale, territoriale ed aziendale

Le parti concordano di disciplinare
nazionale di lavoro come appresso:

la presentecontrattazione collettiva

a. contrattazione di I livello: contratto collettivo nazionale di lavoro:

- contrattazione di 2" livello rappresentata dal cont regionale, provinciale,ratto

/
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zonale e aziendale.

La contrattazione collettiva territoriale sarà svolta in sede regionale, provinciale
o aziendale. Essa rìguarda materie ed istituti stabiliti dal presente C.C.N.L.,
diversi e non ripetitivi rispetto a quelli propri della contrattazione nazionale.

La contrattazione collettiva territoriale o aziendale può derogare a quanto
stabilito dal c.c.n.l., mediante la sottoscrizione dei cosiddetti. "contratti di
prossimità"; gli stessi potranno essere sottoscritti a livello regionale, provinciale,
zonale o aziendale secondo quanto previsto dal concordato disposto dall'art. 8
legge n. 148/2011 di conversione del D.L. n.138/2011, dell'Accordo
Interconfederale del 28.06.201'l e dal presente CCNL: detii "contratti di
prossimità" potranno essere adottati dalle aziende esclusivamente tramite
sottoscrizione di un verbale di recepimento aziendale siglato dall'Associazione
Datoriale Territoriale, dall'Organ izzazione Territoriale, dall'Azienda e dalla R.S.A.
aziendale. Delti accordi potranno essere sottoscritti al fine di raggiungere una
delle seguenti finalità, e comunque in tutti quelli specificati dal concordato
disposto dall'art. 8 legge n. 14a/2O1'l di conversione del D.L. n.138/2011,
dell'Accordo Interconfederale del 28.06.2011 : maggiore occupazione, qualità dei
contratti di lavoro; emersione lavoro irregolare; incrementi di competitività e
salari; gestione di crisi ed occupazionali; investimentì ed awio di nuove attività,
nelle seguenti materie:
- impìanti audio-visivi e ìntroduzione di nuove tecnologie;

- le mansionidel lavoratore, la classificazione e I'inquadramento del personale;

- i contratti a termine, i contratti ad orario ridotto, modulato o flessibile, il
regime della solidarietà negli appalti ed icasi di ricorso alla somministrazione di
ravoro I

- Ia disciplina deìl'orario di lavoro; e Ie modalità di assunzione e dìsciplina del
rapporto di lavoro, comprese le Co.Co. a progetto e le partite iva, la
trasformazione e convenzione dei contratti di lavoro, e le conseguenze del
recesso dal rapporto di lavoro, fatta eccezione per il licenziamento
discriminatorio ed il licenziamento della lavoratrice in concomitanza del
matrimonio.

Art. 162 Interventi dell'Ente Bilaterale Nazionale del Terziario,
Commercio e Servizi nella contrattazione aziendale

L ENTE per la vigenza del presente contratto, coordinerà e gestirà gli accordi tra
I'azienda e i lavoratori, avallandone i contenutisia normativi che economici.

L ENTE altresì studierà e individuerà anche gli indicatori della crescita dei
prezzi al consumo sulla base delle indicazione Europee per l'indice annuale
IPCA.

La quantificazione dell'indice d'aggiornamento inflattivo dovrà essere rispettosa
azionale, sia

ESSCTE
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al netto dei prodotti energetici importati.

Art. "163 Raccordo sistematico degli scostamenti economici

Comunque, spetta all'Ente Biìaterale Nazionale il monitoraggio, I'analisì ed il
raccordo sistematico dell'accordo di verifica della significatività degli
scostamenti registrati durante ìa vigenza del presente contratto e degli accordi di
secondo livello.

AÉ. 164 Assemblea

Nelle aziende con più di 15 dipendenti, le Organizzazioni Sindacali firmatarie del
presente CCNL potranno indire assemblee retribuite dei lavoratori nella misura
massima di '10 ore annue, durante Ia normale prestazione lavorativa.

La comunicazione di indizione dell'assemblea dei lavoratori dovrà essere
notificata almeno 3 giorni Iavorativi prìma dello svolgimento dell'assemblea
stessa.

Ai sensi della legge 300/70 l'azienda è tenuta a consentire I'accesso di dirigenti
sindacali esterni, i cui nominativi vanno comunicati contestualmente alla
richiesta dì assemblea e a mettere a disposizione un locale idoneo.

Art.'155 Referendum

ll datoredi lavoro deve consentire nell'ambito aziendale lo svolgimento, fuori
daìl'orario di lavoro, di referendum, sia generali che per categoria, su materie
inerenti all'attività sindacale, indetti dalla RSU tra i lavoratori, con diritto di
partecipazione di tutti i lavoratori appartenenti a]ì'unità aziendale e alla
categoria particolarmente interessata.

Art. 166 Attivazione della trattenuta per il Delegato Provinciale

fattivazione di quanto disposto dall'articolo precedente awerà a seguito di
specifico accordo sindacale tra le Parti firmatarie in ambito di Ente Bilaterale.

Arf' 16'7 Deleghe Sindacali

I lavoratori potranno rilasciare delega al datore di lavoro per effettuare la
trattenuta sindacale dalla propria retribuzione in favore della O.S., firmataria del
presente CCNL. a cui aderiscano.

Le deleghe sindacali si intenderanno rinnovate di anno in anno salvo disdetta da
inviare entro il mese di settembre di ciascun anno.

L'importo delle deleghe sarà pari all' 1% della paga base conglobata, per 13
mensilità, salvo diversa indicazione della O.S. titolare della delega-

Le deleghe dovranno contenere Ia specifica ìiberatoria
interessato al trattamento dei suoi dati sensibili.

rilasciata dal lavoratore

WK
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Lassenza delìa liberatorìa di cui al comma precedente libera l'azienda dal dover
compiere sia la trattenuta sulla busta paga sia ogni qualsiasi elaborazione
statistico - o rganizzaliv a.

AÉ, 168 Dirigenti sindacali

Agli effetti di quanto stabilito nel presente contratto collettivo, sono da
considerarsi dirigenti sindacali i lavoratoriche fanno parte:

a) degli organi direttivi o collegiali nazionali o territoriali delle organizzazioni
sindacali dei ìavoratori stipulanti il presente CCNL;

b) di RSA costituite aì sensi dell'art. 19, legge 2O.5.7O n. 300 e del protocollo
allegato al presente contratto collettivo, nelle imprese che nell'ambito dello
stesso comune occupano più di 15 dipendenti

L'elezione dei lavoratori a dirigenti sindacali deve essere comunicata per iscritto
con lettera raccomandata alla ditta all'ente bilaterale competente, per quanto
riguardai dirÌgenti sindacali di cui al punto. a), mentre per i dirigenti sindacali
eletti in base al punto b) valgono Ie norme del citato Accordo interconfederale
sulle RSA.

TITOLOXXIV

CONTROVERSIE DI LAVORO

Art. 171 Distribuzione contratti

ll presente C.C.N.L. conforme all'originale, è stato edito dalle Parti stipulanti, le
quali ne hanno insieme I'esclusività a tutti gli effetti. E' vietata la riproduzione
parziafe o totale senza preventiva aulorizzazione.

In caso di controversia fanno fede itesti originali in possesso delle
O rganizzazio ni f irmatarie.

In ottemperanza a quanto previsto dalla prassi della contrattazione collettiva,
nonché ai sensi delle vigenti norme di legge, le Parti contraenti si impegnano ad
inviare copia del presente CCNL al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
ed agli Enti Previdènziali ed Assistenziali interessati.

Le aziende che aderiscono al presente CCNL consegneranno a ogni singolo
lavoratore dipendente in servizio e neo assunto copia del presente contratto.

Art. 172 Efficacia del Contratto

Le norme del presente CCNL sono operanti e
dìrettamente nei confronti dei datori di lavoro
all'Ente Bilaterale Nazionale .

efficacia
adesione

g\
dispiegano Ia loro
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Qualsiasi modifica relativa alla costituzione delle parti di cui al presente CCNL, o
qualsiasi estensione, pattuita con le altre parti diverse da quelle stipulanti, non
puÒ awenire se non con il consenso espresso compiutamente dalle parti
stipulanti.

Art- 173 Controversie individuali

Qualora insorga controversia tra datore di lavoro e lavoratore, le Organizzazioni
sindacali territoriali competenti, su richiesta di una delle parti o di entrambe, si
adopereranno per raggiungere con sollecitudineil componimento della vertenza.

Su richiesta del lavoratore eventualmente licenziato, fatto salvo il caso di
licenziamento per giusta causa derivante da procedimento disciplinare, e per
iniziativa dell' OO.SS. cui sia conferito mandato, si riunirà - a livello regionale -
apposita commissione di conciliazione composta da tre componenti: un
rappresentante della CONFINTESA, un rappresentante di CONAPI
e un rappresentante della OO.SS. delegata ed un quarto elemento, con funzioni
di Presidente, scelto di comune accordo tra le Parti.

Della riunione verrà redatto verbale in triplice copia di cui una inviata presso la
competente DPL per la registrazìone ai sensi della normativa vigente per la
conciliazione in sede sindacale.

Art, 174 Controversie collettive

Le controversie di carattere collettivo attinenti I'applicazione o I'interpretazione
del presente contratto, dovranno essere deferite, su richiesta di una delle parti o
di entrambe, alle Organizzazion i sindacali contraenti Ie quali si adopereranno
per raggiungere con sollecitudine il componimento deìla vertenza.

Art, 175 Commissione Nazionale di Garanzia e Conciliazione

E' costituita una Commissione Nazionale di Garanzia e Conciliazione, con sede
presso l'....................., composta, in misura paritetica, da membri nominati dalle
Parti firmatarie del presente CCNL.

La Commissione ha iseguenti compiti:

a) esaminare e risolvere le controversie inerenti all'interpretazione ed
applicazione del presente CCNL e della contrattazione integrativa di II livello.

b) tentare la bonaria composizione, ai sensi e
segue, delle vertenze di lavoro di qualsiasi tipo
adire le vie g iudiziarie;

per gli effetti dell'articolo che
in sede di conciliazione prima di

c) intervenire e fissare I'ammontare dell'incentivo" i

parti nella contrattazione di ll liveìlo;

u-
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d) verifìcare e valutare I'effettiva applicazione di tutti gli istituti previsti dal
presente CCNL e dalla sue modificazioni ed integrazioni, anche in ordine
all'attuazione della parte retributiva e contributiva; il controllo è effettualo anche
su richiesta di un solo lavoratore dipendente: il datore di lavoro è tenuto a
fornire tutte Ie notizie necessarie alla Commissionei

e) esame ed interpretazione autentica della normativa contrattuale in caso di
dubbio o incertezza, su segnalazione di una delle parti stipulanti.

f) esame e soluzione di ogni eventuale problema che dovesse presentarsi in
ordine alle esigenze rappresentate dalle parti contrattuali;

g) definire la classificazione del personale, come previsto dal presente CCNL;

h) definire tutte le problematiche rinviate alla Commissione stessa indicata nel
Presente CCNL.

Art. 176 Composizione delle controversie

Per tutte le controversie individuali o colìettive relative all'applicazione del
presente CCNL, è prescritto il tentativo di conciliazione in sede sindacale,
secondo le norme e le modalità stabilite dal presente articolo.

Anche per le controversie relative a licenziamenti individuali di cui alle leggi 15
Iuglio 1966, n.604, ed 11 maggio 1990 n. 108, non derivanti da prowedimenti
disciplinari, devono essere ugualmente fatti tentativi di composizione per il
tramite della Commissione di cui al Dresente CCNL.

I verbalidi conciliazione o di mancato accordo, redatti in quattro copie, dovranno
essere sottoscritti dai membri della Commissione e anche dai lavoratori
dipendenti e dai datori di lavoro interessati due copie del verbale saranno inviate
aìla Direzione Territoriale del Lavoro (Legge ll agosto '1973,n. 533).

ll lavoratore dipendente interessato alla definizione della controversia, è tenuto a
richiedere il tentativo di conciliazione tramite I'Organizzazione alla quale sia
iscritto.

La Commissione di cui al presente CCNL, ricevuta la richiesta di conciliazione, è
tenuta a comunicare nei modi e nei termini di legge, alìa parte contrapposta,
oltre al motivo della controversia il luogo, il giorno e I'ora in cui sarà esperito il
tentativo di conciliazione: I'incontro tra le parti deve avvenir entro e non oltre 15
(quindici) giorni dalla data di awenuto invio della comunicazione alla parte
contrapposta.

Art. 177 Organismi Paritetici
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Le Parti firmatarie del presente CCNL, promuoveranno I'utilizzo e, se necessario,la costituzione di appositi Organismi Paritetici per la gestione delle
problematiche connesse con :

- Formazione professionale;

- Formazione Contin ua;

Art. 178 Tentativo di composizione per i licenziamenti individuali,

Su richiesta del lavoratore licenziato, fatto salvo il caso di licenziamento per
giusta causa derivante da procedimento disciplinare, e per iniziativa del|'OO.SS.
a cui venga conferito mandato, si riunirà - a livello regionale - apposita
commissione di conciliazione nominata dall'Ente Bilaterale Nazionale composta
da tre componenti: un rappresentante della OOSS. Datorìale, un rappresentante
della OOSS delegata ed un terzo elemento, con funzioni di Presidente, scelto di
comune accordo tra le Parti.

Aft. 179 Verbale di conciliazione

Della riunione verrà redatto verbale in triplice copia di cui una inviata presso il
competente DTL per la registrazione ai sensi della normativa vigente per la
conciliazione in sede sindacale.

AÉ. 180 Efficacia del Contratto

Le norme del presente CCNL sono operanti e dispiegano la loro efficacia
direttamente nei confronti dei datori di lavoro che fanno richiesta di adesione
all'Ente Bilaterale Nazionale

Qualsiasi modifica relativa alla costituzione delle parti di cui al presente CCNL, o
qualsiasi estensione, pattuita con le altre parti diverse da quelle stipulanti, non
può awenire se non con il consenso espresso compiutamente dalle parti
stipulanti.

ARCHIVIO CONTRATTI

AÉ. 181 Deposito contrafto collettivo

In ottemperanza a quanto previsto
dell'Archivio della Contrattazione Selettiva
le parti contraenti si impegnano ad inviare
successivi rinnovi o inteqrazioni

dalle direttive sull'Organizzazione
ed ai sènsi dell'Art. 17 della L. 36/86,
al CNEL il presenfqcontratto CCNL e

DECORRENZA E DURATA
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DECORRENZA E DURATA

AÉ, la2 Decorrenza e durata

La validità del presente contratto, sia per la parte normativa, sia per la parte
economica è fissata in tre anni. La decorrenza contrattuaìe è fissata dal
O4/0312016 e scade i l 3lO3l2O 19 .

ll contratto nella sua globalità si intenderà successivamente rinnovato di anno in
anno qualora non venga data disdetta seì mesi prima della scadenza con lettera
raccomandata.

Entro sei mesi dalla scadenza contrattuale, le parti hanno due opportunità:

'1) disdire tutti gli accordì contrattuali sottoscritti e non rinnovare più alcun
accordo, né normativo, né economico;

2) Inviare, una disdetta contenente contestualmente le proprie rivendicazioni
sindacali.

Entro 60 giorni dalla ricezione delle rivendicazioni contrattuali per il rinnovo del
CCNL, la parte inattiva, dovrà quantificare la propria controproposta.

Nei successivi 120 giorni, le parti dovranno raggiungere un accordo, pena lo
scioglimento dell'accordo inizialmente sottoscritto.
Le parti possono ricorrere alla vacanza contrattuale per un periodo di sei mesi,
ma tale volontà deve essere concordata dalle Darti orima della scadenza naturale
del contratto.

Le parti stabiliscono tutte Ie condizioni economiche della vacanza contrattuale,
che non potrà mai essere quantificata al di sotto del 100% dell'indice IPCA.
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